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avvisi di commercio e industriali cent. 82; co- 


N. 9630 


La discussione del bilancio! 


alla Camera di Vienna 
Un discorso di Sternberg 


(VIENNA 26 (N). Camera dei deputati. 
Fra gli atti figura una proposta a nome 
del deputato Hribar, chiedente la costru- 
zione d’una terza congiunzione ferrovia- 
tia con Trieste. 

Il ministro delle ferrovie presenta un 
progetto di legge riguardante la statizza- 
zione della ferrovia boema del nord. 

Lewicki motiva l’urgenza della sua 
proposta concernente l’uccisione del con- 
tadino ruteno Kahanerc da parte dei gen- 
darmi, avvenuta, secondo l'oratore, per 
motivi politici. Lewicki ritira però la sua 
proposta. Bia y 

La Camera approva quindi la relazio- 
ne della Commissione al bilancio relativa 
all'esenzione delle tasse di bollo per le 
fondazioni giubilari, ed inizia lla discus- 
sione della proposta d'urgenza Steinwen- 
der, concernente l'immediata 


seconda lettura del bilancio per il 1908 


Wiassilko. dichiara che i ruteni vo- 
teranno tanto contro  l’urgenza, quanto 
contro il bilancio, perchè non hanno fidu- 
cia nel Governo. : 

Sternberg prende di mira special 
mente il deputato ezeco-realista prof. Ma- 
saryk, rinfacciandogli di aver simpatie 
per la Russia, per uno Stato in cui non 
si conoscono i diritti dell’uomo. Anche il 
socialismo non è nient'altro che ‘un'auto- 
crazia russa, con alla testa un generale 
ebreo. Sternberg dice: esser 

compito del Parlamento 


di educare il popolo. Ma che cosa devono 
pensare gli elettori? Prima delle elezioni 
tutti i partiti dicono corna del Governo; 
idopo le elezioni non si ode un solo discor- 
so d’elogio pel Governo; la discussione 
del bilancio nelle commissioni non fu che 
una sequela di vituperi e di pretese, e 
poi mella votazione alla Camera eccovi 
‘pronta la maggioranza di due terzi, e se 
la maggioranza non c'è, escono dall'aula 
tutti i socialisti, per quanto occorre, af- 
finchè poi vi.sia la maggioranza di due 
terzi (ilarità). Gli elettori devono dirsi che 
i deputati sono i più gran farabutti che 
sano mai natil Un Governo senza mag- 
gioranza è impossibile. In Austria si è 
tentato tutto il possibile, ma tutti i Go- 
verni sono stati mandati a gambe all'aria. 


| Finalmente si è fatto un Ministero com- 


posto di rappresentanti di tutti i partiti, 
che è riuscito a mettere ordine. Il presi- 
dente dei ministri col suo sistema non ha 
fatto cattiva prova. Egli si è detto: Io go- 
Verno col mio segretario particolare, il 
ministro dell’interno; e gli altri non sono 
che i tribuni che hanno il diritto di «ve- 
to». La conseguenza è questa, che 


il ministero non è capace d'alcuna azione 


Il presidente dei ministri ha staccato la 
Vacca dalla stalla, cioè ha fatto il com- 
promesso con l'Ungheria obbligandosi a 


f fornire il latte anche senza vacca, cioè a 
| regolare la questione militare (ilarità). Lo 


Si deve rimproverare per non avere re- 
golato la questione militare insieme. con 
quella del compromesso. Un'altra cosa 
che noi chiediamo è la ferma biennale. il 
popolo ungherese ha lo stesso interesse 


che noi ad aiutare il povero diavolo che 


fa îl massimo sacrificio a vantaggio della 
patria. Nel discorso del Trono è stato pro- 


1 ‘messo tutto quel che i popoli desiderano, 


ma fino ald oggi di questo programma non 
si è realizzato null’altro che l'aumento 
‘del contingente di leva e l'aumento della 
tassa sull’acquavite... due cose cioè che 
‘Non erano nemmeno nel programma. Di 
tutto il resto che figurava nel programma 
non si è neppur più parlato. L’'assicura- 
zione di pensioni per la vecchiaia e pel 
caso d'invalidità è alle viste, e i socialisti 


‘sono tranquilli come le pecore, perchè 


quella legge era stata loro promessa. L'o- 
ratore dice poi che quando vi sono wota- 
zioni sui problemi attinenti alla cultura 
civile i banchi dei partiti ministeriali so- 
no sempre vuoti, come se vi avesse infie- 
rito il colera asiatico (ilarità). Passa quin- 
di a parlare del 
caso Wahrmund 


e dice che l’opuscolo del Wiahrmund ha 
destato grande indignazione fra i propu- 
gnatori della dottrina cristiana. Il nunzio 
pontificio si è recato dal ministro degli e- 
Steri, com'era suo iiritto, per richiamare 
la sua attenzione su quel caso. 

L’oratore dichiara poi di disapprovare na- 
turalmente il passo del nunzio, ma si me- 
Taviglia che il Wiahrmund sia stato trat- 
tato con tutti i riguardi, come un membro 
della famiglia imperiale. Ripete infine le 
accuse elevate contro il Wahrmund dai 
©ristiano-sociali. 

Permerstorfer dichiara che i so- 
cialisti voteranno a favore del bilancio, 
‘ton già per fare un piacere al Governo, 
Ma per assicurare al Parlamento l’impor- 
tantissimo diritto di controllo sulla gestio- 


rd Ne dello Stato. 
rr IO. ciccio teczane ivazez i hi 


LA RIVINCITA DELL'ONORE] 


\ corte le strade .con le ghette verdi e il pa- 


Unica versione autorizzata dal francese. 
di M. A. CH. (5) 


Proprietà riservata - Riproduzione vietata. 


— Ma sì, perfettamente; ci sono ora; 
U mi scuserai, nella prima sorpresa... Ma 
Ora vedo distintamente le gambe prima, 
Poi, nell'angolo a sinistra, una mano, cre- 
do; si potrebbe anche ritrovar la testa se 
Il vaso non fossa intaccato proprio iu 
Quel punto, 

— Burlone! eppure è quello che ne for- 
ma il valore. 


— Sì, sì, le intaccaturel eccellenti nei 
Vasi vecchil Ma sai babbo che è splen- 
Uida questa trovata... un oggetto che può 
Avere gran valore! 

— Quanto credi presso a poco? - do- 
Mandò il vecchio, i di cui occhi scintilia- 
Tono di cupidigia. 

— Giò dipende .dall’amatore. 

“Bisogna prima trovarne uno, poi sle- 
Bare i cordoni della sua borsa. Io, com- 
Prenderai sono poco conoscitore per poter 

Imare... Aspetta ho un’idea, c'è sir Even. 
Son che potrebbe comperar ciò.... Eccolo 

Amatotore sognato! Egli raccatta tutte |. 


eso 


L'urgenza approvata 


L'urgenza è quindi approvata a grande 
maggioranza. 

La Camera inizia la discussione gene- 
rale del bilancio. 

Baxa parla in czeco, lagnandosi dei 
torti inflitti al popolo czeco, 

Battaglia ribatte in un discorso di 
oltre due ore le accuse elevate dai ruteni 
contro 1 rappresentanti del club polacco. 
. Wlidholz osserva che finora nulla 
si fece a proposito delle riforme politico- 
sociali annunciate mel discorso del trono. 
Insiste specialmente per il completamento 
della legislazione a favore degli operai. 

La discussione è quindi interrotta. 
. Wittik, Glombinsky e cons 
interrogano il presidente circa 

l'eccidio di Cernigoff 


domandando un'immediata imparziale in- 
chiesta e la punizione dei colpevoli. Du- 
rante queste interrogazioni, avvengono ri- 
petutamente vivaci scambi di invettive 
fra i ruteni e i polacchi. 

La seduta, che durò undici ore, è po- 
scia chiusa. Prossima seduta domani. 


L’eccidio di Cernigoff 


I precedenti - Nuovi particolari - L’ eccita- 
zione dei contadini ruteni 


LEOPOLI 26 (N). Sul conflitto sangui- 
noso di Gernigoff. (vedi «Piccolo della 
sera» di ieri) si hanno ancora i seguenti 
particolari: I contadini pretendevano di 
aver avuto sempre il diritto di pesca ne- 
gli stagni di proprietà del ileputato polac- 
co ide Moysa-Rosochacki; diritto che que- 
sti contestava. Siccome ciò malgrado i 
contadini continuavano a pescare in que- 
gli stagni, il deputato Moysa-Rosochacki 
chiese l’assistenza della Luogotenenza. Di 
recente venne nel villaggio un sacerdote 
radicale-ruteno, il quale confermò i con- 
tadini nella: loro opinione, e cioè che essi 
avessero il diritto di pescare in quegli 
stagni. L’eccidio fu causato dal seguente 
incidente: Iersera un gendarme sorpre- 
se una contadina che stava pescando, e 
l’arrestò assieme al suo ‘figlio, conducen- 
li all'ufficio comunale. Saputo il motivo 
degli arresti, si raccolse dinanzi all’uffi- 
co comunale uma grande folla, chiedendo 
la liberazione degli arrestati. La folla ac- 
cusava inoltre il capocomune di aver 
venduto il fiume e gli stagni al proprie- 
tario della tenuta, e minacciava poi la 
guardia forestale Kirschner, accusandola 
di aver denunciato i pescatori. 

Dalla folla furono poi lanciati dei sassi 
contro la casa comunale, e fu pure spa- 
rato un colpo di revolver; secondo la ver- 
sione ufficiale sarebbero state tre le re- 
volverate. La guardia forestale Kirschner 
si riparò dietro i gendarmi, contro i quali 
fu allora diretta la sassaiuola. Dopo alcu- 
ne ammonizioni e dopo che due gendar- 
mi erano stati colpiti dai sassi, furono fat- 
te due scariche. Rimasero uccise due don- 
ne e tre ragazzi. 

La versione ufficiale dice però che i 
morti furono tre ed i feriti dieci, di cui 
quattro gravemente e sei leggermente. Ì 
giornali di Leopoli dicono invece che dei 
dieci feriti gravemente quattro sono già 
morti. Nel villaggio regna grande eccita- 
zione e si temono perciò nuovi conflitti. 

Dalla luogotenenza fu mandato sopra- 
luogo il consigliere. aulico Czezowski, 


IL BILANCIO DELLE FINANZE 


alla Camera unghoreso 


BUDAPEST 26 (B). La Camera dei de- 
putati prosegue la discussione articolata 
del bilancio delle finanze. 

Eber (partito dell’ indipendenza) 0s- 
servia, ‘al titolo 

«Quota dell'utile della Banca a. ua, 
che l'Ungheria è posposta per quanto ri- 
‘guarda ila sua quota di partecipazione al- 
l’utile della banca comune. 

W.ekerle, presidente dei ministri, di_ 
ce di dover osservare, iper la verità, che 
Ungheria partecipava. prima agli utili 
della Banca. nella proporzione idel 30 con- 
tro il 70%. Quest'importo fu però desti- 
mato all'ammortizzazione del debito di 80 
milioni, ‘alla quale l'Ungheria è obbligata 
di partecipame col 12% in cifra rotonda. 
E’ [perciò un ussoluto vantaggio della con- 
venzione del 1889, che il preopinante non 
ha rammentato, quello che utile non 
viene adoperato per. l’ammontizzazione 
del debito, ma è invece versato in con- 
tanti all’Umgheria. La Banca ha già. dial 
1887; e mon dal 1889 il diritto di rimet- 
tere le divise in oro, rispettivamente ‘in 
contanti. La Camera può essere rassicu- 
rata che ovunque si tratti idi far valere 
un diritto dell'Ungheria, l’oratore non 
trascurerà di intraprendere i passi ne- 
cessari, ‘ 

Il bilancio idelle finanze è quindi. ap- 
provato, e il presidente dei ministri pre- 
senta il 


bilancio per il 1908, 


secondo il quale le spese ordinarie ascen- 
dono la 1.938.902,985 corone, le straordi- 
PI TIE TI 


marie a 55.982.217 corone, le investizioni 
a 94.592.951 corone. L'esercizio si salda 
con un civanzo ldi 46142 corone, 

Il presidente dei ministri presenta infi- 
ne una relazione circa 

l'aumento delle paghe degli honvet 
della gendarmeria e degli addetti agli sta- 
bilimenti equini, e per il miglioramento 
del vitto agli uomini appartenenti a que- 
ste istituzioni, 

{La relazione dice che tali miglioramen- 
ti si fondano sulle ragioni stesse che re- 
sero necessario il miglioramento delle 
paghe agli impiegati dello Stato. 

Il ministro: degli interni presenta un 
‘progetto di legge riguardante alcuni cam- 
biamenti della legge sul 

servizio sanitario nei comuni 


Secondo gli stessi tutti i medici comu- 
nali saranno stipendiati dallo Stato; lo 
stipendio minimo sarà di 1600 corone. 

La discussione ‘è quindi interrotta; 
prossima seduta domani. 


Il processo delle bombe a Gettigne 


Aumenta l'interessamento della popolazione 
(Dal nostro inviato speciale) 
Vigilanza raddoppiata - Tutti armati 


CETTIGNE 26. L'udienza odierna fu più 
vivace di quella di ieri; maggiore si di- 
mostra ora anche l'interessamento della 
popolazione. Perciò la vigilanza fu rad- 
lidoppiata; intorno al tribunale è disposta 
una pattuglia di soldati nelle loro pitto- 
resche divise. La giornata è bellissima; 
il sole fa scintillare gli ori delle vesti, 
l'acciaio delle sciabole e delle rivoltelie, 

Tutti qui sono armati; si dice che par- 
sino i popi abbiano Ja rivoltella in sac- 
coccia. Noi giornalisti siamo gli unici a 
non avere armi, 

L'interrogatorio di Gjulafic 
Battiberchi con Rajkovich 

Aperta l’udienza si escute. l’accusato 
Gjulafic. E' un vecchio dall'aspetto impo- 
nente, capo di clan, ex-deputato, eletto 
alle prime elezioni. E’ accusato di aver 
portato delle bombe da Belgrado; strada 
facendo anzi ne perdette alcune. È 

Gjulafic giura di non aver saputo nulla 
di un complotto contro il principe; nè che 
si voleva far insorgere il paese per rove- 
sciare il Ministero. ; 

Fra Gjulafic e Rajkovic avvengono con- 
tinui battibecchi. Quando Rajkovic lo. ac- 
cusa di essere stato pagato per prendere 
‘parte al complotto, Gjulafic lo smentisce 
con voce tonante, gridando di essere stato 
venduto. Finisce però col riconoscere di 
aver ricevuto dai congiurati tredîci napo- 
leoni. 

Gravi rivelazioni dello studente Vojrodie 

Segue l'interrogatorio dell'accusato Voj- 
vodic, ventenne. E’ studente universita- 
rio; magro, di aspetto meschino. Tenta di 
giustificarsi, e le sue puerili contraddizìo- 
ni provocano ilarità. Confessa infine di 
aver portato da Belgrado delle bambe de- 
‘stinate ad uccidere i principi Nicola e 
Mirko. Così si voleva provocare una rivo- 
.luzione. Se ciò non fosse stato possihile, 
‘le. bombe sarebbero state adoperate ‘in 
uno Stato vicino. 

L'actusato desta impressione nei ‘pre- 
‘senti quanto spiega le relazioni esistenti 
fra Rajkovic e Radovie. La sua deposi- 
zione aggrava moltissimo il Radovic. 

Si annuncia la venuta di alcuni testi 
da Belgrado; sarà così fatta luce sulla 
parte avuta dalla Serbia ‘nel complotto 
Gli accusati esclusero nell'odierna wdien- 
za di essere stati maltrattati nelle car- 
ceri, 

I giudici e la popolazione sono sfavo- 
revoli agli imputati. 


UN'INTERVISTA CON TORMANOVICH 


Le relazioni fra l'Italia e il Montenegro 


CETTIGNE 26 bat.) Ho avuto oggi l’oc- 
casione di intervistare il presidente dei 
ministri Tomlanovie, il quale si dolse che 
i giornali «esteri parlino Idi una montatura 
‘a ‘proposito ‘del processo ‘attuale. Questa 
è una voce sparsa dai congiumati che si 
Stanno ora giudicando; senza di essa il 
‘Governo ‘avrebbe forse potuto sospendere 
tutto, mia ora il suo prestigio lo costringe 
«ad anidare sino in fondo. Il principe è cone 
itrario alla ‘pena. di morte; si ignora tutta 
ia quale decisione prenderà se le con- 
danne saranno gravi. La grazia però semi 
bra esclusa, 

Passandosi quinidi a parlare di politica, 
il presidente dei ministri mi disse che il 
‘Montenegro, stretto fra l’Austria e la Tur- 
chia, deve ‘avere amiche queste due po- 
tenze; esso non intende però sacrificare 
loro mai Ja propria libertà d'azione, La 
politica, estera del Montenegro non è ora 
mutata; cordialissime sono le sue mela- 
zioni con l'Italia, 

La ferrovia transbalcanica sarà utilis? 
sima ial paese, che è grato all'Italia per il 
suo interessamento. Vi fu un: breve ne- 
riodo di mialumore per Ja. questione idei 
monopoli; mia oa i lavori di Antivari lo 
fanno dimenticare, Antivari sarà un porto 


ineutrale. E’ escluso che il Montenegro 
‘chieda la revisione del trattato di Ber- 


Îlino. 


NELLA PENISOLA BALCANICA 
Sospetti bulgari contro la Grecia e la Turchia 


SOFIA 26 (N). In sede competente si 
comunica che si nota con una certa in- 
quietudine il procedere concorde della pro- 
paganda serba e greca contro l'elemento 
bulgaro in Macedonia. L'inviato greco a 
Belgrado è partito per Atene,a quanto qui 
Si dice, per non far più ritorno alla capi- 
tale serba, perchè egli non sarebbe dispo- 
sto ad appoggiare il nuovo indirizzo greco- 
serbo contro la Bulgaria. Inoltre il segre- 
tario generale del ministero serbo degli 
esteri si è recato a Ueskiib, e ciò che de- 
sta. stupore qui, icon l’addetto militare 
Tusso a Belgrado, 


a costituzione finlandese alla Duma 
Un’interpellanza dei reazionari 


PIETROBURGO ‘26 (Ag. tel. pietrob.). 
La Duma continua la discussione dell’in- 
terpellanza riguardante la Finlandia. Alla 
seduta. assiste il presidente dei ministri 
Stolipin, 

Markoff, estrema Destra, dice che se la 
costituzione finlandese danneggia gli in- 
teressi della Russia, essa deva essere abo- 
lita. La Russia esiste per la Russia; l’e- 
strema Destra persiste perctò sull’inter- 
pellanza. 

Vetcanin, nazionalista, dichiara che il 
suo partito non può misconoscere i diritti 
che la Finlandia possiede in base alle leg- 
gi fondamentali dell’Impero. La sua fra- 
zione voterà perciò contro l'interpellanza. 
. Gegetsckori, socialista, dichiara che l’in- 
terpellanza fu presentata perchè il Go- 
verno an'icostituzionale non può consi- 
derare che con malevolenza il piccolo 
paese costituzionale. La decisione a pro- 
posito degli interessi della Finlandia e 
della Russia dovrebbe essere risolta da 
una Delegazione, composta da deputati 
della Duma e della Dieta. 

Miljnkoff, cadetto, dichiara essere im- 
possibile ‘che quanto non riuscì a com- 
piere l’autocrazia, la distruzione cioè di 
una nazione piccola e innocua, sia com- 
piuto dalla rappresentanza del popolo 
Tusso, e sia il primo dei suoi atti costi- 
tuzionali. 


’ 


CAMERA ITALIANA 
Il ritiro delle truppe da Creta 


ROMA 26 (N). Camera, Pompili, 
ssottosegr. agli Esteri, risponde ad un’in- 
terrogazione dell'on. Roberto Galli sul ri- 
tiro delle truppe internazionali da Greta. 
Ricordati i precedenti diplomatici dichia 
ta che il ritiro delle truppe non pregiudi- 
ca lo «statu quo» politico dell’isola nè gli 
impegni delle mazioni protettrici verso la 
Turchia. Le truppe verranno ritirate gra- 
dualmente, entro un anno dalla partenza 
del primo distaccamento. 

«Galli si dichiara soddisfatto. 

Gattorno interroga il ministro della 
Marina circa la rinunzia alla presa in 
consegna di Caprera da parte del mini- 
stero. della.Marina, 

Aubry sottosegr. alla Marina dichiara 
nel modo più formale che il Ministero 
non ha rinunciato e non intende di rinun- 
ciare alla presa in consegna di Caprera. 

Gattorno osserva che la legge, già 
approvata da un anno, faceva obbligo allo 
Stato dell’immediata presa. in consegna 
dell’isola, onde non approva il sistema, 
più di compiacenza che di legalità, che 
permette il ripetersi di spiacevoli inci- 
denti. Confida che a tale sistema si porrà 
‘prontamente riparo, 

Aubry replica che il Governo non 
usa compiacenze ma, procede, come deve, 
a termini di legge. 

.Si esauriscono altre due interrogazioni 
di interesse locale e quindi si riprende 
l'esame del 

Bilancio dell’ istrazione. 

Tutti i capitoli vengono approvati sen- 

za discussione. 


Si approva pure lo stato di previsione 

di entrata e spesa 

per l’Eritrea 
‘per l'esercizio 1908-09. Discutendosi poi 
quello per la Somalia Cavagnari ne 
approfitta per encomiare il ministro per 
Îl trattato stipulato col negus, 

Tittoni min. degli esteri ringrazia 
ed avverte che le controversie con la ces- 
sata Società del Benadir furono  deferite 
ad un giudizio arbitrale. 

Alle 18,45, la seduta è levata. 


Contro la ferma biennale In Italia 


ROMA 26 (N). La Commissione che e- 
Samina il progetto sulla leva dei nati nel 
1888, con sei voti contro tre respinse la 
‘proposta di initrodiume nel progetto un ar- 
ticolo aggiuntivo per adottare fin d'oggi 
lla ferma biennale. Nella relazione della 


— (Chi è costui forse quell'Inglese che 


rasole rosso? ; 


— Sì, lui proprio. Egli è immensamen- 
te ricco; almeno così dicono. Quello che 
è ‘certo «Però, è che per amore all’archeo- 
logia, l'ho veduto permettersi delle fan- 
tasie da :nababbo, 

— Tu lo conosci 


— Come lo conoscono tutti a Tunisi. 
Mi sembra averlo incontrato anche in 
qualche ricevimento. 

— Bobene, è inteso, se tu vuoi accom- 
pagnarlo qui uno di questi giorni cerche- 
remo di far mercato..: Che prezzo doman- 
deresti tu, Ahmed? 


Ahmed strizzò gli occhi, aggrottò le so- 
pracciglia, sembrando riflettere, 

— Che prezzo? diamine, è difficile,... 
Bah!gli faremo duecento ghinee, lasciarla 
però per cento se sarà necessario: ma noi 
non rischiamo nulla cominciando col 
chiederne duecento. 7 

Il vecchio ebreo non stava nei panni 
dalla gioia. 

— Ahmed, mio Ahmed! ti ritrovo in- 
fine, degno figlio di tuo padre! Vieni che 


li stringa sul mio cuorel Tu per questa| 


sola parola mi riempi l’anima di dolcezza 


e dimentico ogni altro dolore che mi hai 
procurato con le tue follie, 

— ER! fece il giovane, che non pare- 
va entusiasta di questa tenerezza pater- 
na, Ti conosco babbo! Tu cominci con dei 
complimenti per finire con delle rimo- 
stranze. 

— No, figlio mio, tu ti sbagli sulle mie 
intenzioni; tu mi fai ingiuria dubitando 
di me; al contrario ho le disposizioni più 
conciliantil... 

Eppure la tua condotta snegolata, le 
spese esagerate che fai, dovrebbero piut- 
tosto spingermi alla severità!... Eppure 
vedi, te lo ripeto, ti tratto con indulgenza 
e ti perdono, w 

«Ed aggiungo, non contento di cancel- 
lare con una spugna le tue colpe passate, 
che voglio oggi darti una prova partico- 
lare della soddisfazione che provo nel ve- 
derti disposto ad emendarti. 

— Ma babbo, credo che tu immagini 
delle cose... 

Nò, figlio mio, mi accorgo che una tras- 
formazione va operandosi in te in questo 
momento: il buonltempone poco a poco 
sparisce per dar posto all'uomo serio, al 
padre di famiglia. 

— Brrl mi fai paura 

— In breve, anche tu stai diventando! 


serio. Il mio dovere di padre è d'incorag- 
giarti in questi lodevoli sforzi. 

— Te ne prego, babbo, fa presto, in 
poche parole dimmi quali strumenti di 
tortura mi hai preparato, e non parlia- 
one più. 

— Tu mi sconosci, la mia sollecitudine 
paterna veglia incessantemente, è vero, 
ma per prepararti una felicità senza u- 
guale, non un supplizio... 

La mia lunga esperienza degli uomini 
e delle cose m’indica che è tempo di met- 
tere a profitto questi tuoi nuovi sentimen- 
ti, sviluppare in te il senso della vita, le- 
garti ad un focolare... Ho deciso dunque 
di ammogliarti. 

Ahmed non si mosse, non fece alcun 
movimento di rivolta. Prese un atteggia- 
mento riflessivo, poi, sorridendo, batten- 
do sull’impiantito la punta della scarpa 
verniciata, dondolando le anche, disse; — 

— Benissimo, babbo, non domando di 
meglio. ei; 

— Mio caro ragazzo, tu colmi i mieì 
voti, 

— L.A una condizione però, ed è che 
debbo sposare la fanciulla di mia scelta. 

— Purchè essa sia degna, ciò non 
m'importa. 


maggioranza si espongono le ragioni mi- 
litari, morali, finanziarie che sconsiglia- 
no tale riforma, che ipriverebbe inoltre 
15.000 famiglie dei figli unici. La mino- 
manza contrappone altra relazione caldeg- 
giante l'introduzione della ferma bienna- 
lle già con la leva dei nati nel 1888. 


Le notizie allarmisto sul Benadir, 


smentite 


ROMA 26 (N). A proposito delle notizie 
allarmiste diffuse sul Benadir (vedi «Pic- 
colo della Sera» di ieri) si sa che un tele- 
gramma: da Mogadiscio in data 4 maggio, 
del governatore Carletti, recava che la si- 
tuazione era tranquilla e che il coman- 
dante delle truppe stava attivamente orga- 
nizzando le nostre forze. Quanto alla nave 
«Volta» essa stava per rimpatriare ed è 
ora imminente il suo arrivo in Italia; 
quindi è da molto tempo lontana dalle 
acque del iBenadir. Gli ascari arrivati fi- 
nora nel Benadir sono 930 ed altri mille 
furono arruolati sul posto. Cadono quindi 
anche le altre notizie inesatte su questo 
punto, 


Lo querelo nella famiglia Garibaldi 


Ricciotti assolto 


MADDAILENA 26 (N). Il pretore Sanna 
ha pronunziato stamane Ja sentenza nella 
causa. Garibaldi assolvendo il generale 
Ricciotti per inesistenza di reato. Il nu- 
meroso pubblico che aveva applaudito al 
P. M. che ha portata la sua parola di pace 


NAPOLI 26 (N). Per la ripresa del pro- 
cesso Cifariello, l'aula delle Assise è sti- 
pata da pubblico ‘ansioso di ascoltare il 
drammatico racconto dell'uccisione della 
Browne. Anche la tribuna delle signore è 
gremita. Alle 18.10 l'imputato entra nella 
gabbia. E’ eccitatissimo; afferra le sbarre 
e risponde affannosamente scuotendo la 
testa. L'udienza si apre alle 13.15, Il pub- 
blico viene avvertito che al primo rumore 
sarà sgomberata l'aula. 

L'imputato, appena gli viene concessa 
la parola, dice; E' bene che all'udienza 
assistano solo uomini e venga ‘accordato 
ia mia suocera Îl conforto di aver vicino la 
sorella, perchè credo che i miei primi 
giudici debbano essere la madre e la zia 
dell’uccisa. Vedo tante signorine, dice, 
tanti angioletti; mon posso parlare. 

Il presidente dice che l'imputato può li- 
beramente parlare. Ma egli si ostina. Si 
impegna un dibattito fra la parte civile e 
la difesa, Prevale il concetto che non si 
possano escludere soltanto le signore, ma 
debba escludersi tutto il pubblico. 


Il presidente ordina lo sgombero del- 
l'aula. Allora il pubblico prorompe in gri- 
da ostili contro le signore che assistono 
impavide e non vogliono sgombrare. Alla 
fine, dopo urla assordanti, l'aula. è sgom- 
brata e ad ore 14 si riprende. l'udienza. 
Dopo che l'avv. Pansini, della difesa, 
‘ebbe tentato, ma inutilmente di far riam- 
mettere il pubblico, che è la più solenne 
guarentigia dei dibattimenti, e poichè col 
desiderio espresso dall'imputato per l'al- 
lontanamento delle signore e delle signo- 
rine, non può sorgere una condizione 
giuridica per la quale si possa: derogare 
dal principio della pubblicità, presenta 
un'eccezione che viene respinta, 

L'imputato allora riprende  l’interro- 
gatorio diffondendosi su particolari relati- 
vi all’abboccamento avuto con l'avv. Gre- 
goraci di Roma incaricato dalla signora 
‘delle pratiche per la separazione; al suo 
incontro con la moglie nello studio del- 
l'avv. Gregoraci, alle premure rivoltegli 
dal Gregoraci e da altri amici per il riav- 
vicinamento. 

Cifariello parla a voce bassissima, tan- 
to che viene fatto uscire dalla gabbia e 
avvicinato ai giurati. Alle 15.45 si sospen- 
de l'udienza. 

La riconciliazione 


Alle 16.30 si riprende l'udienza. Cifa- 
riello narra che dopo la pacificazione av- 
venuta in casa Gregoraci, la moglie non 
volle il giorno seguente partire con lui, 
ma il giorno dopo, Giunta a Napoli Gifa- 
riello scelse due camere mella pensione 
‘Mascotte. Trascorsero alcuni giorni di amo- 
re. Poi la moglie gli disse che per le sue 
condizioni fisiologiche, per consiglio dei 
medici, avrebbe dovuto vivere lontana da 
lui e vedersi ogni quindici giorni soltanto. 
La ferrea volontà di mia moglie - dice Ci- 
fariello - si imponeva. Scelsi per l’esilio 
un eremo sul Vesuvio, dove attendevo 
ansiosamente informazioni da mio fratel- 
lo e da un'agenzia, sulla vita di mia 
moglie. 


Il tradimento 


(Gifariello narra alfine i suoi sospetti 
sul Soria al quale la moglie aveva indi- 
rizzato una raccomandata e un telegram- 
ma. Narra le torture prodotte dalla gelosia 
sul suo stato nervoso e come in fine, non 
potendone più, pensò di lasciare l'eremo 
è di recarsi nella pensione anche contro 
la volontà della moglie. Telefonò il suo 
arrivo all'Hotel Bristol. La signora con 
voce d'acciaio ma intensa gli gridò: «Tro- 
verai tempesta!» Presi - narra l'accusato 
- ina carrozza e mi fermai all'ufficio po- 
stale per prendere la posta. Vi trovai un 
telegramma di Soria a mia moglie, scritto 
in cattivo francese. Poco ne capii. Arri- 
vato all'albergo trovai che il Soria aveva 
occupato la mia camera. Mia moglie mi 
disse che la gelosia l’aveva spinta a dar 
appuntamento al Soria perchè la infor- 
masse di ciò che jo aveva fatto a Bari. Mi 
pregò di non fare scandali; che. sarebbe 
partito. Ho dovuto - mi disse - adescarlo, 
altrimenti non sarebbe venuto. Glielo di- 
tò domani. Detti appuntamento al Soria 
al caffè Posillipo, per avere spiegazioni. 
Vigliacco] - esclama Cifariello - vigliacco 
che sono stato! Dopo questo appuntamen- 
to - continua Cifariello - nel quale il So- 
ria mì disse che fra lui e mia moglie c'era 
stato soltanto un carteggio simpatico e af- 
fettuoso, ritornammo assieme alla pensio- 
ne. Il Soria mi aveva resi tanti servizi 

Cifariello racconta del suo stato nervo- 
so in modo straziante; balbetta, corre da 
un particolare all'altro; alle volte con un 


fra le parti contendenti, è scoppiato in vi- 
vissimi applausi dopo l’assolutoria. 


Re Edoardo e Fallières 
all'Esposizione anglo-francese 


LONDRA 26 (N). Re Edoando e il presi- 
dente Fallières wisitarono nel pomeriggio 
ll'esposizione anglo-framcese, dove. furono 
ricevuti con clamorose ovazioni da una 
folla immensa. 


Dimostrazioni per una cancellata allontanata 


WINCHESTER 26 (B). Avendo l'auto- 
rità fatto allontanare una cancellata che 
circondava un cannone russo tenuto co- 
me un trofeo, la scorsa notte avvennero 
delle dimostrazioni, durante le qua- 
li furono infrante parecchie finestre, non- 
chè molti fanali. Fu richiesto l’intervento 
della truppa, ma il lord mayor riuscì a ri- 
stabilire l'ordine, promettendo che la can- 
cellata sarebbe rimessa al suo posto. 


UNA MARCIA DISASTROSA IN GERMANIA 


BERLINO 26 (N). Da Thorn si comu- 
nica che durante una marcia da Kònigs- 
berg per questa piazza d'armi per fare 
degli esercizi di tiro furono colpiti da in- 
solazione venti soldati di un reggimento 
d'artiglieria, Sette soldati dovettero essere 
trasportati all'ospedale, dove dopo poche 
ore due di essi soccombettero. Anche un 
sottufficiale di un reggimento di fanteria 
ammalò per insolazione e morì poco dopo. 


Il drammatico processo Cifariello. 
Le cause della tragedia. 


soffio di voce. Narra che nella pensione 
sorprese varie volte a colloquio il Soria 
con la moglie, che aveva un aspetto ci- 
nico, che si scusava sdegnosamente e gli 
raccontava di tutti quelli che le avevano 
fatta la corte ogni giorno. Voleva partire 
per Roma. 

Tormentato dalla gelosia comperò un 
revolver per uccidersi. Vile, non trovò la 
Tisoluzione ferrea. Anche la signora ave- 
va comperato una rivoltella che egli non 
volle consegnarle perchè temeva di per- 
derla. 

L'uccisione 


L'accusato narra il suo stato di debo- 
lezza nervosa e di sovraeccitazione nella 


fatale notte dell’agosto 1905. Aveva preso. 


un narcotico e stricnina per tentare di ri- 
‘posare. La signora gli aveva dichiarato 
nuovamente di voler partire per. Roma. 
Gli diceva che il Soria era un bel giovane, 
che se essa avesse voluto l’avrebbe se- 
guita in America. iLa signora dichiarava 
di non poterne più delle sofferenze fisiche 
di Cifariello, e di essere stanca di fare 
l’ infermiera, Poichè, dice (Cifariello, fra 
una crisi nervosa, ia mia moglie piaceva 
che si. decantasse la sua bellezza, per 
rabbonirla io la accarezzai chiamandola 
bella. «Ti meravigli? - ella disse - Va- 
selli mi ha dato tremila lire senza nem- 
meno possedermil» Allora - grida. Cifa- 
riello fuor. di sè - pigliai il revolver e spa- 
rail 

Cifariello cade riverso in convulsione. 

Il disgraziato viene portato fuori dai ca- 
rabinieri, mentre il fratello lo bacia di- 
speratamente, Alle 21 si toglie l’udienza. 


Il bilancio delle ferrovie dello Stato 


VIENNA. 26 (N). Nell’odierna assem. 
blea generale della Società delle ferrovie 
dello Stato fu approvato il resoconto del. 
la direzione, La relazione si occupa delle 
straordinarie prestazioni imposte dal Go- 
verno alla Società, la quale si adattò sem- 
pre alle pretese dell'autorità ‘di sorve- 
glianza, condusse sempre l’esercizio in 
modo da non provocar lagni e tuttavia 
trovò poca arrendevolezza da parte dei 
Governo, Il. presidente cav. de Taussig 
dichiarò in un lungo discorso non essere 
nell'interesse dello Stato nè della Società 
di comunicare dei particolari, mentre so- 
no pendenti delle trattative per il riscat- 
to. Non ‘è lecito staccare singole que- 
stioni dal complesso dell’intera questione. 
L’amministrazione cercherà sempre di tu- 
telare nel modo più scrupoloso l'interesse 
degli azionisti. x 

Il civanzo delle entrate sulle spese, dopo 
pagati gli interessi per le priorità, le ‘de- 
pennazioni e le rate d'ammortamento pa- 
gate agli azionisti il i. gennaio, è di 
11.237.060 cor. La rete ferroviaria sociale 
diede un introito di 79.146.329 cor. le 
spese nell’anno correnge ammontano a 
88.413.376 cor. Detratte le imposte pub- 
bliche e le dotazioni il reddito dellè fer- 
rovie sociali è di 30.249.902 cor. 

L'assemblea generale approvò le se- 


guenti proposte: Dell'importo ‘di corone. 
115.220.398: a disposizione dell'assemblea 


generale si impiegheranno 6.164.724 cor. 
per il pagamento dell'interesse del 5% 
delle azioni, rispettivamente per il com- 
Dletamento a 25 franchi della rata d’am- 
mortamento fatta per 12.5 franchi per 
azioni. Sarà inoltre ripartito un sopradi- 
videndo di 8 franchi per azione, rispetti- 
vamente per tagliando, ed il resto, di cor. 
4.704.865, sarà riportato a conto nuovo. 


Il processo contro don Milesi 

e complici. È; 
CREMONA 26 (N). Nel processo contro 
don Milesi e compagni si ebbe oggi un 
colpo di scena. La P..C, dichiarò che es- 
sendo la famiglia Loglio tacitata, si riti 
rava. Il pubblico rumoreggiò all’inattesa 
dichiarazione. La signora Loglio, vedova 
dell’assassinato, esclamò, fra i singhioz- 
zi:.«[Bisogna pure che dia da mangiare ai 
miei figli!» Questo ritiro affretterà il pro- 

TICA 


Un satiro violentatore. 


TRENTO 26. Tale Angelo Carlini, ven- 
tenne, impiegato presso un istituto cleri- 
cale, l’altra notte riusciva, con un prete- 
Sto, a far uscire di casa la giovane leva- 
trice Baldessari, nubile, e a trarla in un 
campo, lontano dall’abitato, ove dopo una 
disperata resistenza della donna, riusciva 
a farle ripetutamente violenza. La donna, 
appena potè fuggire, corse ad avvertire la 
polizia. Il Carlini fu arrestato, Confessò 
il delitto compiuto affermando che agì sot- 
to linfluenza del vino, . 


IL PICCOLO, pay. IL 27 Maggio 1908, N. 9630. 


Ancora i ladri al cloroformio. 


«Per noi, purtroppo, battagliati e anga- 


NIZZA 26 (N). E' cominciata l'inchiesta | Fiati, non cresce, tranquillo simbolo di pa- 


relativa ai furti al cloroformio (vedi «Pic- 
colo della sera» di ieri), commessi da una 
ben organizzata banda di ladri il cui capo 
cadde in trappola con recente refurtiva 
accusatrice, ‘@ che viaggiava. servendosi 
inopportunamente, di un biglietto tolto ad 
una sua vittima. Nel primo interrogatorio 
il noto capo-banda, che ha già subìte pa- 
recchie condanne, disse chiamarsi. Vin- 
cenzo Conti, mentre il suo vero nome è 
Francesco Fabricatore. Nel losco ‘affare 
deî replicati furti è pure cdinvolto un 
certo, Montuori, rigattiere, anch'esso napo- 
letano, che fu arrestato a Nizza e icon- 
frontato con Fabricatore. Il Montuori n3- 
gò energicamente di avere viaggiato col 
Fabricatore la notte in cui. questi fu ar- 
restato; ma in realtà tutti i furti sarebbero 
stati commessi insieme. Infatti il rigat- 
tiere teneva nel suo negozio a Nizza una 
infinità di oggetti di dubbia provenienza, 
che gli erano stati venduti dal Fabricatore 
a prezzi mitissimi, Montuori inveisce con- 
tro il suo complice ‘e finge una esagerata 
disperazione; l'accusa di aver rapiti i gio- 
ie.li della Lender e di una }unga serie di 
furti che enumera uno ad uno leggendoli 
su di un piccolo taccuino. Fabricatore a 
sua wolta incolpa il compagno e ne ri- 
batte tutte le accuse mettendo in eviden- 
za la sua complicità, 

Così poco alla volta sono messi in luce 
tanti furti sino ad ora impuniti. 

Una bottiglietta. di cloroformio, rinve- 
nuta lungo la linea ferroviaria del Fryus, 
proviene da una farmacia di Firenze, 


Una pioggia... di marmo. 


TRENTO 26 (N). Stamane in via Mal- 
vasia una mina, in una cava di marmi, 
scoppiando, scagliò alcuni massi di pietra 
in una casa attigua, piombando nella ca- 
mera da pranzo della famiglia Traposch, 
composta di due donne: e tre. bambini, fe- 
rendo una donna e un bambino, 


++ 


ASTERISCHI 


Vione annunziata da Cuneo la morte del 
conte Roberto Magliano di Villar San: Mar- 
co, del quale molti a Trieste serbavano vi- 
Va e simpatica memoria per essersi svolta 
una parte della sua carriera nel localé con- 
solato d'Italia. Era nato a Mondovì il 24 ot- 
tobre 1848, ed era entrato nella cartiera 
consolare nel 1870. Compitissimo gentiluo- 
mo, lasciò grata memonia di saggezza e di 
abilità in tutte Je città, ove ebbe a passare; 
come nella città nostra. Le più importanti 
tappe della sua carriera consolare e diplo- 
matica furono Tunisi, Belgrado, Rio de Ja- 
neiro e Berna, dove coperse il posto di mi- 
nistro d'Italia. fino all'anno. scorso, quando 
si manifestarono i primi sintomi della ma- 
lattia che poi lo trasse alla tomba. Aveva 
una competenza grandissima în tutte le 
questioni americane, nelle quali il Mini- 
stero italiano degli esteri lo considerava 
uno specialista; era pure molto versato 
nell’agronomia, \ed aveva fatto studî spe- 
ciali sulta protezione dei campi contro le 
inondazioni. La 


Insieme alla lieta notizia della. costitu- 
zione dell’Officina consorziale. dei maestri 
falegnami, abbiamo dato recentemente 
quella, in sè non lieta, della prossima ces- 
sazione di una vecchia e valorosa casa in- 
dustriale triestina: la ditta G. Cante, che 
al nuovo consorzio ha ceduto il macchina- 
mio e il materiale della sua officina. ‘Esi- 
steva dal 1848 la ditta, ed aveva sempre te- 
muto in alto onore il nome dell'arte indu- 
Striale triestina del legno, e ancora di re- 
cente aveva assunto edeseguito conlamas- 
sima lode commissioni importantissime. 
E certo, se non si fosse attuato il. con- 
cetto del Consorzio, essa avrebbe proseguito 
nella sua attività; ma ormai-il Consorzio 
era il poriato dei tempi, era nello spirito 
dei tempi, rispondeva a tutto l'odierno mo- 
vimento di organizzazione industriale; e 
non certo una grande officina privata a- 
vrebbe potuto fruire di tutti gli appoggi 
autorevoli e le agevolazioni ministeriali 


che, sono assicurate oggidì agli istituti con. | 


sorziali: anzi, per sostenere la concorren- 
za della cooperazione, avrebbe dovuto for- 
se sobbarcarsi a sacrifizî ingenti. I sig. 
Cante pensò fosse meglio ampianare la via 
all'impresa cooperativa nascente e mettersi 
volontario 6 disinteressato fuori dal cam- 
po; e così la' vecchia officina è giunta al 
giorno del suo ultimo lavoro importante, 
‘alla sua ultima pagina di grande stile. Ab- 
biamo veduto questo «lavoro d'addio»: se- 
rio e corretto nelle linee, è eseguito com 
quella perfezione che la ditta Cante ha 
sempre saputo ottenere dil gusto artistico 
dei suoi direttori e della perizia dei suoi 
operai. E’ l'arredo di una farmacia in 
«stile Impero», destinato al signor France- 
sco Tocigl di Abbazia: tutto in legno di 
acero lucidato; con ricchi intarsi di moga- 
no è ciliegio e applicazioni ornamentali di 
legni intagliati e colonnine di bronzo do- 
tato, produce, coi suoi specchi luminosi, 
coi suoi cristalli colorati, tina impressione 
‘di leggiadria è di suntuosità. E' un bellis: 
simo«addio». 


++ 


GRONAGA LOGALE 
DA RIVA A ZARA 


Domenica ogni nostra città, ogni nostra 
borgata era come idealmente unita a Ri- 
va; ma il vincolo più stretto corse tra la. 
‘città del Garda e la capitale dalmata. 

T nome di Zara fu acclamato al con- 
gresso della Legà con la più fervida am- 
mirazione: e avvenne così anche per tutti 
gli altri nomi delle eroiche città dalmate 
che resistorio alla marea è dànno nei con- 
{ributi alla Lega documento di. quella 
loro esistenza che la statistica ufficiale 


denega, è trovano nelle scuole della Fe-| 


derazione quell’insegnamento nazionale 


‘ che il Governo, in onta alle leggi, loro non 
| procaccià. . 


AJ banchetto che seguì all'adunanza, 
la manifestazione per i dalmati si rinnovò 
anche più calda, quando il loro oratore 
portò il saluto della sua terra alla festa 
nazionale. Sorse subito il dott. Pitacce, è 
sì rese sicuro interprete di tutti i conve- 


‘. nuti, nel pronunciare il seguente brindisi: 


«Presso il sepolcro dell’Alighieri imagi- 


‘ nà il poeta un grande ulivo che abbrac- 
‘cia con l'ombra le reliquie sante. Egli 


imagina chw il ramo ivi reciso debba esse- 
re offerto a quella accolta dei figli di Dan- 
fe chè più operarono durante l’anno per 
Ja italianità. 

«E' degna del poeta l’imagine, sarebbe 
degna anche del maggior sacrifizio la 
palma. E a chi potrebbe essere più meri- 


tatamente conferita che ai fratelli della | 


Dalmazia, i quali lungo  l'instancabile 
mare difendono con instancabile possa la 


lingua nella quale è frasfuso sì ricco te- 


sero di fortuna e di eloria.? 


ce, l'ulivo; per noi il cipresso spande a! 
vento delle nostre contrade la sua fosca 
tristezza e dei. suoi serti, il sapete, non si 
intrecciano corone che ai morti. 

«A chi viva, come l'italiano della Dal. 
mazia, la vita animosa e tenace fatta 
di martirio e di amore, dev'essere consen- 
tito piuttosto il verde lauro della vittoria. 
L'assegnarlo non è però in poter nostro; 
ma è nostro dovere in questo giorno di 
memorie indelebili di ricordaré con orgo- 
glio e con gratitudine intensa l’eroico e- 
sempio di quei nostri fratelli; è dover no- 
stro di mandar loro da questo luogo dove 
freme tanta gioia di ‘virtà nazionale; un 
fervido saluto. di conforto, di affetto, ‘di 
augurio, quale sale dai nostri: cuori tuiti 
vibranti di ammirazione e di fede. 

«Con questo pensiero io brindo, ai ge- 
nerosi, ai valorosi fratelli. della. Dal- 
mazia», 

L'entusiasmo con cui questo saluto fu 
accollo, trovò espressione anche nel di- 
spaccio che Riccardo, Pitteri inviò subito 
dopo al podestà di Zara, on. Ziliotto, Ec- 
cone il testo: 

«Congresso Lega Nazionale, ammirante 
l’eroico. esempio dei fratelli della Dalma- 
zia, invia con cuore vibrante di ammira- 
zione e di fede saluti ed: auguri». 


PERLA EDUCAZIONE NAZIONALE 


‘Gi siamo occupati ripetutamente del sa- 
no proposito ‘a cui si accinse la Federa- 
zione regionale degli ‘insegnanti italiani 
istituendo una speciale commissione per 
l'educazione nazionale. Ora questa com- 
missione ha rivolto a tutti gli insegnanti 
della regione una circolare, che per il pa- 
triottico imten«limento ond'è animata; st 
raccomanda vivamente all'attenzione” ge- 
nerale. 

La.circolare ricorda la prova di coscien- 
za d’insegnanti e d'ilaliani data dai mae 
stri deliberando unanimi al I congresso 
regionale di Monfalcone che in seno alla 
Federazione sorgesse un comitato, il com- 
pito del quale fosse di studiare tutti i mez- 
zi per ottenere che la sevola corrisponda 
ad una delle sue più nobili finalità; edu- 
care nazionalmente. La presidenza fede- 
rale provvide alla. costituzione di tale 
comiflato, che tosto,:con alacrità ed. entu- 
siasmo, si. mise al lavoro. 

«Ma. l’opera sua sarà vana - prosegue 
la. circolare - se, voi insegnanti, non da- 
rete tutto l'appoggio e l’aiuto alla Com- 
missione che voleste .a incremento dell'e- 
ducazione nazionale. Voi tdovete aiutarla 
con il' consiglio e con l’azione, pronti an- 
che al sacrificio delle vostre ore di ripo- 
so per la nobile idea. Gl’insegnanti sono 
molto sfruttati e poco. ricompensati, ma 
saranno degni di tanta maggior. estima- 
zione, se essi non tralasceranno di darsi 
tutti alla santa opera della. educazione 
nazionale, L'italianità del nostro paese è 
d'ogni parte minacciata, i suoi nemici le 
incombono sopra sempre più minacciosi 
ed invadenti e gl'italiani chiusi «nel mi- 
sero orgoglio del tempo che fu» stanno a 
vedere inerti e lamentando, E" necessario 
destare tra il nostro popolo il sentimento 
nazionale assopito, quello che i nemici, 
popoli nuovi e soverchianti, hanno fino al 
fanatismo, e a ciò nessuno strumento più 
efficace della scuola. Se la vita nazionale 
delle nostre terre venisse soffocata da 
quella altre nazionalità meno evolute, 
vorrebbe dire retrocedere di molti secoli 
sul cammino del progresso. 

La Commissione per l'educazione na- 
zionale deliberò quindi nella sua prima 
seduta del 25 marzo a. c.; 

di influire sui compilatori di testi per 
le scuole popolari, affinchè i libri di let- 
tura, pur rimanendo nella parte sostan- 
ziale eguali per ‘tutta la Venezia Giulia, 
abbiano nelle prime parti, per ciascuna 
delle tre provincie una differente appen- 
dice di nozioni storico-geografiche, e nei- 
Pultima parte tali nozioni si estendano è 
tutta la Regione; 

di curare la pubblicazione di opuscoli, 
da Wistribuirsi gratuitamente agli scolari, 
ove si parli delle glorie e delle bellezze 
del nostro paese, allo scopo di alimentare 
il sentimento nazionale; 

idi rivolgersi al Magistrato di Trieste, 
alle Giunte provinciali di Gorizia e Gradi- 
sca.e dell'Istria ed alla Lega Nazionale, 
perchè, di comune accordo, istituiscano 


premi per i migliori testi di lettura, dil 


geografia e di storia compilati per le scuo- 
le popolari e complementari italiane, nei 
quali si prenda in ‘ispeciale riflesso l’e- 
ducazione nazionale. ; 

La. Commissione interessa i docenti 
della ‘Regione Giulia alla lotta contro l’a- 
nalfabetismo con l'istituire corsi per anal- 
fabeti adulti, ripromettentlosi dai Comuni 
l’indispensabile aiuto pecuniario; li pre- 
ga di farle noto quali località manchino 
di biblioteche per gli scolari e raccoman- 
da vivamente di promuovere l'istituzione 
di ricreatori laici maschili e. femminili, 
rivolgendosi all'uopo ai Comuni ed. ai 
privati. i 

Ora la Commissione attende l'appoggio, 
il consiglio e l'opera dei docenti, poichè 
spera e crede di rappresentare veramente 
il pensiero di tutti gl’insegnanti italiani; 
non potendo ammettere che uomini di 
scuola non sentano. il dovere di. educare 
nazionalmente; le stesse leggi scolastiche 
dello Stato ammettono questo diritto del- 
‘la scuola e questo dovere degli insegnanti 
col dire che la scuola. ha, fra altro, il 


compito di istillare nell'animo dei disce- 


poli l’amore al proprio paese. 

Quindi tutti gl'insegnanti. di buona vo- 
lontà, adempiendo un dovere e, perse- 
guendo una nobile idealità, facciano per- 
venire alla Commissione la loro parola di 
consiglio; la rendano avvertita dei biso- 
gni specali, in riguardo all'educazione na- 
zionale, delle singole località; si facciano 
iniziatori di biblioteche per scolari e di 
riereatori laici, per intanto modesti, cd e- 
laborino gli opuscoli di propaganda. Non 
lascino passare nessun’occasione, per te- 


ner vivo il sentimento nazionale, appren- 


dendo, magari, i mezzi ed il metodo dagli 
avversari, i quali, purtroppo, molto posso- 


no insegnare agli italiani quanto a costan- | 


za di propositi, ad energia di azione, a 
disinteresse e spirito di sacrificio, 
Nessuno meglio del maestro, che ha in 
mano e plasma la mente e la coscienza 
delle muove generazioni, può, cogliendo 
ogni occasione che porga l'insegnamento 
‘e l'educazione, alimentare il sentimento 


‘nazionale, ben meritando della scuola e 
della patria. La Federazione appoggerà 
con butta l'energia l'opera dei docenti.‘ 


Ultimo quarto. - Leva il sole alle ore 4.28. - Tramonta alle 7.40. - Oggi S. Maria Mad. - Domani Ascensione di G, (. 


* Di una delle proposte accennate in 
questa circolare già si occupò la Direzio- 
ne Centrale della Lega Nazionale, cioè dei 
premi per la compilazione di testi scola- 
stici. Avendo la Direzione stessa preso in 
considerazione la proposta, cadde da sè 
ogni ragione di portare l'oggetto al con- 
gresso generale, a cui fu data solo notizia 
delle trattative in corso. 


IL LLOYD E IL NOSTRO EMPORIO 


La Camera di commercio ha preso po- 
sizione l'altra sera, recisamente, di fron- 
te ad un nuovo, non primo; sintomo della 
tendenza che si vorrebbe imporre .all’am- 
ministrazione del; Lloyd. Ed ha protesta- 
lo contro la sostituzione dell’on. Ventura 
con un'elemento di Praga nel seggio di 
membro, del Consiglio d’amministrazione 
della. Società. 

Oramai. ogni occasione vien còlta per 
rendere il Lloyd sempre più estraneo alla 
città che lo creò, lo soccorse nei: primi 
movimenti, lo crebbe al maggiore svilup- 
po ed è connessa strettamente con la sua 
Vita. L'ultimo contratto fra Governo e 


Lloyd. fu dominato da questa specie d'av-| 
y q p i 


versione contro Trieste. 
come in ùna delermi di 
tative precodenti' alla lusione del 
contratto paresse deciso il trasporto della 
Sede lloydianala Vienna. Solo j'unanime 
protesta. dei fattori cittadini e forse più 
il riconoscimento del ilanno che ne sareb- 
be venuto alla azienda sociale; indussero 
a smettere: il proposito. L’avversione ‘alla 
città doveva tuttavia essere manifestata: 
e sì ebbero le disposizioni sulle sedute del 
Consiglio. d’amministrazione e sul con- 
gresso generale a Vienna anzichè, como 
sempre fino allora, a Trieste. 

Oggi è la volta della composizione del 
Consiglio d'amministrazione. Risulta va- 
cante un seggio per dimissioni di un mem- 
ibro triestino e si ha già «in pectore», 
anzi nominato seppur provvisoriamente, 
un signore di Praga. Nessuno certo vuole 
oggi esigere che tutti i membri del Con- 
siglio  d’amministrazione sieno triestini: 
ma che almeno resti immutato il numero 
dei consiglieri triestini stabilito fin da mol- 
ti anni dopo. la ingerenza ‘governativa 
nella società, è questione non solo di di- 
gnità ma anche di pratica necessità. 

Com'è noto, il Consiglio d’amministra- 
zione può, secondo una norma dello sta- 
{uto, istituire dal proprio seno dei comi- 
tati. per. provvedere a determinati affari: 
Da questa autorizzazione deriva la istitu 
zione di un comitato triestino è di un 'co- 
‘imitato viennese del Consiglio. Ora men- 
tre il Consiglio d’amministrazione tiene 
seduta plenaria di regola ogni mese, i due 
comitati devono radunarsi quasi tutti i 
giorni per sbrigare quegli affàri che non 
ammettono ritardi e sono così frequenti 
in un'azienda come quella del Lloyd. Per 
questo entrambi i comitati devono poter 
disporre di quel numero di consiglieri che 
renda possibili e proficue le quotidiane 
convocazioni. Ciò non sarà o sarà più dif- 
ficilmente qualora si compia la meditata 
sostituzione dell'on. Ventura con un con- 
sigliere boemo, che nè abita a Trieste nè 
ha con Trieste alcun rapporto. Nessuno 
può imaginare che cosa sia mai successo 
di nuovo negli ultimi tempi per cui il 
Lloyd abbia bisogno di un consigliere di 
meno a Trieste, sede della sua ammini- 
strazione, e di‘un consigliere di più a Pra- 
ga o a Vienna, dov'è largamente rappre- 
sentato non solo dalle apposite agenzie 
generale protocollate, ma da membri del 
Consiglio che a Vienna. sono già ora.in 
numero più ‘che sufficente per costituire il 
comitato suddetto. 

La deliberazione della Camera di ‘com- 
‘mercio corrisponde perciò ad un diritta e 
ad un interesse della città e nori meno 
ad un vantaggio della società del Lloyd» 
'Riuscito vano il tentativo di portare. dî 
diritto 
ste, la si vuol trasportare di fatto, 
con l’escludere a poco a poco dalla gestio- 
ne ogni influenza triestina, Contro questo. 
proposito deve rinnovarsi quella stessa a- 
zione cumulativa dei fattori locali che già 
‘impedì a. suo tempo. l'allontanamento 
completo della direzione del Llovd: dà 
Trieste. La Camera di commercio ha get- 
tato l’allarme ed ha mostrato. l'esempio. 


ce 


È acquedotto e il risanamento della città 
all'Associazione magica 


Tersera si tenne.l’annunciata adunanza 
scientifica dell’Associazione medica. 

Il dott. Nicolich presentò, fuori dell'ot- 
dine del giorno, un ammalato affetto da 
artrite tabelica. 

Il dott. Costantini trattò la questione 
dell'acquedotto e del risanamento di Trie- 
ste, illustrando le varie fasi attraversate 
da questi importantissimi problemi d'i- 
giene pubblica cittadina. Premessi i vari 
voti espressi in merito dall’Associazione 
medica (riestina, il conferenziere prese 
le mosse dal 1906, epoca nella quale il 
sodalizio, d’accordo, con altre 
zioni cittadine, aveva avanzato un.memo- 
riale al Consiglio della città per affretta» 
re la soluzione del provvedimento. 

Due anni or sono, ammessa la preca- 
rietà del provvedimento + d’Aurisina, la 
questione dell'acquedotto. sembrava are- 
nata. Il provvedimento Recca-Bistrizza 


Tutti ricordano 
ase delle trat- 


era sempre all'ordine del giorno. IVDifi-. 


cio idrotecnico speciale era in fieri. Oggi 
la soluzione del problema si avvicina. 
Sbarazzato il terreno da molti dubbi, 
scossa - în ispecie per insufficente quan- 
tità d’acqua - la fiducia nel Recca-Bistrizs 
za, istituito l'Ufficio idraulico, l’ammini- 
strazione pubblica si trova dinanzi ad un 
postulato più vasto di quello del 1882. Si 
tratta di provvedere non già ad una popo- 
lazione presente di 120.000. abitanti, ma 
addirittura al doppio e ad. un futuro non 
remoto di 400.000. Occorrono quindi non 
già 40.000: m. c. d'acqua, ma. almeno 
100.000 nelle 24 ore. 

Di più il progetto di risanamento stret- 
tamente congiunto a quello dell’acquedot- 
to è pronto e prossima ne può c devo 6s- 
sere l'attuazione, È 

Il dott. Costantini illustrò quindi lo sta- 
dio attuale della questione 
dotto ed il progetto di canalizzazione. 

Sul primo argomento il conferenziere si 
diffuse a dimostrare la somma importan- 
za degli studi di idrografia sotterranea 
delle acque carsuali ed in ispecie ‘ gli 


‘esperimenti del, prof. Wortmann e del 
chimico Timeus. Passò quindi a conside 
\rare gli effetti pratici di questi studi per 
l'approvvigionamento d’acqua per Trieste. 


la sede del Lloyd via da:Trie- 


dell’acque- 


Di più espose le sue vedute sui provve- 
Idimenti interinali, indispensabili per as- 
isicurare alla città (tutti i quantitativi 
‘d’acqua ora disponibile in relazione pure 
al risanamento mediante la canalizza» 
zione. 

Sul secondo argomento il conferenzie- 
Te espose brevemente i criteri fondamen- 
tali del pregevolissimo progetto Rella € 
preccnizzò ed augurò alla città nostra un 
migliore avvenire nella sua salubrità, 


deren 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Gi 
pervennero pro gruppo locale: 

Inneggiando al nuovo proprietario Au- 
‘gusto e salutando l’uscente Marietta, dal- 
| la solita tavola cor. 4. 

Nel decimo anniversario della morte 

dell'amato padre Nicolò Sardotsch, dai 
i figli cor, 15. 
«Sonetti istriani» di Gioranni Quaran- 
! fotto, Il giovane poeta non è alle sue pri- 
me armi. Noi Jo conosciamo: già, per altre 
pubblicazioni, bel verseggiatorey educato 
| alla limpidezza della linea precisa e sal 
(da, ricco di armonia e di freschezza san- 
‘Za per questo venir meno alla incisività 
energica latina. Noi lo conosciamo anche 
come un buono e fervente animo patrio. 
Nei «Sonetti istriani» Giovanni Quaran- 
I totlo è meglio che mai il poeta della stir- 
pe e della sua terra: il'poeta istriano ama 
[Istria natale e, dal nostro Rapicio in poi, 
\ la calebra nel canto come ia sente in cuo- 
ite, e nulla gli.è più icaro che celebrarla. 
| Per il Quarantotto tutte le città dell'Istria, 
ad una ad una, ebbero qualche voce: e di 
iqueste voci venute dalla leggiadria dei 
| paesaggi, dalla vetustà dei monumenti, 
| dalla lontananza delle memorie o.dal:com- 
| mosso rivivere dei propri affetti nei luoghi, 
è formata la collana di sonetti dedicati 
| alle città piccole e illusti*: ora sciolti, ora 
aggruppati e incatenati l'uno all'altro car- 
duccianamerile. La visionesia di paesi, sia 
di tempi storici, sia degli uni neeli altri 
immedesimati, è sempre netta, sobria, pla- 
stica, con un forte desiderio di contisio- 
ne che sol poche volte vien meno per 
qualche zenpa che si intrude. La quale 
{si nota tosto nel Quarantotto, come non 
si nolerebbe in poeta meno conscio di lui 
della simmetria austera del pensiero nella 
forma: simmetria onde appunto ‘ègli pre- 
dilige il sonetto: 

Dai sonetti togliamo uno: quello su 
Palazzo Tacco di Capodistria, che ci sem- 
‘bra tra i più pregevoli per immediatez- 
za di sensazione e per bella voce sonora: 
Palazzo Tacco, testimonio arcigno 
di nostra imbelle. età, fiero uno spalto 


par quello che tu spiagi nel cobalto 
«gran fronte su cui nèrica il macigno. 


Certo pensi un eroe. Non forse l'alto 

- guerriero tuo? Domenico Fertrigno? 

quel. di Lepanto? quel che sul sanguigno 
mare volò sì splendido all'assalto? 


| Chi sal Ma al pellegrin sembra di udire, 
che, attratto dal vestibolo profondo, 
varca, dubbioso in cor, l’empio sogliare, 


nell'intimo tuo sen, qual helle spire 
\d'orrida conca, l’ànsito d'un mondo 
sconosciuto e lontan cupo rombare. 

Associazione Ginnastica. La gara di 
‘marcia di dieci chilometri sospesa dome- 
nica causa il tempo sfavorevole si farà 
domani giovedì alle 6.30 ant. Ritrovo al 
‘Gaffe Miramar, 

* I soci schermitori, che parteciperan- 
ino ‘al saggio di scherma, sono convocafi 
nella sala d'armi per questa sera ad ore 8. 


La Società adriatica di scienze natu- 
rali intraprenderà (tempo permettendo) 
domani, giovedì, un'escursione ad Artui- 
se e S. Canziano, partendo dalla Stazione 
del Campo Marzio alle 7.08 ant, Ritorno 
alle 9.28 pom. 4 ; 


Sovietà degli ingegneri e degli archi. 
tetti. Domani, giovedì, la Società degli in- 
gegneri e degli architetti farà ‘una visita 
ai lavori portuali di Trieste e di Monfal- 
cone, e al cantiere navale di Monfalcone. 
Partenza dal molo S. Carlo alle 7.30; ri- 
torno a Trieste al tocco. 

I casi d'urgenza e le guardie. Abbiamo 
toccato ieri Ja questione dei soccorsi in 
‘caso d'urgenza, a proposito del telefono 
contestato; oggi un’altra lettera ci avverte 
‘che ci sarebbe qualche parolina da dire, 
in generale, anche sulla funzione delle 
guardie negli stessi casi. «Il proprietario 
dell'apparecchio telefonico non sa dimen- 
ticarsi talvoita idi essere il proprietario 
dell'apparecchio telefonico - ci scrive il 
nostro assiduo - così la guardia che accor- 
re dove c'è un ferito, dove c'è magari una 
catastrofe, non sa talvolta dimenticarsi 
di essere la guardia. Lo zelo del funzio- 
nario prevale sulla partecipazione dell’uo- 
mo; e siccome le funzioni della guardia 
sono quelle di assumere le:generali, di fare 
i primi rilievi di giustizia, di mettersi sul- 
le tracce di un feritore e così via, assa 
crede di essere una bravissima guardia 
sottoponendo anzitutto ad un interroga- 
torio preliminare un uomo che versa san- 
gue dalle sue ferite 0 cha si dibatte fra 
1 dolori in mezzo al croochio dei curiosi 
| commiseranti. 

To non nego che essa obbedisca ad un 


corporasi sentimento molto mreciso e molto normale 


| del proprio ufficio. Tuttavia, mi pare, in 
i quel primo momanto, il pensiero urgente 
dovrebbe essere quello di organizzare il 
pronto soccorso. Vi sono certamente dei 
casi terribili, nei quali, se un uomo fe- 
| rito a ‘morte non dice quanto sa mentre 
| gli resta l’ultimo filo di voce, cinque mi- 
nuti dopo non potrà più dire una parola: 
le in questi casi ogni sillaba afferrata dal- 
e labbra di un moribondo è sillaba pre- 
ziosa. Ma mella maggior parte dei casi è 
indifferente se la ricostruzione di una 
scena da parte della giustizia si faccia 
innmantinenti 0 si faccia mezzora dopo, 
quando già sia intervenuto il sollievo del- 
la medicatura: l'importante, per il mo- 


nto, è di chia vettura, di iprov=; a E MIROIO Ù 
O ago i dino Gialdini ha assunto l'iniziativa di 


sistenza medica. La guardia invece com-. costituire anche nalla città nostra un co- 


vedere il trasporto, di assicurarsi dell’as- 


parisce con il passo misurato del decoro 
professionale; volge gli occhi in giro, fer- 
mandoli sul ferito, fermandoli sugli astan- 
ti ad uno ad uno; poi domanda: - Come 
vi chiamate? 

E il ferito, fra un gemito e l’altro, deve 
rispondere, se non c'è qualcuno degli a- 
stanti che risponda per lui. 

-— Chi vi ha ferito? 

. Un nome; una reticenza; nessun nome: 
non importa; le domande si susseguono: 

— Come siete stato ferito? - Perchè? 
- In che modo è avvenuto? 


guito; la guardia considera il suo più ur- 
gente dovere quello di avere informazioni 
esatte sulla situazione. 

E° effetto di regola, di abitudine, come 
per il proprietario del telefono: l'organo 
di p. s: si sente nei suoi panni consunti, 
e non è da biasimarlo in massima se an- 
tepone perfino all'umanità l'istinto rigo- 
roso della sua professione. Tuttavia, giac- 
chè valutiamo l'importanza dei soccorsi 
d’urgenza e giacchè le guardie hanno pri- 
me il dovere di accorrere e di vigilara a 
che tutto proceda in ordine dove c'è un 
ferimento 0 una disgrazia, vi sarebbe pure 
una, certa armonia. d'intenti sociali nel 
raccomandare cha la prima, dico «la pri 
ma», incombenza degli organi dell'autorità 
fosse quella di informarsi se tutto sia stato 
provveduto per il soccorso; 0 se tutto per 
caso non sia da provvedere. Le altre do- 
mande, poi..... Giacchè talvolta avviene 
che, per la soggezione imposta dall’unifor- 
me o per la curiosità dell'interrogatorio, 
qualcuno che era in procinto di recarsi 
spontaneamente a chiamar soccorso, si 
trattenga, si.indugi, sia imbarazzato d'al- 
lontanarsi, aspetti un ordine, o anche lasci 
semplicemente alla guardia la cura di 
provvedere, giacchè c'è lei: talchè l’in- 
tervento di essa, quanto all'opera di soc- 
corso, si risolve in un ritardo. Dovrebbe 
essere precisamente il contrario. E sa- 
rebbe molto facile che fosse: purchè alla 
guardia si dèsse l'istruzione ben, chiara: 
- Prima cosa, il soccorso; e spitciarsi! - 
Non ti pare, caro «Piccolo» ?». (Segua la 
firma.) 

* Abbiamo ‘aceolto anche questa lette- 
ta benchè a noi stessi sia stato dato di 
constatare che, in casi di ferimenti o di 
disgrazie, sieno state molte volte le guar- 
die a provvedere con prontezza ai primi 
soccorsi, L'abbiamo accolta perchè è ne- 
cessario che così sia sempre ed è quindi 
opportuno, poichè. trattiamo d'organizza- 
zione, di non trascurare l'importante ele- 
mento che costituiscono al riguardo i fun- 
zionari di p. s. 

L'Esposizione permanente. La Esposi- 
zione permanente rimane chiusa oggi, 
mercoledì e giovedì, Si riaprirà venerdì 
con la esposizione dei bozzetti presentati 
al concorso di secondo grado per l'ampol- 
la. da. offrire al sepolero di Dante. 

I biglictti gratuiti per l’esposizione giap- 
ponese si trovano, come abbiamo detto, 
‘a disposizione degli operai e dei piccoli 
industriali ascritti alle industrie della de- 
corazione e del vestimento: l’Istituto per 
le piccole industrie ne ha fatto ampia 
provvista e non ha miglior desiderio che 
di farne approfittare quelle categoria di 
lavoratori, alle quali stima particolarmen- 
te benefica la conoscenza di un'arte me- 
ravigliosa per l'originalità e per la fan- 


| tasia. Viceversa, ì lavoratori si sono ri- 


volti finora in ben piccolo numero al- 
l’Istituto per avere i biglietti gratuiti. E' 
disinteresse per la mostra? Ovvero, a 
risparmio di strata, sono andati per conto 
loro. all'Esposizione ed hanno pagato il 
tenue ingresso? Questa sarebbe la mi- 
gliore ipotesi: siccome però la mostra si 
rinnoverà tre o quattro volte, e ogni volla 
converrebbe pagare di nuovo, l'Istituto av- 
verte che ha acquistato dei biglietti cumu- 
lativi per tutta la serie delle esposizioni 


‘giapponesi’ e che li distribuirà, insieme! 


al catalogo, a tuiti i lavoratori delle in- 
dustrie summenzionate (tappezzieri, orna- 
tisti, sarté e sarti, modiste, ecc. ecc.), che 
ne facciano richiasta. 

Visita scolastica. Lunedì nel pomerig- 
gio, una ventina di studenti del VI e VII b 
della civica scuola Tecnica superiore, ae 
compagnati dall'egregio professore Giulio 
Baschiera, visitarono la. fabbrica divvolii 
vegetali di Servola. Furono ricevuti dal- 


i simo dicembre a Milano per il centenario 
del Conservatorio Giuseppe Verdi. 


l'ingegnere capo, che fece visitare ai no- 
stri studenti ogni riparto delia fabbrica, 
spiegando in modo esauriente i più mi- 
nuti particolari del funzionamento della 
grande azienda. La visita durò due ore. 

Posti municipali in concorso, A tutto il 
30 giugno 1908 è aperto il concorso ad 
aleuni posti di alunno di. Il categoria 
presso gli uffici municipali. Oltre ai re- 
quisiti generali previsti dalla prammati- 
|ca di servizio per l'assunzione alle dipen- 
denze del Comune (età non inferiore a 18 
e non superiore a 40 anni, cittadinanza 
austriaca, condotta illibata e sana  costi- 
tuzione fisica) gli aspiranti dovranno com- 
provare di avere assolta una scuola me- 
dia superiore od altra equiparata, e indi 
care nelle rispettive istanze se ed in qua- 
le grado esistono rapporto di consangui- 
neità 0d affinità con altri funzionari co- 
munali. 

‘Gli alunni devono sottostare ad una 
prova di tre mesi, compiuta la quale con 
buon successo vengono ammessi al giura- 
mento e la loro nomina diviene definitiva. 
Gontando dal giorno del prestato giura- 
mento gli alunni di II categoria nicevono 
un adjutum di cor. 600 per il I anno, di 
cor. 800 per il II, di cor. 1000 per il II e 
di cor. 1200 per il IV e seguenti fino al 
compimento del VI anno di servizio, dopo 
del quale vengono loro corrisposte le per- 
cezioni stabilite per l'VIII classe di rango 
e cioè lo stipendio di annue corone 1700 
ed il sussidio di alloggio di annue. cor. 
600, qualora già prima non abbiano con- 
seguito una promozione. 

Biblicteche popolari comunali gratuite. 
La circolazione dei libri nelle biblioteche 
popolari gratuite nella scorsa settimana 
fu di vol, 881 nella biblioteca di via Gius. 
Parini; di 357 in quella di via Paolo Ve- 
tonese; di 469 in quella di via Mad, del 
mare, I lettori inscritti erano: 6737 nella 
‘prima, 2082 nella seconda e 1236 nella 
terza. 

Per il centenario del Conservatorio di 
Milano, Il chiarissimo maestro cav. Gial- 


mitato per la partecipazione di questi cir- 
coli musicali ‘al congresso ed ai festeg- 
giamenti artistici che si terranno nel pros- 


Conservatorio «Giuseppe Tartini». Ve- 
nerdì 29 corr. si darà al Conservatorio di 
musica «Giuseppe Tartini» il primo espe- 
rimento annuale degli alunni. Si produr- 
ranno eli allievi del prof, Alberto Castelli. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

In morte della cara bambina Adalgisa 


Fano dagli amici del padre R. T., A. Z., 


E intanto il ferito ha sopratutto bisogho R. E., G. P., E. G., O. T., A. B., A. G. 


dell'opera medica: mna se qualcuno sia 
corso al telefono, se si debba andarci, se 
si debba chiamare la vettura, questi sono. 
pensieri che si affacciano soltanto in se- 


| 
| 


cor, 40 a favore ili bambini poveri che| 


escono dalla Maddalena. ; 
Per onorare la memoria della signora 
Caterina Frohlich-Zampieri, dal dott. Ca- 


millo Bozza senior'cor. 20 a favore degli 
Amici dell'infanzia, 

Dalla baronessa Cecilia de Rittmeyer 
cor. 50 a favore della Croce Bianca. 

Per onorare la memoria della signora 
Giuseppina Stanich dalla signora Basilica 
ved, Bisdugni cor. 15 a favore dell’Orfa- 
notrofio S. Giuseppe. 

Per onorare la memoria della signora 
Leopolda. ved. Castellari, decessa a Pola, 
lai signori (CI. A. T. dott. P. Palese cor. 10 
a favore della Casa di Nazaret. 

— In morte della cara bambina Adalgisa 
Fano, elargirono al fondo di beneficenza 


del Banco operaio di mutui prestiti, i col 
leghi di direzione cor. 30. 


— Il luogotenente principe Hohenlohe ha 
rimesso al Podestà cor. 4000 elargite dal 
comm. Fortunato Vivante de Villabella a 
favore della istituzione da creare a bene- 
ficio della infanzia in occasione del giubi- 
leo imperiale, e cor. 500 elargite dal conte 
Emilio Alberti Poja. 

— Al fondo di Soccorso per allievi poveri 
della Civica scuola tecnica sup. pervenne- 
to cor. 36, largite dal corpo insegnante 
della Scuola, per onorare la memoria della 
signora Giulia Bartoli, madre del prof. 
Giovanni. 


Non martedì, ieri, ma martedì prossimo 
incomincerà la seconda tornata di Assise. 
Una svista causò l'annuncio di ieri. 


Il, Galatea“ sarà demolito 


Sulla sorte del piroscafo «Galatea», 
che si poteva consideraré già venduto 
agli armatori regnicoli che si trovano ‘qui 
per prendere in consegna l’«Apollo», so- 
no subentrati dei cambiamenti. A quanto 
ci risulta, il «Galatea», forse oggi stesso, 
se lo scarico sarà compiuto, verrà rimor- 
chiato in Arsenale. Colà verrà disfatto e | 
il materiale ricavato in parte venduto e 
in parte passato alla fonderia. 

Erano state offerte 65 mila corone per 
l’acquisto, come si trova attualmente; ma 
i tecnici hanno trovato che, disfacendolo 
nell’Arsenale, si potranno ricavare alme- 
no almeno 15 mila corone di più. Visto 
il maggior utile che se ne può ricavare, 
la direzione del Lloyd stornò il contratto. 


Si fenterà il salrafaggio del,Tnsta e Guerrera | 


Ieri, nel pomeriggio, sono state. condot- 
te a termine le trattative per la conclu- 
sione del contratto di salvataggio del pi- 
roscafo italiano «Vasta e Guerrera», af- 
fondato la notte del 24 al 25. corr., a ri- 
dosso della diga del Puntofranco. 

T lavori di salvataggio sono stati assun- 
ti dalla ditta D. Tripcovich e C.0; di Trie- 
ste, sulla base della clausola «no cure no 
pay», cioè: non salvando, 0 non ricupe- 
rando nulla, gli assuntori non potranno 
pretendere alcun che dalle assicurazioni 
per conto delle quali si tenta il salva- 
taggio. i 

Se, come è quasi sicuro, il salvataggio | 
si effettuerà, le assicurazioni pagheranno 
un tanto per cento sulla cosa ricuperata. 

Oggi stesso si inizieranno gli studi e 
fors'anche i lavori preparatori per. il sal- 
vataggio, 

X ‘A proposito del naufragio del piro- 
scafo, rileviamo iche l'equipaggio del «Va- 
sta e Guerrera» non fu ricoverato a bordo 
del «Toro», ma fu, dall'«Audax», portato 
in Sacchetta e colà ricoverato nella draga. 
del Governo marittimo. 

Il carico, poi, imbarcato sul «Vasta .0 
Guerrera» era di circa 1200 metri cubi. 
di legname e non soltanto 200, come per 
errore fu' stampato, 


La Società Alpina. delle Giulie indice 
per domani giovedì un'escursione sociale 
sul monte Quercetto (Hermada). Partenza 
col treno delle 2.45 pom. (stazione Meri- 
dionale) per Duino; il ritorno seguirà per 


Nabresina, 

Gorsa velocipedistica stradale. La So- 
cietà ciclistica «Liberi e forti» farà \do- 
ménica 81 corr. alle 8-ant. la già annun- 
ciata corsa di velocità da effettuarsi im | 
batterie sulla via di Miramar, con traguat+ 
do. d'arrivo davanti l’ex-irattoria Giova: 
nella. Percorso km. 1. 1l consiglio diret: 
tivo ‘ha deliberato che compiuta la deci- | 
siva delle batterie si farà ‘una corsa di dip 
consolazione alla. quale potranno prender 4 
parte color che non avranno guadagnat 
un premio, Per questa corsa si ‘\assegne- 
rannortre premi consistenti in due meda- 
glie d'argento ed una di bronzo, Le iscri-' 
zioni st chiuderanno venerdì sera 29 corr. 


al Caffè Nuova York ove si ricevono gior- 
nalmente dalle 8 alle 10 pom. ù 

Gite per mare. Domani giovedì si fa- 
ranno (tempo permettendo) le seguenti | 
gite per mare; i 

per Grado, col piroscafo «Trieste»; * 
partenza da Trieste (molo S. Carlo) alle, 
ore 10 ant. e 8 pom. Ritorno da Grado 
alle ore 12.80 mer. e 7 pom.; E) 

per Pirano e Portorose, col piroscafo | Casa 
«Arsa»; partenza da Trieste (riva della | 
Sanità) alle ore 3 pom.; ritorno da Por- 
torose alle ore 6.30 pom. e da Pirano alle | 
ore 7.15 pom.; È 

per Isola, col piroscafo «S. Marco»; © 
partenza da Trieste (riva della Sanità) £ 
alle ore 8.15 pom.; ritorno da Isola alle | 
ore 7 pom.; V 

per Miramar, col piroscafo «Miramar»: 
partenza alle 9.30 ant. e alle 8 pom.; ri- 
torno alle 1 e alle 6 pom. 

per Sistiana, col piroscafo «Miramar»; È 
partenza alle 9.30 ant. e alle 3 pom.; ri- ll 
torno ‘alle 12.15 mer. e alle 5.15 pom.; | 

per Capodistria, coi piroscafi della So- 4 
cietà capodistriana; partenze alle 3 e alle 
3.30 (di gala); ritorno alle 7.30 e alle 7.15 
pom. (la seconda). 

Convegni sociali. I soci dell’Unione ve- 
locipedistica triestina sono convocati per 
stasera al solito ritrovo settimanale, 

* Il Fascio giovanile «Giovanni Bovio”. 
indice per domani, giovedì, una gita alla 
volla di Capodistria per partecipare ali& 
costituzione del Fascio giovanile «Pensiero 
e azione», che appunto domani si cos 
tuisce in quella città. La partenza seguirà 


{giovedì una gita alla volta di Cesiano, Ri" 


| mografico: 


‘dalla Riva della Sanità alle 3 pom. È 
* Il Club ciclistico indice per domani 


‘trovo. al caffè ai Volti di Chiozza alle: 
6.39 ant. | 
Matrimoni, nascite e mortalità, Noll@ 
settimana dal 17 al 28 corr. si ebbe ne 
nostro Comune il seguente movimento des 


matrimoni: 18; k 
espulsi morti ed aborti: 14; di cui 5 ile 
legittimi; ; 
nati vivi: 121, cioè: 56 ‘maschi ‘e 69 
femmine; dei quali 26 illegittimi; > 
motti: 102, cioè 48 maschi e 54 fe 
mine; dei quali 25 inferiori ad uti @ 
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| }&da 125 anni; 4 dai 5 ai 10; 1 dai 10 

.15; 2 dai 15 ai 20; 9 dai 20 ai 30; 6 

31 80 ai 40; 15 dai 40.ai 60; 28 dai 60 
Agli 80 e 3 oltre gli 80 anni. 

Dei 102 decessi di questa settimana 18 

ono determinati da tubercolosi polmo- 

mare i 4 da tubercolosi d'altri organi; 5 da 

| Worbillo; 1 da scarlattina; 4 da. pertosse; 

di da carcinomi; 1 da meningite; 2 da con- 

Restione cerebrale; 5 da malattie organi- 

| | Che del cuore; 4 da bronchite acuta; 9 da 

Meumonite; 11 da altre malattie degli 

Ugami respiratori; 2 da nefrite; 6 da de- 

| Solezza congenita; 5 da marasmo senile; 

1 da altre malattie. 


Una ereaturina appena nata, 


Viposta dinanzi alla Chiesa Evangelica, 
muore 


pe: ‘ragazzino Maria e Albina Gombac, 

Prima di 11 anni e la seconda di 8, 
lglie del portinaio della Direzione di fi- 
pulza, in piazza della Chiesa evangelica, 
|x&Vano trastullandosi sulla strada, ier- 
Sera, verso le 8, quando furono avvici- 
late da una donna sui 30-85 anni, vesti- 
ta di nero con una. certa eleganza. 


Magnar per i gati 


| La donna, che recava in braccio un in- 

‘olto abbastanza voluminoso, chiese alle 

Mlecine se nella piazza ci fossero ‘dei gatti 
| * avutane risposta affermativa, aggiunse: 
2 or Go un poco de magnar qua dentro... 

| butarò là, dentro una de quele infe- 

[lie de Ja ciesa.... Grazie. 

‘Ta sconosciuta infatti si avvicinò ad 
lina delle ringhiere che circondano il fian- 
% destro della Chiesa evangelica e, chi- 

îtasi, poggiò in terra l'involto che te- 

Neva in mano ; poi si allontanò lestamen- 

ragazzine, che frattanto si erano 
Nite ad alcune compagne, ripresaro i 
!îro giuochi. 
La scoperta di due domestiche 


| Dopo circa cinque minuti, le domesti- 
| Che Luigia Furlani, di 42 anni, abitante 
e dello Squero nuovo N. 2, e Teresa 
herianz, di 23 anni, abitante in via di 
|Momagna N. 16, passando rasente la chie- 
_|°% udirono un vagito. 
|, Me ga parso de sentir la vose de 


Un bambin, 
— Anca mi, 
— Dio mio! - esclamò allora una delle 
(N°nne, fissando l’involto che si trovava 
{fto l’'inferriata - quel pacco el se movi... 
altra non rispose. Sollevò l’involto, lo! 
Yolse premurosamente:e vi trovò dentro! 
Sa bambino! Figurarsi la loro sorpresa! 
‘esero la icreaturina e la portarono 
Nella portineria della Direzione di finanza. 
«ua moglie del Gombac somministrò su- 
vito del tè al bambino che Vagiva: e con- 
“Mporaneamente fece avvertire dal ma 
9 la Direzione. di-polizi 


subito sul luogo un ispettore. Quando que- 

sti giunse, si trovò a passare di là l'avv, 

Tarabocchia, che visto il bambino ancora 

in vita telefonò alla Guardia medica, don- 

de capitò prontamente il dott. Huber. 
Al Ospedale - Muore! 


Il dott. Huber constatò che il piccino 
aveva il cordone ombellicale sciolto: si af- 
frettò ad allacciarglielo e, presolo con sè 
nella vettura, lo portò difilato all’Ospe- 
dale, nella speranza di salvarlo. Ma inu- 
tilmente gli fece il massaggio dal cuore e 
inutilmente gli fece alcune. iniezioni di 
canfora. Il povero piccino poco dopo mo- 
tiva, non prima, però, che avesse ricevuto 
il battesimo che il dott. Huber stesso gli 
somministrò «in extremis», fungendo da 
madrina la levatrice in capo, signora Pe- 
tronio. 

La causa della morte - Tentativi 
di strangolamento? 

Il dott. Huber constatò che la morte era 
avvenuta specialmente causa il sangue 
che la creaturina aveva perduto attraver- 
so il cordone ombelicale lasciato aperto. 
Constatò, pure, che la creaturina portava 
al collo alcune escoriazioni, derivanti pro- 
babilmente da tentativi di strangolamento. 

Data la circostanza che la creaturina 
fu trovata ancora viva, nonostante aves- 
se il cordone ombelicale sciolto, è da de- 
durre che fu partorita nelle vicinanze dei 
luogo ove fu rinvenuta. 

Parto immatura 


La creaturina era nata fuori tempo, nel- 
l’ottavo mese. Pesava 1540 grammi ed a- 
veva una lunghezza dì 40 centimetri. 

All’Ospedale si recò per i rilievi di leg- 
ge il giudice istruttore Prati e il suo can- 


| celliere. Egli ordinò la sezione del cada- 


verino, che verrà eseguita nel pomeriggio 
di oggi. 

Fu portato alla Polizia e oggi sarà con- 
segnato al Tribunale, l'involto nel quale 
la creaturina fu rinvenuta e composto di 
un pezzo di tela bianca, della carta d'im- 
pacco e un mezzo foglio d'un numero del 
«Piccolo». 


Il cadaverino rinvenuto soîto | sassi 


Teri, a mezzogiorno, nella Cappella 
mortuaria di San Giusto, fu eseguita la 
sezione di quel cadaverino di bambina da 
poco nata, rinvenuto da ragazzi sotto al: 
cuni sassi nella campagnola abbandonata 
trovantesi fra le vie Amerigo Vespucci e 
Paolo Veronese. 

La sezione fu fatta dai periti giudiziari 
dottori Ferrari e Saunig, alla presenza del 
‘giudice istruttore dott. Poliak. Fu asso- 
dato che ‘le fratture riscontrate al capo 
erano avvenute su compo morto: ma i pe- 
Titi si riservarono di pronunciarsi su se 
la creaturina era nata viva o morta. Per 
l'ulteriore studio essi asportarono i poi- 


EMIRATI RITI er 
L CAPO D'UNA BANDA DI SCASSINATORI 


arrestato per assassinio a Vienna, 


In cronaca degli scorsi giorni, abbiamo 
decontato dell'arresto a Zara di alcuni 
assimatori, fra cui tale Koren, e l’arresto- 

Tieste dei genitori di lui; e abbiamo! 
Scontato pure delle gesta commesse a ' 
na da Irancesco Koren, fratello del- 

i Attestato di Zara. Francesco Koren fu, 
Me dicemmo, condannato ultimamente 

all lenna a 5 anni di carcere. In seguito 

à a scoperta d’una cassetta di ordigni la- 
veschi e indirizzata a questo Koren e in 
Opuito alla confessione di lui, di aver, 

0è commesso anche furti con iscasso, 

| s.Polizia di Vienna prosegue con maggior. 

CSucia le indagini. i 

Sul conto del Koren abbiamo pubblicato 

È “Piccolo della sera» di ieri ulteriori 

|agtticolari mandatici dal nostro corrispon- 

he di Jà. Li riassumiamo, | 

Ul Koren era giunto a Vienna, da Trie-. 

®, l’otto dello scorso gennaio. Conoscevai 

‘A benissimo, perchè vi aveva appre- 

NE Mestiere di fabbro. Appena giunto, | 

fI8cò a trovare un amico, il quale dimo-| 

“a nella Gudrumstrasse nel X distretto. 

quell’ amico, fabbro lui pure,’ 

ò la notte. nei. vari caffè del 

“| distretto. Il giorno seguente il Koren. 
©se in affitto una cameretta ammo 

| ta, dalla signora Iarolin, al N. 18 della 
‘anzensbrilckenstrasse, nel II distretto. 

Ila padrona di casa, il Koren raccontò 


Ì 
ventore di strumenti meravigliosi, | 
Cui una forbice per tagliar lastre di 
io, uno scalpello perforatore, e altri. 
Sti oggetti - disse - dovevano arrivargii 
Teve da Trieste. Disse che era venuto 
ti lenna unicamente per far patentare le 
“© invenzioni ed ottenerne la privativa. 

i primi giorni, il Koren uscì poco di 
"2, e dopo quattro 0 cinque giorni comu-. 
alla padrona del quartiere, che as- 
MM a. ‘lui, sarebbe venuto ad abitare 
Pas. 
ì 


MORSI 


LN 
mb 


& un certo Jedracie, che sarebbe giun-, 
Trieste, 

fatti, come aveva dotto, il sedicente! 
acomo Jedracic, giunse la maltina dopo. 
R-< l’arrivo dell'amico le abitudini. del 
“en subirono 

| tina completa trasformazione. 

‘entre prima aveva fatto vita ritirata, 

allora in poi il Koren divenne nottam- 
ly 9; si diede a frequentare con l’amico 
11 1 locali da ballo pubblico, al Prater, 

hire ove convengono le donne di ma- 
| ‘Te, e tutti i Juoghi equivoci. 

La cassetta. 

n SPo qualche giorno arrivò all’indiriz- 
d fel, Koren la cassa, che egli aveva 
È audi attendere da Trieste, La cassa fu 

| dante dai due amici, in presenza della 
| wy0na di casa, alla quale il Koren, con 
Soglio, ‘disse mostrando gli ‘ordigni che 
sua estraendo: «Questi sono gli ordi- 
CR di mia invenzione». 
da 8 invece tutto un arsenale di ordigni 
| Cassinatorel! 

th, Quel giorno i due amici stettero rin- 

Tenge @ lungo nella loro stanza. Evidente-| 
€ facevano progetti! 


“Stanotte vogliamo divertirci» 
K; la Sera del 17 gennaio, alla padrona, 
Ito ® mentre usciva con l’amico. - Non 

(Neremo che domani maltina. 

{,° 1 due amici non rimasero assieme 
la notte. Il Jedracic rincasò ale 2 
‘lasciando il Koren al «Cafè. de Pa-| 
» Un luogo d’infimo ordine. Colà il 
CN pagò da bere e da mangiare ai suo- 
dell’orchestrima, che si produceva 
ed a pi hie ragazze. Trattò 


tutti da gran signore e pagò un conto di 
200 corone, 


Il fatto di sangne, 

Alle 4 appena, lasciò il locale in com- 
pagnia di tre ragazze e di tre suonatori, 
noleggiò tre vetture e condusse la comi- 
tiva al Prater, poi, venuto il giorno, al 
Ristorante. Meitzner, nella Nordbahn- 
strasse. Ivi, però, sorse un diverbic, Il 
Koren disse che aveva pagato abbastanza 
e che non avrebbe pagato più: gli altri 
si risentirono, dicendo che era stato lui 
ad invitarli, ed il diverbio degenerò in un 


; Contrasto clamoroso. Il cameriers corse a 


chiamare il padrone del ristorante: e fu 
allora che il Koren commise l'omicidio per 
il quale fu condannato, come dicemmo, 
a 5 anni di carcere duro, che egli ha in- 
cominciato ad espiare nell’engastolo di 
Stein. ù 


I sospetti sull'attività ladresca. 
La cassetta degli ordigni a Zara. 

La vita scialacquona e l’ozio in cui era 
vissuto fecero insorgere nell’autorità il 
sospetto che, oltrecchè omicida, il Koren 
fosse stato anche ladro. 

La coincidenza delle apparizioni del Ko- 


‘ren in luoghi e in epoche, in cui venivano 


perpetrati audaci furti con iscasso; la im- 
provvisa partenza per Trieste, del compa- 


\ gno di lui subito dopo il suo arresto, e 


Specialmente il fatto che quast'ultimo a- 
veva tentato di portarsi via la cassetta 
degli ordigni, spinsero la polizia ad agire. 
Prima di tutto cercò di sequestrare la icals- 
setta e, avendo saputo che la Jarolin la 
aveva spedita a Trieste, all'indirizzo del 
la madre del Koren, telesrafò alla polizia di 
qui, perchè Ja sequestrasse. Ma la risposta 
fu che un individuo, certamente il Jedra- 
cic, l'aveva già prelevata e spedita a Zara. 
Fu telegrafalo anche a quella Polizia, e, 
finalmente, la cassa degli ordigni fu tro- 
vata in possesso dei tre individui che era- 
no stati arrestati quali scassinatori del 
negozio Manzoni, e cioè, di Giuseppe Ko- 
ren, Giuseppe Arzon e Luigi Kaucie. 

\La cassa fu spedita a Vienna, e la si 
gnora Jarolin riconobbe gli ordigni in essa 


‘contenuti come quelli che il Koren le a- 


veva mostrati come frutto delle sue in- 
venzioni! 


Il Kancic è Jedracic] 


Fattele, poi, vedere le fotografie dagli 
arrestati di Zara, in quella del Kaucic la 
Jarolin ‘credette di riconoscere il Jodracie, 


A Lubiana oltrecchè a Zara, 
E a Trieste? 


Una circostanza importante è stata ri- 
ferita dalla Polizia di Lubiana. 

Sul luogo del furto con iscasso, commes- 
so a danno del negoziante Jabacin a Lu- 
biana - cui furono derubate 10.000 corone 
- furono rinvenuti ordigni consimili. a 
quelli posseduti dal Koren, 

Il Koren, all'ergastolo di Stein, fu sot- 
toposto a lungo interrogatorio, e mentre 
negò di avere preso parte ai furti consu- 
mati a Trieste e a Lubiana, ammise di 
essersi recato a Vienna con l'intenzione 
di scassinare casseforti. Aggiunse di avere 
a tale scopo fabbricati gli ordigni, che or- 
gogliosamente chiamò: capolavori del 
genere! È so 

Dagl'indizî finora raccolti la polizia di 
Vienna crede di conoscere l'individuo che 
sarebbe stato il manutengolo degli scas- 
sinatori. 

Secondo la polizia di Trieste, il Koren 
non avrebbe ‘commesso ‘a Trieste alcun 
furto. Avrebbe ‘esplicata Ja sua attività 
soltanto a Lubiana, Fiume e Zara. 


te gridò alla sorella: 


AUDACE FURTO IN UN NEGOZIO 


Un ladro che salta dal primo piano 


Al N. 4 di via San Sebastiano, pianter- 
reno e primo piano sono occupati dal ne- 
gozio «di chincaglierie del signor Adolfo 
Schlesinger. 

Tersera, verso le. 11 e mezzo, il figlio 
della signora Caterina Krasna, Marino, 
d'ani 18, stando a studiare nella sua stan- 
zetta, soprastante al primo piano e che 
affaccia sull’androna San Sebastiano, iu- 
tese un vociferar sommesso dalla via, co- 
me di ordini dati: e, incuriosito, andò alla 
finestra. Giunse nel momento in cui un 
individuo. dalla strada diceva: «Buta zo, 
buta zo» e, dal primo piano, veniva lan- 
ciato un grosso pacco. L'uomo che era 
sulla strada lo raccolse e, correndo, si di- 
resse verso la via San Sebastiano, tornan- 
done subito dopo e dicendo . ancora: 
«Buta». 

Il: Marino comprese, allora, che nel ne- 
gozio sottostante dovevano esserci i laldri 
«Maria, Maria, qua 
de soto ghe xe i ladril», 

Queste parole, dette a voce piuttosto al- 
ta, ebbero, quasi come eco, il tonfo d'un 
uomo che saltava dal primo piano sulla 
via e fuggiva insieme a quello che prima 
aveva raccolto il pacco. 

I ladri si mettevano in fugal 

Poco dopo, di corsa, capitava nell'an- 
drona la guardia Bonetti, che era stata 
avvertita d'un andirivieni di uomini che 
trasportavano pacchi, dall'androna fuori. 
Gridò:: «chi xe qua?»; ma il Marino ri- 
spose: «Ghe iera i ladri, ma i xe 
scampai», 3 

Il Bonetti lasciò un’altra guardia, so- 
praggiunta, di piantone sul luogo, e corse 
ad avvertire l'ispettorato. 

Furono subito ispettori e guardie nella 
casa e fecero una perquisizione accura- 
ta; ma dei ladri nessuna traccia. 

Si constatò che essi erano saliti nel ne- 
gozio al primo piano dal cortile interno, 
avevano forzato le imposte d'un balcone 
e avevano preparato una settantina di 
pacchi di maglierie; stoffe e altra diversa 
roba, evidentemente per gettarli poi dalla 
finestra ai complici che attendevano sulia 
via. Si constatò pure che dal primo piano 
i ladri erano, per una scala interna, di- 
scesi nel negozio al pianterreno ed ave- 
vano forzato i cassetti del banco, ruban- 
dovi una diecina di corone. 

La polizia indaga. 


Tiro audace andato a vuoto, Ieri nel 
pomeriggio verso le 6, dinanzi ia una delle 
vetrine del negozio di vestiti della ditta 
Enrico Rehar, in via del Ponte idella Fab- 
bra N. 2, si fermarono due giomanotti. Os- 
servarono per un po’ la mostra e poi, pro- 
babilmente con un grimaldello, aprirono 
il lucchetto della vetrina, s’'impossessa- 
rono di un vestito del vallone di 20 corone 
e poi si allontanarono lestamente, Un pas 
isanite però, iaccortosi del tino, avverti una 
guardia di p. s. la quale inseguì i due au- 
daci malfattori. Questi si acconsero subito 
(di essere pedinati e, seguendo il vecchia 
metodo, si separarono e poi si diedero ‘a 
precipitosa fuga. Colui che teneva il ve- 
stito attraversò la piazza Carlo Goldoni e, 
imboccata lla. via Nuova, gettò 1a terra il 
bottino e continuò ia conrere, La guardia 
lo raggiunse in piazza della Borsa. Frat- 
tanto il ivestito ema stato naccolto da un 
agente del signor Reher. Alla polizia l’ar- 
restato si qualificò per il panettiere Giu- 
seppe F., di 20 anni, dia Trieste, e dichia- 
tò che il vestito gli era stato consegnato 
dall'altro individuo ad esso sconosciuto, 
Aggiunse ancora di aver ignerato che pro- 
venisse da furto. Naturalmente mon gli 
‘prestarono. fedie. 

La stiriana dei due sloveni. Nell’osteria 
«De Fanny»; in via San Maurizio, ieri nel 
pomeriggio, fra altri avventori si trova- 
vano anche due sloveni, i quali ad un cer- 
to punto vollero divertirsi a far suonare 
un Orchestrion, che si trova nel locale. 
Lo strumento fece sentire gli accordi di 
una «stiriana», e i due sloveni si posaro 
a sgambattare. Ciò sollevò le risa di due 
braccianti: Giovanni Toser, d'anni 89, e 
certo «Pepi longa», di circa 29 anni. I 
due sloveni se ne ebbero a male e rivol- 
sero loro delle insolenze. I due a quelle 
parole si fecero addosso agli sloveni, uno 
dei quali ricevette sulla guameia un tale 
pugno che gli fece sanguinar Îa faccia. 

Gli sloveni uscirono allora in cerca di 
una guardia, la quale' arrestò il Toser, in- 
dicato come l’autore del pugno, ae 


Cioccolata, salame e «Kunerol». - Le 
truffe d’un agente commestibilista. 

— Chi è da? 

— Qui Lavrencich, negoziante in via 
delle Torri. 

— Qui il deposito di cioccolata Valerio. 

— Senta. Ona manderò ia prendere cin- 
que chilognammi di cioccolata; la prego 
di consegnarla subito, subito. 

— Sarà servito, 

Dieci minuti (dopo nel megozio della 
ditta Valerio, in via S. Nicolò N. 6, entrò 
‘un giovanotto sui 22 anmi, il quale si dis- 
se mandato dial signor Laurencich, e l'a- 
gente gli consegnò i cinque chilogrammi 
di cioccolata, del valore di 18 corone e 
83 centesimi. Però, siccome il signor Lau- 
tencich mon si serve mai dalla ditta Va- 
lerio, il direttore di questa, subodornando 
‘una gherminella, appena: lo sconosciuto 
si fu allontanato, incaricò un suo vdipen- 
dente di seguirlo. 

L'incaricato itornò poco dopo, dichia- 
rando che il giovanotto era. effettivamente 
entrato nel negozio del signor Laurencich. 

— E poi? 

— E poi nulla. 

— Ma può essere entrato ad acquistare 
qualche piccolezza, appunto temendo di 
essere spiato. Via, corri, e domanda al si 
gnor 'Laurencich se effettivamente fece la 
ordinazione. 

Il direttore non s'ingannava. Il nego- 
ziante rispose ‘di nulla sapere, i 

La cosa fu comunicata. alla. pelizia e; 
"un'ora dopo, il gabbamonido era nelle ma- 
ni della giustizia. Si qualificò per Edoar- 
do B., di 23 anni, da Cesiano, agente com- 
mestibilista disoccupato. Aggiumse di aver 
venduto la cioccolata ad uno sconosciuto 
per 6 corone. Perquisito, fu trovato in 


possesso di due biglietti di consegna, uno | ff 


intestato a nome della salumeria Cumar, 
in via Cavana, e firmato ocl nome di Lui- 
gi Cobol, e nel quale si chiedeva la con- 
segna di cinque chilogrammi di salame 
e di un pezzo di lardo; l’altro, intestato a 
Nome diella ditta Riccardo Rupnik; ‘e fir- 
mato con lo stesso nome, col quale si chie- 
Neva la consegna di dieci scatole di «Ku- 


Cataloa 


«Orari ferrow ari a disposizione del pubblico. nel Salsne d'informazioni del «Piecolo», 


COMUNICA TI?) | 


Consorzio degli esercenti in commestibili 
ed affini 

Giusta conchiuso preso nell’ adunanza 
consorziale tenuta. lucedì 25. corrente, i 
negozi di commestibili, coloniali e affini 
resteranno chiusi tutto il giorno alle do- 
meniche dal 7 giugno venturo a tutto il 
27 settembre a. c. 


La Direzione. 


È VII, 1883/8-3. 
ICERH IIa 


Sono da vendersi 120 bottiglie liquori |f 


e vini assortiti. 


La vendita verrà effettuata a mano li-|Y 


bera non al disotto di /s della stima. Per 


informazioni rivolgersi presso l'i. r. Giu-|}j 
dizio distrettuale in' affari civili Trieste, | 


via Sanità N. 19, stanza 40. 


LA DITTA 


Unione Tipografico-Editrice Torinese | 


avvisa la pregiata sua Olientela di aver 


affidata, dalla data del presente, la suall 


Rappresentanza per Trieste e l’Istria, 
alla spettabile Ditta 


F. H. SCHIMPFF 


di Trieste, alla quale si vorranno d'ora in 


poi trasmettere tutti i versamenti e le|F 


ordinazioni. 

La sullodata clientela ‘rimane in pari 
tempo avvertita ehe non verranno più te- 
nuti validi . versamenti effettuati da oggi 
in avanti al cessato Rappresentaute signor 


ENRICO KUNAD 
Trieste, 26 maggio 1908. 


SEMMERING 
Stabilimento Idroterapiso del dott. Veosey 


Cure radicattive, dietetiche, tutti | metodi 
moderni di cura. Estesi bagni di aria e di sole. 


Diabete 
Diafesi Urica 


e tutte le conseguenze, vengono com- 

battute con sorprendente efficacia con 

la cura interna dell'acqua minerale 

« MANGIATORELLA ». accomandata 

caldamente dai medici. Vendesi in tutte 

le farmdcie, drogherie e negozi di ac- 
que minerali. Opuscoli gratis. 


*) La Redazione mì dichiara estranea tanto riguardo | N 


alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


Dottor. MASS. BRILLANT 


Medico-Chirurgo-DENTISTA 
Via S. Antonio 9 
(ingresso via Vincenzo Bellini 11) piano | 


DENTI ARTIFICIALI. 


. ROD. SORLI 


della Clinica dentistica di Berlino 


PIOMBATURE, DENTI ARTIFICIALI, 


ì più perfezionati metodi, 
mar ESTRAZIONE SENZA DOLORE. em 


Raddrizzamento di denti male cresciuti. 
Ricevo dallo 9-1 6 dalle 3-6 pom. 
Corso 49, ingresso via Silvio Pellico. 


Denti artificiali 


OTTURAZIONI DI DENTI 


ESTRAZIONE DI DENTI 


senza alcun dolore. 


Dott. 3. Cermak 8 G. Tuscher 


Via della Caserma 18, Il p. 
VIAGGIATORE-PIAZZISTA 


capacissimo, trentenne, presentemente | fi 


da anni occupato presso primaria ditta, 
; CREIRCA 


primaria casa coloniali commestibili: 


conosce perfettamente Trieste, Fiume, 
Gorizia, Friuli el’Istria, parla italiano, 
tedesed e croato. Primarie referenze. | 
Scrivere al,, Piccolo sub ,,Gapacità“ 
i ARENA 


RICO.I JANGAR 


GI 
TECNICO.DEI 


in denti e dentiere artificiali 


Via Gioshiò Carducci 32, II p.|ll 


RIPARAZIONI IN DUE ORE, 
Prezzi mitissimi£ Riceve dalle 8 ant. alle 6 pom 


È USCITO 


peso 1 Si 


0 Generale 


2 1 — della — z 
Libreria 6. Chiopris.. 
Viene spedito gratis e franco a 
chiunque ‘ne faccia richiesta. 
-_—ci «—T—ENIOIEZZAA - 
PER DIMAGRIRE 
senza nudceri alla salute, prendete le 


s5Pilules Apollo 


fatte a ase di piante marine, racco» 

andate «la celebrità mediche per far 

comparire senza alcun danno la 

pinguedine. Una bottiglia, compresa 

l'istruzione, Cor. 6.45, franco. Verso 
rivalsa Cor. 6.70. 


LUTAO RATIÉ, Farmacista 

: î Parigi, 5 Passage Verdeau. 

Deposijto a Budapest: J. v. Toròk 
La i i Farmacista, Kiraly-Utoza 12. 


Per fare 
crescere i 
spensabile applica- 
re la cura con la 


ineccepibili. E° raccomandabile coscienziosamente anche 
p. 


IC0-DENTISTA || 


(fini 


I 


FABBRICA ARTICOLI DI GOMMA E CAVI ELETTRICI 


Josef Faeithoffer's Séhne - Wienna 


Casa fondata mel 1882 


Filiale Trieste, Gorso 29 


Ricco assortimento in Sottolenzuola di gomma, Cuscini ad aria, | 
Vasche da bagno, Catini, Cuffie da bagno, Spugne ece. ece. | 


a trazione meccanica di 


ALESSANDRO LEVI -MINZI 


| ESPOSIZIONE | Via della Tesa 46 | ESPOSIZIONE 
SALONE : DEPOSITO: 


Via della Sanità 14 Plazza Rosario 1 
li —= GENERI SOLIDISSIMI -. PREZZI MINIMI —— 


© sl forniscono Inappuntabiimente 
con strumonti ed accessori 
presso la fabbrica e deposito 


C. Schmidl 8 C. - Zrieste 


Nuovo prezzo corrente illustrato 
si spedisco franco anche in provineia. 


OGGI APERTURA 


della 

iova Espozizion 

Lampade per gas, 

Lampade per luoe elettrica, | 

Lampade per gas è fuoe elet- 
tro combinate, ì 


BAGNI, SCALDABAONI è FOCOLAI. 5 
Vondita ad estinzione = Prozgi di contorrense. 


ERNESTO ROCCO, Ma Mcolo 1.30 


PERA VISITATE 


Capelli, 


0 pi 


DENTI 


rinforzarne il bulbo, impedirne la ca- 
duta e far scomparire la forfora, è indi- 


yOrema Tironitr 


parato incontestabile per i suoi effetti e perchè composto di sostanze naturali 
per i bambini per 
lo sviluppo della chioma e ai giovani per i mustacchi. 


Depositario: MARIO LANG, farmacia Serravallo, Trieste 
Prezzo del vasetto con istruzione, Corone 6. 


in straordinaria scelta, recenti arrivi in novità assoluta. 
PER LA STAGIONE D’ ESTATE: 


(SSE” Spoolalità STOFFE COLOR CAFFÈ In tutte le gradazioni 
presso Li. BERN ARDINO, Triesto, via Malcanton 


Tolofano 14346 
4 richiesta si spodiscone onmpioni gratis e franco, 


de auizang DI ROMINA 


I suicidi all’acido fenico evitati. 


Nessun droghiere deve vendere più acido fenico alle persone che si pre- 
sentano sotto il pretesto che lo acquistano perla disinfezione dei letti. Esiste 
ora il «<DESTRUCTOR», il quale, anzicchè essere un veleno, è un prodot 
igienico che ha più efficacia di qualsiasi altro messo in commercio per 
stesso scopo. 

Il «DESTRUCTOR» è l’insetticida miracoloso, che non ha rivali e che 
è riconosciuto tale da migliaia di attestati che ne decantano le qualità. 

Il «DESTRUCTOR» ottenne il gran premio alla recente Esposizione in- 
ternazionale di Roma. È 

Il «DESTRUCTOR» agisce istantaneamente, distrugge ogni ovaia di 
qualunque insetto e non ne permette la riproduzione. 

Il «DESTRUCTOR» è il più potente nemico delle cimici; pochi spruzzi 
del prezioso liquido e la distruzione è assicurata. 

Il «DESTRUCTOR» non macchia, è affatto innocuo. Può venire adope- 
rato come preservativo su letti, su biancheria, su stoffe, dovunque. 

Il «DESTRUCTOR» è inllicatissimo per pulire la testa, specialmente 
dei bambini, rinforzando il bulbo e facendo scomparire gl’insetti e la. forfora. 

Il «DESTRUCTOR» si vende a prezzo superiore agli altri preparati di 
tal genere, ma il prezzo è giustificato dalla assoluta efficacia e del quanti- 
tativo minore occorrente per ottenere incredibili risultati, 

Il «DESTRUCTOR» si vende in tutte le drogherie. 


GIUSEPPE NUZZI & Co., CERVIGNANO 
Rappresentante: ALESSANDRO MARANGONI — TRIESTE 


rp 


GARTA DA SIGARETTE 


=== ,,Les Dernières Cartouches” 


(con fascetta rosa) 


66 
Vv ere'é 


99 
Braunstein Freres - Parigi 


Fabbrica rinomata in tutto il mondo 
Vendita esclusiva per Trieste, Istria o Dalmazia presso 
ADOLFO SCHLESINGER - TRIESTE 


IL PICCOLO, pag. ÎV,27 Maggio 190 


8, N. 9630. 


.nerol». L'impiegato fece interrogare en- 
tnambi i megozianti; il primo rispose di 
non aver eseguito la consegna, nom co- 
noscendo il Cobal; ed il seconda. escluse 


trovavano nel calesse, si era fatto male, 

cavandosela ‘con lo spavento soltanto. 
Parecchi degli accorsi erano vetturali 

e cercarono di rialzare da terra il cavallo; 


Durante lo scarico. Lunedì, durante lo 
scarico della merce contenuta dal piro- 
scafo «Galatea» al molo della Sanità av- 
vennero due furti, Verso il mezzogiorno, 


Dalla cassetta del «Piccolo» in via Silvio Pellico si preleva la corrispondenza alle 9 ant., 1 e 8 pom: 


Pay NOVITÀ = 


PER LA STAGIONE 
Grande arrivo di scarpe chevreau colorate e nere 


così pure calzature in ogni genere 
per ragazzi e barabini, informo elegantissime, ultime novità. 


Grandioso assortimento di scarpe e stivali 
per qualsiasi sport. — Pantoffole per signori e sigriore. 


In-chevrgau o vitello 
colorati 6 nori. 


I 


Retine di seta 


con sostegno di i 
magnesio 


Ma INDIE) 
soldi 25. || 
"ERNESTO ROGCO | 


via S. Hicold il 


Telefono N. 1328 
IDIOTA DR A 


una guardia colse un individuo mentre 
tentava di allontanarsi asportando quat- 
tro metri di stoffa. Alla polizia il colpe- 
vole si qualificò per Antonio @,, di 29 
anni, da Pinguente, e ammise il furto ad- 
ducendo a sua discolpa il fatto ch'egli ri- 
teneva che le merci venissero gettate via 
come inutili. 

Verso . le 4 del pomeriggio, poi, una 
guardia fermò tale Luigi Rodizza, di 30 
anni, giornaliero, da Giesiano, il quale s'era 
appropriato di due palle di ferro, Alla 
polizia si constatà che il Rodizza è sfrat- 
tato dalla nostra città. 


che il. biglietto gli fosse stato ‘presentato. 

Il B. fu condotto agli arresti. 

furto gi sacchi. Lunedì nel' pomeriggio 
verso le 3 una guardia che pattugliava 
per la via dell'Istituto vide un individuo 
che recava sulle‘ spalle un grosso involto 
di sacchi, entrare nella bottega della ri- 
gattiera Regina Cibron,.al N. 6 di detta 
via. Hiniraio, lo sconosciuto gettò i saechi 
a terra offrendoli in vendita. La guardia, 
che stando fuori della porta aveva udito 
l'offerta. entrò a sua volta e chiese al- 
l'individuo a chi appartenessero: i sacchi, 
{ = Achi? A mi, Ghe par tanto ‘na roba 


ma la;cosa non era facile, sia perchè l’ani- 
male, soffrendo alla gamba, stentava a 
muoversi; sia anche perchè ena andato a 
cadere proprio a fianco della vetrina gran= 
da.del negozio e ogni sua mossa metteva 
in. pericolo il cristallo della. stessa. Con 
‘molta pazienza riuscirono tuttavia a rial- 
zare l'animale, e lasciar salvo il cristallo. 
ll cavallo. fu.ipoi, a mano,.ricondotto alla 
stalla ed il calesse, avendo una stanghet- 
ta rotta, fu rimorchiato via-da-un inca- 
ricato del sig. Farchi. 

Jl sig, l'archi promise di risarcire i.dan- 
mi al gioielliere. 


Stivali per signori, forma americana 


3 stramba? a dalla ani aecorsi devono esser- Durante il lavoro, Ieri mattina mentre n = rei 
î | —Piutosto (stramba, el ga ragion, DI|ici stati degl’individui che speravano forse |il manovale Antonio [Barbarich, di 83 à f per a 
È xe un negoziante lei? 7 un disastro maggiore, per poter far man|anni, abitante in via del Veltro N. 2; era e Fiona FIOR ee i) 
e: — No, mi son carpentier. bassa sui gioielli, Il negozio ana però vigi-|occupato ‘al suo ‘lavoro, gli cadde addos- ® vende a prezzo d'occasione, grande partita di scarpe 
5 — E de quando in qua i carpentieri ga pie: Uno di fat non ERA a E nul-|so un pezzo d'intonaco cagionandogli e- BEVETE TUTTI: e stivali solidamente confezionati. 
de far coi sachi? La prego de cior su ellla con 1 gioielli, pensò bene di lavorare |seoriazioni sopra l'occhio sinistro e con- " î rar o 
todo!o è de yignir con mi. pi spiù in là, dio) glie casa di: 0 tusioni al bulbo e'alla cornea. Dal dottore | FRARIBOISE Rinomati busti di faglio francese - Ultima novità, 
‘Lo sconosciuto borbaitò qualche parola;| Uoià vi è un negozio di mercerie, all’in-|della Stazione centrale di soccorso ebbe 
inintelliggibile e poi, ripresi i sacchi, se-|segna teglia Da fsi bravi e illle cure opportune, RENE Prezzi notoriamente bassi, nel negozio 
guì la guardia alla sezione di p. s. dell mariuo]o, colto ir destro ehe l'attenzione | Per lesioni riportate lavorando, «ricor- o . . ° 
quartiere. Colà si-qualificò per Enrico G,,|degli adiletti era rivolta al cavallo cadu-|sero ieri all’algea»: Giovanni Fabiancich, ARANRCIATA igli di ntonio Carniel Ci Corso 18. 
di 42 anni, da Ciacaturn (Ungheria) car- | to, s'impossessò di una pezza di merletto, | di:85 anni, bracciante, abitante in via S; TAMARINDO 3 ; 
pentiere alle:dipendenze della ditta Gòbel | che stava in mostra sulla; porta, e si diede | Giacomo N. 2, per una ferita lacera al GORZATA e: men si > = = 
e Forti, abitante in wia.-della Scalinata.|a fuggire. Un agente del negozio se ne|palmo delia mano destra; Giovanni Sle-| VANIGLIA i 
Protestò ancota che i sacchi erano di sua |avvide.o lo inseguì. Accorse ‘anche il pa=|dina, di 88 anni, bracciante, abitante in| GRENADINA o = mani | 1° 
proprietà; ma l'ispettore non gli prestò |drone e il Jadro fu raggiunto e fermato. |Guardiella N, 2, per una ferita di faglio al LIMONATA DESODEROI, distrugge prontamente ogni germe infettivo di {is 
fede e, fatte alcune ricerche; scoprì che | — La diga, lei, la me ga robado una| vertice del capo. ANESENE 99 È qualsiasi malattia. ;i 


pezza de merlo. 

— Go fato per scherzo, per. veder se i 53 
inacorzi | 

ll tizio, così dicendo, lasciò cadere la 
pezza a terra; ma, vedendosi ancora trat- 
tenuto, tirò fuori dalla tasca un coltello. 
Il padrone dei negozio, di fronte a questo 
argomento ‘troppo persuasivo per ehi ama 
vivere, e meglio ancora vivere in pate, 
lo lascià andare, accontentandosi di aver 
ricuperato il proprio, 

Odio antico che scoppia. Da parecchio 
tempo fra il bracciante ‘Pietro Masella, di 


erano stati rubati a danno della ditta Fac- 
eanoni Comp. Il rappresentante «di que- 
sta dichiarò che dal 1907 furono rubati 
alla ditta più di 500 sacchi. Il G, fu con- 

3 dotto agli arresti inquisizionali. 
Fica « Tre nomi e una bicicletta del fattorino 
, del telegrafo. Domenica mattina, un fat- 
torino del lelegrafo che aveva lasciata un 
momento la sua bicicletta nell'atrio de) 
Tergesteo, per recarsi nell'ufficio telegra- 
fo colà situato, ebbe l'ingrata sorpresa di 
non trovarvela più; quando fu di ritorno; 


Cani che mordono. Il ragazzo di 7 anni 
Danilo Nabergoi, abitante a Roiano -140, 
leri mattina fu morso da un cane al. pol- 
paccio destro e riportò una ferita che gli 
fu eaulerizzata alla ‘Guardia medica. 

* Alla Guardia medica ricorsero pure 
l'impiegato Giorgio Mangachi, di 21 anni, 
abitante in via Giulia N. 82, il quale era 
stato morso da un cane al ginocchio de- 
stro, e Otto Kressmann, di 18 anni, abi- 
tante in Chiadino N. 106, che pure. era 
stato morso da un cane al cubito destro. 


In bottiglie da Cor. I— a 1.80. 
Spedizioni rivalsate di lordo chilog, 5 


di una delle bibite a piacere, Cor. 5.40 
franco di noto, 


ì 
sl BESODEROL toglie ogni cattivo odorel Di 
“DESODEROL i piondi 
sDESODEROL vegide prontamente tutti gli insetti e le lore) | 


VENDESI IN TUTTE LE DROGRERIE E FARMAGIE, 5 
Depositario prinsipale: COGOY & C., Trieste, via Coreneo 9. 
PER INGEGNERI 


PER COSTRUTTORI EDILI 
PER ESTRI MURATORI 


SIUSA 
è il migliore cosmetico per la cura del corpo, con: iu: 
tro ogni malattia della cute, contro il sudore, eoc-. 


vuouvvvvUvTv Uve OG 


Burro da te 


finissimo e fresco, garantito naturale, rac- 
nomanda e spedisce ia colli postali di 4',, 
ualsiasi destinazione 
Nova-Gra- 


chilogr. netto. frauco 
per cor, 11,80 la Molkerei di 
diska (Slavonia). 


ualeuna, certo, l'aveva ‘rubata! 
Derca di qua, 


gesteo espresse il sospetto che il ladro 


fosse un. individuo, all'apparenza, fore- 
stiero, che aveva visto aggirarsi nei pres- 
si del portone già da parecchi minuti e 


che pai improvyisamente era, sparito. Si 
cercò di rintracciarlo, ma inutilmente. Il 


pavero fattorino finì, sebbene a malincuo: 


Te, \éol mettersi l'animo in pace, 

Ma lunedì sera, verso le otto, ecco che 
il custode del Tergesteo vide ripresen= 
tarsi nell'atrio quel taleindividuo,-che.lo 
aveva messo .in..sospetto il giorno prima, 
Lo tenne d'occhio e lo vide avvicinarsi 
& una bicicletta che era poggiata nell’an» 
golo e apparteneva a un altro-fattorino e, 
allora, non ebbe più dubbio alcuno, Era 
lui! Corse a chiamare: il fattorino e gliin. 
‘giovane. Il fattorino non se lo fece 
‘due volte e, afferrato l'individuo per 


0 colletto, lo fece poi, da una guardia, ar- 


siare, Pla 4 ; 
Alla polizia l’arrestato, interrogato sul 


cerca di Ja, del ladro 
nessuna traccia. 'Uno dei custodi del Ter- 


34 anni, abitante in via\della Pietà N. 33, 
ed il calzolaio Giuseppe Farini, portinaio 
della casa N. 1 di via Saverio Mercadante, 
covava un odio generato da gelosia. Quan- 
do s'incontravano, il Masella avvolgeva il 
nemico in un'occhiata di fuoco e borbot- 
tava'a denti stretti qualche ingiuria; il 
‘Parini, per contraccambiare il Masella di 
uguale disprezzo, si teneva il più riser 
vato possibile e ciò per evitare disgrazie, 
La sua. remissività, però, invece di cal 
mare l’avyersario, lo inasprì maggiormen- 
te e fece sorgere in lui l’idea della ven- 
detta, i 

— Fin che no te vedo morto ai mii pie 
- gli disse un giorno il Masella - mi no 
sarò contento e te farò la festa anca se 


| minaccie, E ricomparve una terza volta, 


te andarà a sconderte in un canton del. 
‘l'inferno. 

Il Farini non.rispose. Alcuni giorni dopo 
il Masella tornà da lui e, sempre più im- 
bestialito, l'ingiuriò e rincarò la dose delle 


nella mattina del 22 corr., e minacciò an- 


Ad entrambi le ferite vennero cauteriz- 
zate, 

Riso fatale. Francesco S., di 50 anni, 
facchino, da Cominiano, abitante in via 
del Belvedere N. 7, fu arrestato lunedì 
sera alle 9.30 in via Commerciale perchè 
‘una guardia lo trovò in possesso di 9 chi- 
logrammi di riso, Il $, disse di averlo ac-|| 
quistato da uno sconosciuto, ma non gli 
prestarono fede, 

Pra vetturini, Iersera ricorse alla Sta- 
zione . centrale di soccorso ‘il. vetturino 
Martino Ghersel, di 66 anni, abitante ‘in 
via, della Tesa N. 19, per una contusione 
al naso, Raccontò di essere stato malme- 
nato da un altro vetturino per questioni 
di servizio. s 

Pra donne. Marta Venghersi, di 54-an- 
ni, abitante in via della Madonnina N. 
15, trovò alterco ieri con altre donne e-fu 
percossa in modo da riportare contusioni 
al. costato sinistro. Ricorse alla Guardia 
medica. ; 

Cadute. Il bambino di 15 mesi Bruno 


di primissima qualità 
A PREZZI SENZA CONCORRENE 


Riva Grumula N, 14° È 


INTERESSANTE 


i Uzzapi miti Ri “i 


ELETT 


UMBERTO NAVARRA, Trieste, via Zonta 1. 
— Telefono 1636 


MANI LUGE IGA 
la rinomata lozione per i car]. 
pelli vendesi a 1 corona alla bottiglia, 
oltrechè nella Farmacia Rovis, in tuste 
le altre farmacie e drogherie di Trieste. 


El HEVIDEN'TTE 


che si risparmia 


== MOLTO DENARO 


ritirando le STOFFS PER VESTITI dal luogo di fabbrica, avzi direttament® ! 
dalla fabbrica stessa. Nel proprio interesse chiedete quindi l'invio gratui 
del nostro nuovo campionario 


229 \essore; Îdisse.. di ‘chi i ‘Arturo(cora. Il Parini ci aveva-quasi fatto il |Sobastianutti,, abitante in via S, Servolo 
Re Vea ira rio er SEL po N. 1, cadde ‘ieri da una eedia @ riportò DI PRIMAVERA ED ESTATE 


contusioni al gomito sinistro, 

Il ragazzo di 6 anni Francesco Godnik, 
abitante in via Antonio Caccia N, 8, ieri, 
cadendo, riportò una ferita sopra l'occhio 


Teri mattina, però, il Farini, che passava 
verso. le 6,30 per la via Vienna, giunto 
all'angolo. della via Nicolò Machiavelli, 
vide venirgli incontro furiosamenie il Ma- 


per vestiti da uomo e costumi inglesi da signora, 


IR |{ Erster Schlesischer TUGHFABRIKATEN-VERSAND , 


«Miisgemzdiort 25 


| L'inipierafo notò che indossava ùn ve- 
stitv'da ciclista re gli domandò: 
LL» Lei è cielista? 


di ag 


(1) ;SUDETIA" | 


i 5Ì, cioè no, : Fa È 
_ Come? N, non è ciclista? sella. Questo, che brandiva un. coltello, | Sinistro, agi 3 , QUA 
le: Sissignore, TER GI fece l'atto di avventarsi su di lui, mail Ebbero le cure opportune alla Guardia ‘ La più pratica STAT - } 
— E la sua bicicletta dove si trova? | Farini, con una mossa felicissima, riuscì | Medica, 


Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica; 

Federico Manzetti, di 71 anni, calzolaio, 
abitante in via dell’Olmo N. 12, per una 
ferita. all'aluce. destro; Antonio Godina, 
di.22 anni, braceiante, abitante in via del 
Veltro.N. 213, ner. l'asportazione dell'un- 
ghia del dito medio sinistro ; Costantino 


BICICLET 


T "e 


Macchina da serivore 
è la REMINGTON, 
generalmente riconoscinta 
BEER” la migliore "eg 


CORSI DI. DATTILOGRAFIA 
ORSI DI STENOGRAFIA 


todesca od italiana. 
Glogowski &4. 


Trieste, Capo di Piazza 2.4 /0T* 
pera rv gemancione OTEO) 


a scansarlo e poi fuggì. Rincasato, narrò 
l'accaduto alla moglie, Giovanna; la qua- 
‘le; fortemente .impressionata, si recò in 
cerca del violento e, trovatolo in piazza 
della Caserma, lo fece arrestare. Alla po- 
lizia il Masella ammise di odiare il Fa, 
rini ma negò di averlo fino di mor- 
te, Ora si trava in gattabuia, H ì  81mstro; Costi 
Una mano che fruga sempre nolle ta» Cristofedis, di, 8 anni, abitante in via Ugo 
aghe altrui, Foscolo N. 41, per una ferita di taglio al| 
— Insoma volè 0 no volè tignir le man| Mento; Romano Apollinari, di 15. anni, 
DIRO i cordaiuolo, per alcune contusioni al go- 
— E cossa fazzo de mal?,,. Inveze de ira agri Minnie de: 3 unipol abi 
n sioni el faria.] via. dell'Industria. N.-6, per una 
gl eoier tazioni el favia.ben a tender ai contusione al parietale, bo) o 
|--— Anca questi. i.xe fati mii: no -voio | - Per lesioni riportate accidentalmente ri- 


— Mal non ho bicicletta, 

“— Non ha bicicletta e veste da ioli 
sta? Perchè veste così, allora? 

«EI perchè non ho altri vestiti, per 
il momento, 9 ; 
(==. che cosa fa qui, a Trieste? 

== .Hro venuto per trovar un impiego, 
ma ho cercalo inutilmente da per tutto, 
‘Senza TIUSCIrvi. 

“—.AhlB:che cosa faceva nell'atrio del 
Tergesteo, presso la, bieigletta del; fatto» 


TE 


aa i LI 
— 22 S£a miglior marca di fiducia 
Eleganza - Solidità - Scorrevolezza = 

‘© MODELLI 1908 A PREZZI MOLTO. RIBASSATI 


pi i i 

Il giovanalto nesòd di... aver fatto al-| 

l’amore don la bieieletta, Ì 
— E labicicletta sparita domenica mal 

tina, mon-la- portò via lei? 


Pa e A hi i ieri all'« * Gi ; .[lvuvowowrrewWww 
 L'impiogato ebbe in risposta una reci-|che in local se fazzi de ste robe; capì o|CotSero ieri all'eIgea»: Giusenpe Legna : ——_- i 
sa, sdegnosa negativa: e allora si mise a|no capì? Questa xe la seconda volta che HA di 4 anni, girovago, abitante in via Contro il sudore ali pie "Da RAPPRESENTANTE GENERALE # 
| estendere il protocollo. ve trovo.con le man melle scarsele de "mi Pane N. 4, per una ferita ‘al ‘palmo sab rel palle mani no 
‘1 Dunque lei si ‘chiama? quell'imbriago. Se tentò ancora ve fazzo ib a mano destra DI Ermenegildo .Maeco, È è l'unguont 2 f , À N Li ty 0) N È (0) 
È andar in buso. | di 6 anni, abitante in via Santa Caterina] tp 0 pFormaldohyd 1 £ È È elia i 


‘— Massimiliano Wenzl. 
_!— Massimiliano Wenz|?] Ma se mi ha 
detto poc'anzì di essere Arturo Schimpf, 
“Io? Neanche per idea, , : 
‘(— Vuol negare che mi ha detto di chia- 
marsi Schimpf, mentre ora dice di chia- 
marsi Wenzl?. 


‘dol farmacista I° id 
[gliere e pibe  sERRINADZIR, il mezzo mi- 
(Fa cessare. . sicuro, e-perimentato dalla clinica, 
\rigione " — jatantaneamente l'odore, e la gna- 
la umi” scorta. E' il miglior preservativo contro 
apedi «dità tei piodi era ‘eddori. Preparazione e 
“gione per la provincia: «Bernatzik!s Sal- (È 
sti ‘Apolticke, Melting presso Vienna. Vendesi 


PERITO GIURATO 


Trieste, Piazza Goldoni 10-11, 


N. 2, per escoriazioni al ginoechio destro, 
Corrispondenza aperta. Scelacalla > + "Le 


— In buso a mi? Voria veder anca 
‘questa, sior rompiscatole. 

La disputa avvenne lunedì verso 5) 
mezzogiorno in un'osteria di piazza della 
‘Barriera vecchia fra il cameriere del lo- 
cale Lodovico Matelich e un individuo sui 


Janio “consegnate nel Salone d'informazio- 
di 


ia de did È fi Dr) per posta. — @oriziano, Graziadi li i tutte le farmacie, spedizioni postali TATA DI TTT 

ci Ma \Ée Schimpf e che Wenal mi va |cinquanl'anni, Questo sedeva. presso tale | era nalo a GOvizia i io luana 1399 Mass, Ma a'tnvio di Oor. 1,20, por tubetto, 2 tubetti TDI TTT ini 
conta di lo mi chiamo Riccardo Wagner, Antonio, braceiante, il quale, ubriaco | Milano il 21 gennaio dell'anno scorso franco di spose postali Cor. 2,—, verso riyalaa LI È i HI IRA 
All'impiegato‘ per poco non venne un|sfatto, si era addormentato sulla sedia. mais. Il romanziere Marcel Prévo Rina 50 centesimi in più, — Istruzione sul modo cp | li î f N | 


J il 
i usare l’unguento, in tutte Je lingue, Si do- Il 
Sul espressamente «Unguento Formal. i 


dehyd» di Bernatzik. 


st è 


aecidente, Schimpî, Wenzl e ora Wagner! 
) Elsa 


Dopo qualche minuto il Matelich, che Ò 
E non ha mai commesso dei furti? - 


teneva sempre d'occhio il malintenziona- 


To gi 


gli domando, to, lo vide per la terza volta frugare nelle | enora. Estella Paalen=Womarich. e ‘900 8 | “rigata: ACIA J. SERRAVALLO 
1 Dl Biovanotto allora narrò di essere fug- |lasche del dormiente e allora lo fece ap-|9 noetessa. nota spegialmente ner c sutarine | DIueeto a Triste FARMER A SERA 


| gito da Breslavia dopo aver derubato il 


i restare. Alla polizia si qualificò per Gio- 
“proprio. padrone, Richter, negoziante di 


vanni M., di 49 anni, da Trieste, murato- 
Ù il 


wer tra. | 
li. 


ACQUA DI CATRAME 


Manifatture, di 10 pezze di stoffa per ve-{re, abitante in via del Veltro. Treves di 7 Libero. 
pui del valore di 370 corone, Commise| Grave disgrazia. Un occhio perduto, A nina RS E 
il furto insieme ad un suo collega a nome! Lussingrande lunedì accadde una grave | casì editrice emo Sandron, Mil ‘ SERRAVALLO® 
Mbert, il quale fu anche arrestato. Ag-|disgrazia: la giovane Maria Stuparich, di elisa liberate. Un ottimo "oca est sii , 
‘ iunse pel di aver rubalo ‘una vecchia |19 anni, scendendo le scale sdrucrio:òre | Nano è quello. del Petrocchi. c | ottimo rimedio nelle malattie. 
bicicletta a Kiagenfurt e di aver tentato di | andò a battere il capo contro il portone | COTqNE, Gi Fayorisca ‘gomunir ) | laringiti atarri pol- 
ica anche z Villaco, ch'era chiuso, in modo che il catenaccio | lo RSTaNO Suoi VerSÌ sad dl di Ra i petto, lar CARI Li ci 
‘impiegato, in i schiarire chil pì all'oc ini andole | antichità. Nesagio si - i Ben i Rana iti, to osti 
piegato, in attesa di schiarire chi|la colpì. all'occhio sinistro, perforandole por pnanioiai nova mumiratore di CHI Doria) O Ost 


egli fosse e i suoi precedenti, 10 fece pas- 
Sane agli anrestiov 


Un cavallo focoso, la vetrina d'una 
Gioielleria e il coltello d'un ladzo. Teri, alle 
2:30 pom., il sig. Angelo archi, proprie- 

tario di un negozio di vestiti fafti, scen- 

deva la via della Barriera vecchia, con un 
eglessino nel quale oltre a lui, si trova- 
“vano una signora ed un fanciullo. ]l sig. 
| Parchi guidava un suo cavallino grigio, I! 
< cavallino, a-quanto pare da paretchi gior- 

Ni in riposo, era irrequieto e ad un certo 
. punto si diade a correre focosamente, Non Mi 
iuscendo a padroneggiario, il sig. Parchi,| Delizie coniugali. Antonio D., di 49 an- 
te endo per ‘56, per le persone che erano | nij-da Trieste, abitante in via dell'Erema 
con lui e peri passanti, quando fu all'in» IN, 118, fu arrestato lunedì nel pomerig- 
Dbaccatura del Corso tentò un ultimo sfor- | gio alle 8 a nichiesta della propria moglic 


il bulbo. I medici giudicarono subito i! 
caso grave e ieri inviarono la ragazza all 
nostro Ospedale, La poverina ha perduto 
completamente l'uso dell'occhio. Venne 
accolta nel riparto oculistico, 

Una guardia presa a pugni, La guardia 
di ps. Antonio Pauletieh, di 29-anni, abi- 
fante in (Giretta N. 432, ieri eseguendo un 
arresto fu: dall'arrestato colpità con pu 
\gni e calci al costato sinistro, Dopo aver 
messo al sicuro l'arrestato si recò alla 
Guardia medica ove il dottore le consta- 
tò leggere contusioni, 


presso Altura 
scrive 


urtista si i 
Joi vi “in generale in tuite le atte. 
‘zioni delle vie respiratoria. 
Vendesi a Cor. 1.20 la hottiglia 


‘FARMACIA SERRAVALLO, TRIESTE 
VARRONE > 


Io Anna ©silime 

pno riuselta ad aoquistare. 3 

i miei fenomenali Ca Bir: iS 
eli a Lorole igiene 

unglezza : 

RO cà xq4 me- 

pì della Pomaia di mia in- 

venzione, È statu zisonoscius 

ta dalle (o autorità 


“è andata a 
ha ferito il 
acqua do- 


tab 


piorni, 5 
di. La divisione. 
fomune ‘stagioni 
izionale ed anie- 
‘ne sulle stagioni 
ite. Le azioni del 

oscillazioni Gel 


H, Hausbrandt - Trieste 


Via Cecilia 12. RN 


"I BAMBINI che si BAGNSNO ADDOSSO GUARISCONO coll’ 


NURESINI 


| preparata nell'istituto Terapeutico Itallano' (Quinto, Genoya) e Milano 
ni, i genitori. ritengi 
strato che il « db 


ie Ù ; AE: $ À ‘orte in questo titolo CRCR 7 
e con uno strappo violento di redini, |ia quale lo accusava di averla minae- DE n afloni e Debeg: Gila speculazio- | come unico @esza per impe» 
‘di fermarlo, «L'animale, segato da! |ciafa di morte. Alla polizia, durame lin; | La Mi È a ‘Gira la carluta del capelli, fo- 


montarna lo sviluppo ed aa» 
orascera 3g forza del bulbo 
vapillara, È un ottimo mezzo 
p tenere un pieno e forte 
sviluppo della barba, e già 
dopo Grove uso en polli a bar. 
n en cono per lu eidezza e 
morbidezza senza incanutire 
‘neanche nelia più tarda ota, 
| | Prezzo di un vasetto 
fiorini 1, 2, sebv.a 


“morso, si rivolse allora ropentinamente Esse subiro 
verso il marciapiede di destra: intoppò 


miro lo.scalino e venne a stramazzare 


terrogatorio, fra i coniugi si svolse una 

scena clamorosissima. L'uomo gridava 6 

ta consorte strillava in modo d’assordare. 
— Dungue vi ha minacciata? 
— Sissignor. sig 

«== No xe vero - urlò il:D. - la me acu-| 

sa par .mandarme in malora. 
— Ii te volevi mandarme all'inferno. | 


MR 3 


« 
mi xiere aurifere 
ocate a Lon 
Sole» di Mi- 


— Quelrxe el tu posto. 
SCO com. Assassini 


dalla | 


a gamba destra anteriore... | Il D, non rispose più, ma fece tacere] Dr: so i 
; mea i SI 0 molta gen ie somministrandole un pugno g° Ret] saloe verme per Leti i 
te, è si conslatò prima di tutto che fortu: Sc FAORICAR O TA condurre dl D. ag'i i di ros glia degli stra RE 


aggiU è odorose e di» 


malamente nessuna delle persone che si 
4 bga alcune goci > 


IL PICCOLO, pag.. V,, 27 Maggio 1908, N. 9630. 


Ol concentrato è tappi bene la bottiglia. 
Uscirà ad avere un'eccellente essenza. — 
QUSeni. I sudore delle mani affligge una 
molto superiore & 
Manto si può credere. Generalmente l'in- 
è più comune nei giovani, i 

lenti di farlo sparì 


Brascamente qu 


Teputato eifica: 
5, acido salicilico gr. 15, aci c 
i glicerina gr. 60, alcool diluito gr. 60, 


gna strofinarsì le mani 
nposizione ire volte al giorno. — Infe- 
le iduo lettore. A diradare «le nubi 
[Cela Sua vita» L 
(Chràrsi dell’ammi 


e raccomandiamo di pro- 
oniaca in liquid i 
tne un cucchiaio in un bacile d’ 
lavarsi mani e viso, facendo attenzione 
liquido non Le entri negli occhi per- 
È ciò potrebbe portarLe 
ta. — Sarto nell'imbar 
è per. vestiti sono certamente molto 
| &taziose, ‘andranno però presto in disuso; 
(Unzi nei figurini della moda di Parigi non 
fi: Diù alcun modello di tali vestiti. Vuol 
Mibere se allungano od accorciano la fi 
(futa? Fanno l'uno e'l’altro servizio a se- 
(Npida della maniera in cui vengono dispo- 

le righe: se orizzontali; l'accorciano 
lertamente; sè verticali, l’allungano.e la 


avi danni alla 


Onò più magra e slanciata. —.Jd4. SÌ 
isce che nel suo materasso si è costi 
è una colonia di tignole, cosidette tar. 
è. Estragga la Jana, la distenda in una 
Nza ben chiusa assieme ‘alla fodera e 
bruci sopra un braciere dello 


o chiusa la stanza 


s ti 

utti gli insetti che si trovano 
— T, E. M. Favorisca al no- 
‘a le 6 e-le 8 pom. 
Notizie meteorologiche. Teri tempéra- 
a ore 7 ant. 15.9, orè 2 pom. 19— C, 
ltezza barometrica.ore 12 mer. 766.1. 
gi: alta marea 8.09 ant. è 7.27 pom. 
dssa marea 1.48 ant. e 1.45 pom. 
Ogni giorno una. In Tribunale. 

giudice: Siete mai stato sottoposto a 
sauriente. interrogatorio.? 
l teste: E come no? Non ho detto un 
Mento fa che ho moglie? 


TEATRI 
«La via più-lunga» («Le del 
|}Mirs), di Enrico Bernstein, è una com- 
Media piena di osservazione edi verità, 
Me la critica continuerà sempre a prefe- 
Ire agli altri lavori teatrali dello stesso 
Utore; per la pura linea d’arte in cui 
Sa si tiene dal principio alla fine; Teri 
“Ta la nuova'‘audizione non potè che con- 
1) Tmare quest'impressione, anche nel pub- 
Mifico, ch'era affollato; nè altrimenti po: 
a essere con la bellissima esecuzione 
sertaci dallaSeveri e dai suoi valorosi 
pagni. La parte di «Giacomina» ha 
sta Severi un'interprete umana; since- 
“e penetrante; ella vi infonde tutta la 
(i passione e’ nell’angoscia: come: nel- 
îIMarezza, nella bontà ‘come nello sde- 
Mo potemmo vedere iersera in questa sua 
terpretazione uno studio completo, ‘giu- 
ente inteso e interamente riuscito; In 
©sta raffigurazione scenica si può dire 
mente che la Severi.si.affermi; è per- 
àsiva e vibrante. Il pubblico infatti le 
Seretò ieri un trionfo: molti applausi a 
©na aperta e alla fine di ciascun atto 


antoni ci diede pure un ottimo «Giril- 
» Molto fine e nella giusta gradazione 
Solore fra il comico e il sentimentale; 
il pubblico volle risalutare anche lui, 
l'atto terzo;-a--sipario-alzato, . 

L'ingrata parte del marito di «Giaco- 
ft» fu resa con bella sobrietà dal Pal- 
arini, Efficace da signora ‘Brignone-Pal- 
Urini, e squisitamente parigina nella sua 
iSsuosa eleganza la signora Sanipoli. | 
sera. la bella e spiritosa com- 
erto Bracco: «Il 


la brillante di Rob 


Omani replica 
“Don Pietro Gi 
Venerdì serata d'onore della’ Severi. 
innamorati», 


del «Trionfo d'amore», | 
80», dl Roberto Brac- 


Oliteamia Mopaetti 
letta «La figlia d 
ttò. molti abplausi alle brave signore 
gecini e Turroni e agli altri principali 


Tersera si diede l'o- 
Madama Angot», che 


avremo la prima rappresentazione 
Peretta in tre atti ewquattro quadri: 
salina» {Le beguin de | ‘essaline), 
Sica del im.0 Glerice, nuova per Trie- 
TORE a sarà la signora Dina Pi 

Ccini. Vi prenderanno parte il corpo di 
O e la prima ballerina Elvira Caroly. 
Amica» di Mascagni al Politeama 
Setti, Alla metà di giugno. avremo al 
ì una interessante no- 
iunge, (a dir vero, piuttosto 
«L'Amica», l’ultima ‘opera del mo 
9 Mascagni. Se ne daranno due sole 
esentazioni, e. l’autore. stesso. diri- 
estra. Esecutori saranno la si 
acecio, il tenore Passinî e 


SPETTACOLI D'OGGI 


TRIBU 
_(Biudizio distrettuale penale di Testo), 


Crispino e la bionda 


N Bon giorno, sior Pasqual. 

DORI bon giorno, signorina... 
n @ xe ancora bon de far stivai? 
Per j sui boi piedini, sempre, ‘cara 
c° Signorina' Anna. 

Ben; stavolta voio proprio veder. Mi 
Che ?l me fazzi un per da stivaleti 
1 2 sedise botoni. 
Saria meio spighete? Coi botoni, 
© slambricia presto e'el piè. ghe 


NALI 


| lino. Si approva l’accoglimento nella casa 
|di ricovero di un orfanello di Altura, Il 


Lei no 7) stia bazilar; lia lassi che 
"l se diverti anche lui, Ù s 
Daloci, xe tuto istesso; 0 bo-| ventualmenté a carico del comune la spe. 


‘a una roba no ghe sarà lo stesso, 


È voîo i tachi assai, ma ‘assai alti.| 

Me el campani! de San Marco? 

el fussi ancora in piè: no 

Di braval la se.intendi anche de 
I 


lassemo i scherzi, mi voio 


} una roba giusfa; se no|ranno lor 
la camina come una| linguaggio imperioso; il presidente propo- 


‘el ghe sbrissa z0, èl ne che il memoriale sia respinto ed i fir-' 


i ghe fa mal.in ponta, e co’ la sta in più 


un per de ore... 


che ghe digo mi. Pago e «comando». 
— Va, ben alora! 


dinato. 


che erano stretti-in punta, 
— Ghe lo go dito mi - disse trionfante 


in'mano un pegno ‘e anche perchè i suoi 
oriterî..... artistici avevano avuto ragione, 
7 Ghe Jo go dito mil La voleva aver i ta- 
chi alti... e adesso... 

— Insoma la me li slanghi. 

+— Poderi... 

— Tuto se pol, la pele zedi, 

— Poco, cara mia... Ghe li metarò in 
forma, ma ico’ Ja li vien cior, la me porti 
le quattro corone, la sa... 

= Va. ben, va.bon. No ghe le magno 
miga. 

[La Anna se ne andò ed il giorno dopo, 
invece di andare personalmente a ripren- 
dersi gli stivali, mandò altra persona. Il 


non riceveva prima le quattro corone. 
Quando ciò seppe, Anna andò su tutte 


sultò con una serie di epiteti, uno più in- 
giutioso dell'altro. Crispino non inghiotl 
le insolenze è menò un manrovescio alla 
ìnferocita cliente, sì da fame uscire san- 
gue di bocca, E ieri comparvero ambedue 


vasia quale accusato: e accusatore; e la 
Glensich quale accusatrice ed accusata. 
Invece di rispondere alle domande de! 
giudice, incomindiarono a discutere sti 
tacchi degli stivali. 

— La ga un piedaz de s'ciava - escla- 
mò ad un tratto il calzolaio. 

L'altra scattò su, ma il giudice li mise 
sul binario. E per i buoni uffici del giu- 
dice, finirono col ritirare le reciproche 


— Lei.no la. stia bazilar, la fazi come 


E Pasquale Malvasia fece il paio di sti- 
vali come Anna Glensich, una biondona 
di.22 anni, allegra quanto ‘mai, aveva of- 


«Pago e comando», aveva detto essa, 
all’atto in cui ordinava gli stivaletti. Ma 
non pagò tutto. Diede al calzolaio 10 co- 
rone su quattordici che gli doveva, dicen- 
xlogli che il resto glielo avrebbe dato fra 
giorni. Ma, invece di portargli il danaro, 
la bionda gli portò. di ritorno gli stivali, 
dicendo che le facevano ‘male ‘ai diti, e 


il Crispino, doppiamente contento d'avere 
, OPE 


i de, Alla mattina, nell’avviarsi a Borgo H- 


Malvasia, però, non volle consegnarli, se | 


| Relia, che lo aveva: dichiarato ottimo la- 


oratore. Ricercato dal giudice istruttore, Merce di propria fabbricazione, 


le furie, icorse da sior Pasquale e lo in-| 


{ La spiegazione di tante incoerenze? E 


questa, ll Batinich, aggredito da due al- Vendesi, ientuatmente allittasi 


dinanzi al giudice segr. Gentili, il Mal-| 


nono non d'accordo col lirguaggio del me- 7 3 
morale) siano licenziati. A Îl celere ed elegante piroscafo» 


La Giunta, approsa ad unanimilà Je EXCEL SIOR” 
proposte del presente, A; 7 
Sie e na completamente rimesso a nuovo, 
a congresso da TRIESTE per BARCOLA 


Muggia, 26. La Società magistrale PIE ISIS H] 
doi distretto di Capodistria terrà il stò e viceversa, 


vimento della Centrale per le migliorie; |stivi e domeniche centesimi 20, 
assegnamento delle prime classi nelle 
scuole elementari (relatore F. Orbanich), 


Regione Giulia in Pirano, 


UN CASO CURIOSO di Modling 


Zara, 25. Il cocchiere Elia Batinich DUE NEGOZI A TRINSTR. 


si presentò ieri al commissariato comu- 


nale dicendo di-aver paura di recarsi al (Corso M. 27 pr | 


Borgo Erizzo e riprendere la sua roba E 
{dal su 3 Via Cavana N. fi 


O principale signor Relia, Il Bati- 


coverato in una'cella comunale, alla not- Sira 
te, manifestando una forza erculea, ruppe 
una sbarra e minacciò con essa il custo- 


rizzo accompagnato da una guardia, mo- È 
Strò di nuovo tanta paura da mon poter Pi 
proseguire. Finalmente, riavuta la roba 


potè partire, con rinereseimento del signor | - Poggi (i 1990lntà CONGOnreRZa 


questi rimase trasecolato nell'apprendere 
che il Batinich aveva parlato. in tedesco, 


ora in accusa, s'ebbe fratturato 


Rn nasale. Ma bisogna dire che il col- ca) pitone Ssizione È 
Do gli perturbò le funzioni cerebrali al (MP TÀ P Sh Hi o 
segno da renderlo a tratto furioso e a î LET, FAR Ì SAP | 
tratto dominato dalla ‘mania di persecu- Informazioni alla 


zione. In questo stato morboso trovò vo-| Fabbrica Saponi Lussinpiocolo. 
caboli tedeschi, che aveva perfettamente, ui n n 


ed in istato mormale, dimenticato. NEGOZIO GU ANTI G 


Bifronte senza capo. 
Dicea la bella : Amore; 


denunce. < 

Sulle scale, la discussione sui tacchi 
venne ripresa dai due, che la continta» 
rono ‘chissà fin dove. 

Il Malvasia era assistito dal dott. Robba. 


+ 


MARINA E NAVIGAZIONE 
‘Sinistri marittimi. 

Un telegramma da Almeria. annuncia 
l’arrivo in quel porto del piroscafo «Ma- 
rianne», dell’«Austro-Americanas, prove- 
niente da Galveston. Durante il viaggio 
il «Mariannes incontrò un violento for 
tunale, che gli cagionò danni all'asse è la 
perdita di due pale dell'elica. 

Movimento nel porto. 

Teri arrivarono nel nostro porto: i Dir. del 
Lloyd «Thalia» da Las Palmas, scali e 
Corfù con 127 pass., «Leda» da Spizza e 
Scali con 55 pass. «Stiria» da Fiume, 
«Salzburg» da Alessandria e Brindisi con 
43° pass.; i pir. a-u. «Jason» da Metco- 
vich e scali, «Dubac» ‘da Methil, «An- 
drassy».da Marsiglia e Bari. 

Partirono: i. pir. del Lloyd «Gorizia» 
per Costantinopoli e Braila, «Bosnia» per 
Metcovich; il pir. a.-u. «Sebenico» per 
Metcovich; i pir. ital. «Toros per Sebeni- 
co, «Peucetas per Salahora, «Brindisi» 
per Bari, «Astrea» per Bona; il veliero 
ital. «Sebastiano» per Cefalù. 
Movimento dei piroscafi au, 

«Anna Goich» arrivò il 25 a Pola da 
Santorino; «Zichy» il 22 a Methil; «Szent | 
Istvan» il 23 a Glasgow ; «Matyas Kiraly» 
il 25 a Napoli; «Edoardo Musils il 22 a 


ty per Fiume, 


bay; «Habsburg» proseguì ieri mattina 
da Brindisi per Venezia e  Triesta; 
«Istria» diretto ‘a Cardiff passò Sagres il 


Trieste proseguì il 25 da-Aden per Suez; 
«Nippon» diretto a Kobe proseguì il 25 
da Bombay per Colombo; «Vindobona» 
diretto a Galcutta proseguì il 25 da Aden 
per Karachi; «China» proseguì il 25 da 
Hongkong per Singapore: 


ec + 4 


Cose comunali di Pola” 


tenne seduta- sotto la presidenza dell'on. 
Sfanich, che invita la Giunta al saggio 
delle allieve. del Liceo; comunica che. il 
Consiglio scolastico provinciale si dichia- 
tò d'accordo sulla copertura del posto di 
| maestra di lavoro presso la scuola magi- 
strale femminile. Si delibera di metter 
tale nomina. all'ordine del giorno della 
prossima seduta. 


Credito comunale di Parenzo accordò al 
comune di Pola. il prestilo iper l’unifica- 


sco Zuffo per conto del comune di Medo- 


| presidente accennato ai ‘furti avvenuti al 
mercato, elogia il contegno delle guardie 
| Garlin e Jellen, che furono rimunerate. 
Annuncia poi il trasferimento del coman- 
do di p. s. al mencato di Piazza Verdi 


Chiusa francoso 96,45 196.87, Italiana 104,55 (104,55), 


Spagnuola 96.30 194,90); Banche Ottomane 727,— 
a Tito 1689 1682) Lotti turchi 181/50 ti 


Gredit Ungh. 748.50, Bankverein 521.50, Léàn- 
derbank 440.50, Staatsbank 694.25, Lombar- 
de 135, Alpine 663, Rima 561.25, Carpazi 590, 
Schodnica 475, Lotti Turchi 188.50, Russo 
1906 96.35, Hirten. 997. 


ca d’Italia 1260, Commerciali 810, Credito 
578, Bancaria 119, Meridionale 690, | Mittel 


99 
278 Banche, e Senate ssa io Ma ( Rosoini, angolo via. Lazzaro 


” 


Elba 464, Raffineria 885, Aedes 93, Ker- 
ka 454, } 


96.40, Russo 5 ® U) . 
Rio Tinto 1589, Cape-Copper 165.50; Tharsig ‘ 

136, De Beers 266, Rand Mines 156, East ‘ ni 
Rand 97, Goldfields 91, Hartmann 509, Lotti 

Turchi 181.50, Saragosse 399, Nord. Espa- 


gno 294. i LOGALE ARIEGGIATO 
pitemeniio Sora cio donire zias 220 | CON POTENTI VENTILATORI, 


Spur aprano ist op ata, gui ne | BA" Temporatura deliziosa “Ro 


pe Vino genuino di Orsera 


TL fat ioni dia 104.5 Ò na | Celle proprio campagne, offresi per iso famiglia 
Lloydiani. «Persia» arrivò il 24 a Bom- CERO Rn TOT SNOIA EEE ala aa (nero) a soldi 28 il litro, (bianco) a 34: nella 


320. Iendilk Turca nnit. 0652, Cambio Londra Trattoria sBiPantico Pavone” 
oro del 


25; «Are. Franc. Ferdinando» diretto a REUIERDE rie 


iieliana 10894, Cambio eu Vienna 2430, Sconto di 
piazza 77/8. 


Qredit austr, 198,—, Ferrate dello Stato 148,70, Lot. | { 
bardo 22,60, 


1nge per maggio —.—, per settem, 32.--, per dicem 
bre 31-76, per marzo 31.75. 


Lic (per Lo pa i] a fn 48.- ATL 
a Y uova York 26. Apertura Rio per consegne futuro 
Pola 26: Stasera. da Giunta comunale | stazo invasinto. 6 in rialzo, i 


i Dochets - 
segna, Importazione €000, Merce americana a con 
segna da qualunque porto I, M, ©. Muggio 656,100; 
Maggio-Giuguo 6%. 10, Giugno-Luglio 594,100, Luglio 
Agosto 5%.10, Agosto-Settembre 5410, Settembre: 
Ottobre. 54 100, Ottobre-Novembre 524/100, Novembre. 
Dicembro. 613. 100, Dicembre-Gennuio 68/100, Gennaio: 
Tebbra:0 bll,1t0, i 


per giugno 84.-, lugliosagosto 88.50, settembre- 
dicem 


Il presidente comunica. che l'istituto di È 


giugno 23.10, per luglio-avosto 22,65, per settem.- 


zione dei debiti. Si delibera l'assunzione | dicembre 22,00. stazio {. i ; 

E 7 x j.| Farina. Parigi 20, Fleurs de Paris per 100 k, per alle Tinture dannose. 
dii un credito di 25.800 corone presso l'i- [utt corrente 19,05, por giugno 20.85, lugliovago £ MORTE FIGNieaiR nti HA 
stituto di Parenzo per l'acquisto del bo-|sto 20.76, settembre-dicem. 29,80, atazia Xi 


FIUEnO 47.50, luglio-agosto 48.25, settembre-dieem- 


27, 
giugno 
4958. Iatfinato 62.50 1 63, staz,o 


22,20; per luglio 22.35, per agosto 22.50, por Settom: 
bre 22.15, per ottobre 20.75, 


‘| ee. 100/16, 


ù mi domandi il core; Ranane 
Ma una capanna, ormai, 


Senza testa' e rovescio IN GRANDIOSA SOELTA 
Fin ch'io viva sarò. 


Spiegazione del giuoco precedente: 


ro oa _|Sciroppi di frutta 


BORSE E MERCATI 


Bottiglie a Cor. Una, 


Chiuse di Bern del 26 Maggio, - fl an-| Spedizioni per l'interno tanto in bottiglie che 
meri fra yerentesi Indicano la chinstra precedente), in damigiane, 


Vienna fuori borsa segnat Credit 631.50, Staatebrhn 


P 
604,50, Alpino 662,25, Lotti turelit. 188,60,» La Mor 
dI Berlino: 96004 dele ii (108.2); Die Giac. Enrico Huber, Chimico 


ra MS. (175.25), Ferrate ‘dello Stato. ‘—.— | Trieste, via S. Apollindre 4 — Telefono 201 


Parigi apertura dell'Italiana 104,55 poi sino 104,56, 


VIENNA 26 (Dopo Borsa). Credit. 631.50, 


larconi” 


GENOVA 26 (Chiusa). Rendita 104.60, Ban- 


di Tianeo Ia Chiesa di SL Antonio moro 
PARIGI R6 (Dopo Borsa). Francese 3% 
% 98.22, Spagnuolo 4% 95.30, 


Varigi 26, Chiuza, Rendita francese $0% 96.45, 


Parigi 26, Chiusa, Ferrate austr, 750,—, Lombarde 


Rendita ansir. in;oro 98,85, Rend. ungh. in 
75, Liindorbank 468,—, Lotti Tarchi: 181.£0, Vin Lazzaretto vecchio 14 


Parigi 1428 Meridionali ital. 699,—,, Azioni | jl nero a soldi 82, il bianco a soldi 86, 


Londra 26, (Cambi Chiusa), Consolid. 86%, Lom. | ==" Cucina eccellente, sempre beno assortità 

Uriì 55% Argonto 2411/56, tend. Bpagnuoia 92775, L. TESSARIS, proprietario, 
SERE TARE ZIE Ti cioe ptie di ii 

lrancoforte 28. (Morsa della sera. Azioni dell 


unito, Amburgo 26, (Chiusa, Ssntos good avo. 


Mavre 26, (Chiusa), Santos good, average por mag | 


Cotoni, 4 


‘erpoo! 26, Merento calmo. Tenders 
Vendite 12000 compresi affari ron- 


Letrollo. Anversa 25, Loco 22, fermo 
lio, Parigi 28. Ravizzone per mese corn 85.—, 


re 82,25. staz.o, 
Seganala. Z'arigi 26. Mese corrente 17.25, per 
0 37,40, per luglio-agosto 17.25, pet agttem: 
icembre 17.15. calma 
Frumento, Parigi 28, Mese corrente 123,75, per 


capelli è barba bianchi alla Tintura 
Marley, Non macchia, Evita pra- 
liti,eczemi, Una facile applicazione 


Spirito, lartgi 23, Per mese corrente 4750, per 


n stazio 
ero. l'arigt 28, Greggio da 88 uso nuovo 
, calmo, blanco per mese corti 30,75, per ni 
0.75, per luglio-agosto 81—, ottobre-genr, pr >) 

fi 


i tura. Premiata con eroce d'o- 


#L:94° gressiva grande L. 3,50, pic» 
Istantanea: L, 5;—-, picc. Lu 3.—, per 
stazio ‘| POSta cent. 80 in più. G. Berselli, via Broletto 
Lontiva 28) ‘Suva w edelti 12,08 Mapa greggio a | 90 Milano, Trieste: Pammacia Godina, Farneto 9 


ONASI 
dinbtirgo 26. 4Ohiusa» l'er maggio, 22,20, giugno bin 2.50, 


fiacco 
La Giunta stanzia cor. 300 per il Til Nnvigli agli ifarigara, (Lor Magazzini Gotie. | 
stauro Wei refrigeratori del mercato dif rali: «Distinti doi navigli otmegginti ‘agli Hangar 
Piazza Vendi, la Sera de. 28 maggio 1907, con Je date. presum:bii: 
P Rat 1 G di rmiine ere operazioni 
La Giunta rinnova il voto che sia isti-| LL ti tere oneruzio ti ni È 
tuito ‘a Pola un Tribunale, esprimendo il| Hsugar] domo de car [Dar] Osservazioni 
pe x > xx rr= 0 DA 
e che il Tribune Ì k n i 
parere che il T rp Sta collocato ‘POV: o Andrassy 27 | Scaricazione 
visoriamiente - nell Sena del Giudizio] 1a Alberta 28 | Uaricazione protetto dalla legge 
ne buale, in via Arona; ta lb t 
distrettuale, iN via. Arena; assumendo 8 Dorotea Cari Bonticasione ; 
10 Ì 6 i 28 NERLCUETO MICI TI 
|.sa per l’adaltamento. Per le carceri po-| 8 Varwaerts E carienzione È 
[ebbero cesoro adoporate quelle sotto Ca.| 3g | itimia | || Carcasoe | GI} 
‘stello, inviando gli. attuali detenuti. prov- in 18 28 | Caricazi ; 
visoriamente a Parenzo, } Vea Enne, 3.| Ecarienzione 
H' presidente comunica un memoriale H | Ranleh DA A 
‘dei pompieri per l'aumento del 20, p. e, to sentina tai (frati 
dei salari, delle. competenze per il servi. 5 me EEE: 
.|zio in teatro, a balli ecc. e il dititto na: Gals ee icazione 
Densione, Il memoriale mette alla Giunta et sa DOT ; contro 
5 È n 7 A In zione 
fre sellimane di tempo per rispondere, Seca CIV Olidipo | 27 | Bearonzione A PAPE SOIA 
no - dice letteralmente il memoriale - ji >» 0 | Moravia 30 | Caricazione le infezioni i 
vigili. si servirebbero «delle armi che sa- b 3 ZA 4 


dettate dal caso». Visto tale 


matari (meno quelli che già si dichiara- Incomineianco da Giovedì 28 corr. 


lia Società magistrale del distretto di Capodistria | riprenderà regolarmente le sue corse 


congresso generale il 28 corr., ad ore 9.30] Partenza dalla radice del molo $, Carlo 
ant., nell'edificio scolastico di Muggia. |dalle 5.20 ant. ogni ora, Prezzi di passag- 
All'ordine del giorno figurano fra altro: il | gio per sola andata o solo ritorno nei 
coprimento delle spese riferentesi al mo- giorni feriali centesimi 10. Nei giorni fe- 


1 ina dei apati î gress È 
female fo mania aL conio | EE atibrica Calzature 


Nich parlava speditamente in tedesco. Ri-| P!RIMPETTO LAVIA MADONNA DEL MARE 


O por Cresta 


la gastro-entorita, nutren- 
doli con l alimento è i biscotti 
svilellim“i, adoperati col mas- 
simo ‘successo al Presepio e nel 
Dispensario per lattanti della Guar- | 
dia Medica, 


Trovasi presso tutte le Farmacie 


Rappresentante: G Fano fu Dr. Gustavo 
Tetefono 1078 


—— STILI MODERNI = ARTISTICI = 
soi. SOLIDITA ED ELEGANZA soc 


ricchissima scelta nei grandioti 
Saloni della fabbrica 


e Topprzario. CUGUELMORRODAL, 


ARREDAMENTI COMPLETI === Via @. Rossini 26 angolo Yla Zowta. 
= MOBILI SINGOLI Cataloghi a richiesta gratis, 


Motori originali ,Otto“ 


CON GAZOGENÒ AD ASPIRAZIONE 
attivati con carbone fossile, antracite, coke da gaz, carbone di legno. 


Rappresentanza generale per Trieste, 


COZZI & MAGGIONI - TRIESTE 


Studio d’ingegneria è 
Wia del Fontanon 
Telefono N, 504 


Telegrammi?: “iPrekagi 
o ANTI tn —@rnomeei@ 
GRAND PRIX 


IT. VENIER & C.o 
Son me pete stoete | | ravatte novità e Golletti per signora 


CELLE 
or ls sue qualità antisettiche, aromatiche, 
ovute alle sostanze vegetali che servano 


LA PIÙ ECONOMICA 
FORZA MOTRICE 


MOTORI A NAFTA 
Langen& Wolf 


* Fabbrica di Motori 
Vienna X, Laxeniburgersttasse 53 
Istria, Goriziano, Fiume è Dalmazia: 


costruzioni industriali 


© 7, primo piano 


Polvere 


‘aspersoria 


asciugante | 


a base di <Dermatolo» 


INDISPENSABILE por 1 lattaritted i bum- È — 
dini, a o 
Dini salle soa LA - ione la palle a 
INDINPENDABILE por gli adult Pot le 
ita rat salone St ton 
VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
GUARDARSI, PERÒ DALLE IMITAZIONI. 
Chiedere espressamente 


Polvere Aspersoria Mizzan 


Una soatola per bambini s. #0, per adulti a. 40 
Deposito principale: 


FARMACIA MIZZAN, Piazza Giusappina, 


Sua preparazione. 
ndita davpeortutto 


Ila della Banca Union 
in TRIESTE ui 
| si occnpa di tutte le operazioni di Banca e Cambio Valute 
GGONTI BANCOGIRO| LETTERE DI VERSAMENTO — 


CONTI LOR, 


od iu valuta estera î 
a condizioni favorevolissime da convenirsi. 


di effetti, documenti tagliandi 6 titoli. 


| Rilascia Cibreti di Deposito a risparmio 


a È 


‘assumendo a proprio carico l'imposta rendita. 


RICEVE  CUSTODISCE DEPOSITI 


sl mese. Senza nessuna lava- | |4 


i nore e Med. d'oro 1908 - Pro- È 


ARCORDA SOVVENZIONI 


«sopra valori, carature di piroscafi 
3 eco. 


Rilascia ed acquista al corso di giornata 

franco di qualsiasi spesa | i 
di I Banco di Manoli, Ban dtlo o Banco di Sicilia, 
1] ATRE QREDIM ALLIITERO VERSO DOCENTI - RICASIA LETTERE DI CREDDIO. 
i) SEZIONE MERCI: ia 


Vaglia canti 


dallo Sta 


Btampato ad edito. î 
Stabilimento edit. oe] Giarinia rr, piazioran 
| Redattore respunantile  Giullo Cenart 


Vondesi nolla drogh, L, Nagalsohmidt 
a pronto Gar 


AGGURDA SOVVENZIONI 


È Warrants. ace, 
Î — Dipartimionto Zaccheri, — 


Spedizioni per la provinoia; nen inferiori 
à quattro scatole: verso Fira. 


& termine fisso-o vincolate @ pre- 
avviso 


ACQUISTI E VENDITE 


di valori nazionali od esteri, valute | 
e divise 


assumendone la regolare ammini- | 
strazione. î 


APRE CREDITI DAZIA. 


Si ocenpa dell’ acquisto è vendita 
di merci in contd commissioni 


SL PICCOLO. pag. VI, 27 Maggio 1908, N. 9630, 


+ 
Angela Gropaitz 


d’anni 17 


‘dopo Innghe sofferenze spirò lunedì a sera 
munità dei conforti religiosi. 

L'addolorata madre DOMENICA in unio- 
ne al fratelli, sorelle ed agli.altri congiunti 
ne HE il triste annunzio agli amici e cono- 
«scenti. 

} funerali seguiranno Mercoledì 27 corr., 
‘alle ore 5 pom. dalla casa N. 1 di. via della 
Scalinata. 

Grande Impresa CAPELLAN, Corso 47. 


UADAGNO GIORNALIERO COR. 2,50. 
Lavoro facile a portata di tutte le per- 
sone d'ambo i sessi, senza abbandonare le 
proprie occupazioni. Nessuna. garanzia nè 
capitale. Il materiale occorrente si spedi- 
sce gratis. Scrivere «Arduino Bandini via 
della Posta 310, Monfalcone, acchiudendo 
un francobollo da 10 cent. per la risposta. 
1847 


R146 
DA TTILOGRAFA macchina «Underwood» 
‘cercasi pel 14 giugno. Offerte «Under- 
Wood» al Piccolo. 12017 
Recsza ‘per portare un bambino al do- 
«popranzo, cercasi, verso buona ricom- 
pensa. Indirizzo al Piccolo. 12.909 
AGAZZA per cucina cercasi per il risto= 
Atrante dell'officina «Ferriera». 6. 
AGAZZO installatore 
Campo Belvedere N. 2. 
EZZO facchino cerca la. pistoria Chiu- 
ruttini. Via Poste 10. 1949 
0 viaggiatori privati, rivenditori, per 
grandi curiosità, cercansi. Ognuno stra- 
bilia! ognuno compera 1-12 pezzi. Viag- 
giatori raggiunsero un utile mensile di 400 
corone e più. Horton, Kattowitz 12, Germa- 
nia. 5733. 
prazzon introdotto ramo saponi cer- 
casi. Offerte sub «Sapone 100» al Pic- 
colo. 12915 
pres TASERVIZI per tutta la giornata 
cercasi. Via Ponterosso 3, III. 12920 
(ERcO un «piccolo» per restaurant. Agen- 
zia via Caserma 16. 2148 
(Enco agente banco, età circa venti anni, 
preferito chi parla oltre litaliario anche 


il tedesco. Fabris, via Vincenzo Bellini 13. 


cerca Vaccari, 
1944 


RINGRAZIAMENTO 


A quanti con gentile e pietoso pensiero 
. In vari modi vollero rendere l’estreme ono- 
ranze al suo amato 


Giro : 
; la sottosgrittà porge i suoi più sentiti rin- 


graziamenti. 
il dovere di esprimere in par- 


Sente poi 
ticolar modo la sua riconoscenza ai signori 


colleghi dell'estinto per la viva parte presa 
al suo lutto, 


Famiglia ECCHELI. 


2080 

ERCO perfetta ricamatrice. Presentarsi 

ORTA IN SI NRE AIAe Fatti CE campione. Via Madonnina 21, II 
vengofio dati al Saîcne d'informazioni del “ * 2028 


piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno: nel ehfederli 
indicaro feate 11 numero dell'avviso di cul al. vuole 
one. 4 


Informi 

({'ERGANSI mezzi lavoranti e apprendisti 

IU bandai. Via Nicolò Machiavelli Mi di. 
13 


( ERCANSI ragazze lavoranti sarte da uo- 
MU mo e fui Indirizzo Piccolo. 2001 
‘RCANSI prontamente lavorante e mez: 


([ovanetTo Buona famiglia quale pra- 
ticante con paga cercasi per negozio ter- 
raglie, preferito conosca slavo. Indirizzo 
Piccolo. R0G5, 
RESTASERVIZI capace, dalle 8-11, dalle 
g-4, cercasi. Indirizzo Piccolo. RAI4 
:RESTASERVIZI cercasi, cor. 10 settima- 
‘A nali. Indirizzo al Piccolo. 2105 
PRENDISTA meccanico cercasi. Via 
Fontanone_16. 10805. 
((ERco giovane signorina disponente due- 
cento corone, posto fiducia, buona paga, 
‘pasticceria, latteria, preferita conoscente 
lingue; 
Goldoni. 


i za lavorante sarta donna. Indirizzo al 
7 Piccolo. 1967 

4 0 JANSI ragazze, giovani, sane, svelte; 

«U attive per una fabbrica in Carniola. 

Buona paga, lavoro leggiero, servizio per- 

petuo. ‘Alloggio, letto con armadio, gratui- 

to. Sorveglianza in famiglia oppure da mo- 

Ù nache. Viaggio gratuito. Per dettagli ri- 

volgersi a Luca Dè Marco, Albergo Abbon- 

danza, via Giosuè Carducci 22, dalle 9-12 


ant. è dalle 4-7 pom. 1850. 
(E ICANSI capacissima mezza lavorante e 
‘IU garzona sarta. Piazza Goldoni 11, p. 21. 


023 


ria, buona paga. Indirizzo Piccolo. 2123 
ERCO ragazza per mattina, portare pane, 
latte, domicilio, altri leggeri lavori, dalle 

6 a mezzogiorno, buona paga. Indirizzo 

Piccolo. 2123 

CERCO giovane signorina, cameriera, cuo- 

10758 È ca, Taro nic VERTOSRE SOA 
7 î 0 corone, posto fiducia. Latteria- Di 

({\ERCASI prestaservizi per Ja mattina. -|ria, paga Ion Petronio, Caffè Goldoni. 


È Foscolo _16, p._10. 2077 10793. 
a [ ERCASI per scrittolo servo forte è di f-| GIGNORINA con conoscenza Mallano-tede 
} AUsia parli italiano, tedesco. Presentar-| Wi sco, lavori scrittoio, trova pronta occu- 
i si dalle 12-1, Sanità 14, porta 6. 2062 l' pazione presso grande azienda. Offerte sub 
È ERCAS rava prestaservizi, due volte 
o 'al giorno, per piccola famiglia. Gre 


«Celere» al Piccolo, 2170 
Tizzo Piccolo. 


AGAZZO mezzofacchino cerca la libre- 
TESE prestaservizi, il dopopranzo. - 


Atria G. Chiopris. 2118 
XY Fontanone 21, terzo, destra. 2029 
(0 CANSI prontamente TE RNTIENE 


PERAI scaldabrocche, tiencontro, cer- 
cansi. Rivolgersi Krutsch, capomontato- 
re gasometro Roiano, sabato dalle 9 alle 11, 
donna. Indirizzo al Piceolo. 922_| preferito chi conosce tedesco. 10792 
ERCASI mezzo facchino. Indirizzo gisto=| IGNORINA dattilografa, bella calligrafia, 
Tia via Cavana N. 20. 12919 | impiegherebbesi prontamente quale pra- 
‘ERCASI prontamente garzona sarta. uo-|ticante. Offerte «Sedicenne» Piccolo. 10822 
mo, con paga. Via S. Caterina N. ?,| GIGNORINA con buone referenze cerca po- 
porta dl. _. 2072, sto quale venditrice ‘o cassiera in qual- 
\ERCASI prontamente brava domestica; 
IU: per tutti lavori, sappia anche poco cu- 
cinare, Indirizzo Piccolo. 


siasi luogo, andrebbe pure per alcun tem- 
2108, 
egra prontamente abilissima»scassiera. 
2097 


po senza paga, conosce bene l'italiano, sla- 
vo e sufficientemente il tedesco. Offerie sub 

id AT «Anita» al Piccolo, : 2163 
Indirizzo al Piccolo, FFRESI signorina qualunque esercizio, 
{\ERCASI brava lavorante sarta da donna purchè adatto, prenderebbe consegna de- 
inceommissioni. ‘Indirizzo ‘Piccolo. _ 2092| positando cauzione. Offerte sub SE 


, (ERCASI un bravo mediatore. Indirizzo al | Piccolo. i 
IU Piccolo, 2092 FFRESI comptoirista giovane, due anni 


pratica, versato in tutti lavori scrittoio 
oppure magazzino, miti pretese. Gentili of- 
10769  |ferte sub «Votontà 19» al Piccolo. 10757 


ERCASI donna servizio tutto giorno. Le-| fQFPRESI servitù domestica. Rivolgersi 

IU vatrice, via Industria 567, S. Giacomo.| Y via Nuova 47, I piano, 16393 
Spie 2088 0° FRESI signorina quale cassiera 0 ven- 

(EEcasI domestica dai 24 ai 30 anni, con ditrice. Indirizzo Piccolo. 2043 

IU buoni attestati, pratica pulire stanze; 


\|ERCASI capacissima stiratrice stabile. + 
Via, Francesco Domenico Guerrazzi N. 2. 


(PERS prontamente balia friulana; 
nonchè piccola cognizione cucina. Presen- buoni attestati. Indirizzo Piccolo. 2095 
tarsi dalle 9 alle 4, Tigor 2. "2145 YERCO agente manifatture quale viaggia- 


tore per Dalmazia. Offerte Piccolo sub 
«Capacità». 2057 
ERROR signorina praticante cassiera, 
possibilmente farmacia. Offerte sub 
«Luisa» al Piccolo. 186% 
(FFRESI anche prontamente cor. 
rispomdente italiano, tedesco, 


francese (lingue parlate) lavora- 
tore svelto; indipendente, conta» 
bile, dattilografo. Richieste <A. W. 
al Piccolo, 107468 
Rec: tedesca cerca posto quale bon= 
ne per accudire uno o due bambini. Of- 
ferte sub «1. Juni» al Piccolo. 10760. 
IGNORINA offresi condurre passeggio 
' bambini e leggeri lavori casa, soltanto 
durante il giorno, in cambio vitto, Offerte 
| «Paziente 100» Piccolo. (0737. 
TIGNORINA tedesca di buona famiglia 
cerca per accompagnare al. passeggio 
bambini, dî mattina o dopopranzo. Offerte 
sub «A. B.» Piccolo. 10731 
AMERIERA. tedesca, attestati lungo ser- 
vizio, cerca posto. Indirizzo al FICOoE 


MARITO moglie senza figli, giovani, cer 
cano posto portinai. Indirizzo OE 


MMINISTRATORE impiegato giovane of- 
fresi per amministrare case, pratico an- 
‘che per case operaie, buone referenze, miti 
pretese. Indirizzo Piccolo. 2098 


ui STRUZIO rn, 
ACERDOTE cercas: 


TIERCRRI domestica capace, amorosa per 
. XV bambini, Via Bachi 6A. Forte. 10720 
(EE Tagazzo, con paga. Negozio ma- 
SOEENIGRO Bertoli, Sbuelz, piazza Bar- 
riera. 


L067 
(ERCANSI Tavorante, mezza lavorante e 
.U garzona sarte uomo. Carducci 82. 10752 
(rossi garzona sarta donna, con paga. 
Forre bianca18: «terzo. 


SAI piazzisti, paga 6 proyvi- 


i i 
IU gione. Indirizzo Piccolo. 2050 
BEI Tagazzo. Der negozio, con paga. 
XU Indirizzo al Piccolo. *__. 9 
ERCASI ragazza apprendista, parli ita: 
WU liano, tedesco. Piccolo salario. Ankele, 
parrucchiere signora. S. Nicolò 3%. 10825 
ERCANSI garzone e lavoranti stiratrici. 
XU Indirizzo al È LORA 
Co ST ragazza per. pulire stanze, dalle 
IU 7 alle 11. Lazzaretto veochio 11, terzo. 
10751 
ERCASI prontamente giovane domestica, 
U per piccola famiglia. Via Giulia. 12, 
‘porta 16. si RIA 
(casi prontamente garzona, con paga. 
U Calzoleria ‘Zoniuk, passo S. SioXanni 
È 178 
o TERCASI ragazza, coniezione calzoni, la: 
Y voro in.casa. Indirizzo: al Piccolo, 2185 
{\ERCANSI brave lavoranti, nonchè gar 
zone sarte donna. Indirizzo al Piccolo. 
: 12168 
ERCASI prontamente mezza lavorante 
VU brava sarta donnè. Via Miramar 9, IL 
10829 
VII magazziniere con lunga pratica 
WU in ramo ferramenta. Offerte con copie 
degli attestati sub «Ferramenta» al Piccolo. 
10820. 
ERCASI ragazzetta do, 17 anni, pronta- 
J mente. Via Chiozza_7, II. 08; 
RCASI brava ragazza sarta donna. In: 
Piccolo. R154 
NERCASI domestica ‘abile, pulita, buoni 
U attestati. Sanità due, quarto, FR 


PERITI.» 


impartire lezioni la- 
' tino a ragazzo; per combinarsi oggi e 
domani dalle 3-4. Indirizzo al' RISI 
|Prxrocntna macchina «Underwood» 
| (scrittura visibile), con dieci dita, ap- 
prendesi in un mese. Studio Cernè, via Ca- 
terina 4. 10742 
ONTABILITA’, tenitura libri semplice, 
doppia, americana, oppure corrispon- 
denza commerciale italiana, tedesca, ap- 
prendesi in un mese. Studio Cernè, via Ca- 
terina 4. 10743 


SI lavorante sarta» Indirizzo al Pic- 
è 2147 


CASI ragazza civile per lavoro specia-|ra 1 
Richiedonsi ottime referenze. Indiriz- 
2176. 
JASI brava ragazza, sappia cucinare, 
aga cor. 24, buoni attestati. Gatteri 5, 
secondo, porta 12. 
(f\ERCANSI prontamente bravissima lavo: 
rante, mezza lavorante sarta donna. Via 
Sette fontane 33 A, terzo. 10790 
RCASI mezza lavorante sarta donna. 
Via dell'Industria 657, porta 13. 2120 


IOVANE impiegato giudiziario cerca 
prontamente camera con costo, preferi- 
bilmente nei pressi Giardino Pubblico ed 
Acquedotto. Offerte sub «Legale» Piccolo. 
10660. 
LEGOZIO non grande cerco piazza Borsa, 
Corso, Ponter , iS: ì io, 
Antonio; eventualmente parte di negozio 
se divisibile. Offerte «Negozio» al He 
UE 
ICCOILO baule cerc per uso campionar 
o. Indirizzo Piccolo. 2070, 
ERCANSI a Barcola per luglio, agosto, 
stanza signorile ammobiliata, camerino, 
cucina e giardino, prossimitià tramway. 
Offerte «Signorile» al Piccolo. 
AGAZZINO oppure tettoia cercasi, fitto 
cor. 6-80. ‘Offerte. «Tettoia» al Piccolo. 
2 2030. 
([ESTRA distinta cerca stanza ammobi= 
Îiata, ingresso libero. Offerte «Maestran 
EIA, sig prio astigiani PICCOLO.) 10816 
anne brava ed onesta cameriera. Ri-| TTERCANSI Barcola, una 0 due stanze, uso 
Ù volgersi via Carducci 26, primo fiano. | Ucucina, possibilmente lontano strada, per 


destra. ; 10252 | signora cagionevole salute. Offerte Pitcolo 
| ZENO bene introdotto consumatori| sub «Cercatore». Nba eSATA I ESMRTOZ GA 
cioccolata e bomboni, cercasi prontamen-| (TERCASI stanza amiobiliata, piamoterra, 
Offerte «Attivo» al Piccolo. 10782 ( e costo, presso distinta famiglia in una 
MARIA Società dî assicurazioni | vil}a con giardino ombroso, vicinanze cit- 
wita cerca abili acquisitori.|ià. Offerte sub «Tito» Piccolo 2196 
Ottime condizioni, Scrivere sub! ERCASI stanza vuota, non distante dal 
«Ottimo» al Piccolo. 10540 centro, anche interna. Offerte al Pic- 
(ERVETTA. per Piccola «famiglia cercasi. lo «Prezzo mites. ZARA 
i Via Tigor_3, IM piano. î CASI camera vuota, scopo scherma, 


ZO. 
Servizi per stanze. ci 


È RCASI mezza Javorante sarta da donna. 
7 IU Sette fontane N. 38.A. pianoterra. 10801 
TNERCASI brava domestica, che sappia cu- 
s ) Ginare_ Indirizzo al Piccolo. 218 
î . {\YERCASI sarta lavoro camicie commi 
$ “Une. N i amgolo. 1078 
ì ‘fVERCANSI prontamente lavoranti e mez- 
WU ze lavoranti sarte donna. Machiavelli bi, 
Savio. 


RI 


‘QTIRATRICE cerca lavorante. Via di Ca due ore settimanali. Offerte Piccolo sub 
"Ego vana. N, 13, porta 10. i 12916 | «Scherma». Li 10787 
ch "((ERCO cameriera, cuoca, per pasticceria. A affittare prontamente casetta isolata, 


latteria, posto fiducia, riflettenti dispon. 
‘ano 200 corone cauzione. Presentarsi Quo 
tamente. Indirizzo Piccolo... 2153 


quattro. locali, vuota. o ammobiliata. - 
Pasquale Revoltella, angolo SOS ie 
RA pom, A Bh 


prestasenvIzI Stabile ad ore, cerca fa-| 7 
miglia due persone. Acquedotto 72, I 


laboriosa, vivace. Amadei, Caifè. 
È 107% 


'#RCO ragazza servizio panetteria, latte |< 


MPIEGATO tedesco cerca stanza ammo- 
biliata, possibilmente ingresso libero, 
eventualmente con costo. Offerte con prez- 
20 sub _sA. R:» Piccolo. 10768 
AFFITTASI camera ammobiliata, costo 
A buonissimo, prezzo mite. Stadion 4, I, 
sinistra. 10796 
TTASI stanza ammobiliata. Via Val- 
vo_N._8, HI. RIR6 
TANSI due grandissimi magazzini 
per agosto, centro. Indirizzo al En 


"ANSI bellissima stanza, 
volendo costo. Rapicio 5, II, 


stanzetta 
porta 12. 


0 0 senza. Ireneo 3, porta 7. 
1 SI stanza ammobiliata, 
ni 8. Madonnina 36, IV. 
TASI stanza ammobiliata, davanti, 
splendida vista, costo o senza. Rossetti 
26 10756 


IV. 
A FEITTASI grande stanza vuota due fine- 
stre. Artisti 8, quarto (sopra l’Albergo). 
2054 
AFFITTASI stanzetta vuota, davanti, fior. 
6. Caserma 16, porta 12. 2042 


FFITTASI bella grande stanza ammobi- 


liata, volendo uso di cucina. Indirizzo 
Piccolo. 2032 


| FFITTANSI prontamente camere bene 
ammobiliate, volendo costo. Solitario 13, 
III, rta 18. 10741 
A FFITTANSI stanze anche due letti, costo, 
‘HA impiegati. Piazza Francesco 1, II. 10740 


ta ASI cameretta ammobiliata, volen- 
do anche costo. Scorzeria 10, DELE 


FFITTASI bella stanza ammobiliata, 


uieta in via Capuano 10, I. 2004 
KE *TITASI per novembre casa colonica, 
stalla con orto. San Cilino 165, Guar- 
diella. 873 
E ITTANSI 2 stanze chiare, decentissi- 
me, persone civili, eventualmente costo. 
Indiri Piccolo. 183; 
IY 'TANSI bellissimi quartieri soleg- 
Bi vista stupenda di quattro, otto 
stanze, cucina ed accessori. Rivolgersi Na- 
vali 24 9691 
I ITTASI prontamente a persona sola, 
cameretta ammobiliata, fior. 8. Olmo 1A, 
secondo, 12. 10346. 
FFITTANSI a Sistiana, camere ammobi- 


liate e quartieri per villeggiatura, prez- 
zi miti. Informazioni a Si (6 


FFITTASI stanza ammobiliata. Via. Spi. 
idione 10, III piano, porta 9. 10631 
FFITTASI prontamente quartiere di due 
camere, camerino e cucina. Via Pinde- 
monte 898, Bosco di pini. à sr 
FFITTANSI stanze ammobiliate. Via S. 

LR i 10607 
FFITTASI stanza ammobiliata a signore, 
presso distinta famiglia, centro, massi- 
ettezza. Indirizzo Piccolo. 2025 
VERI ariosa, costo fino. 


Santi 
orta 13. 2064 


IFFITTASI prontamente stanzetta ammo: || 


biliata f. 6, anche donne. Madonna ma- 
re 18, I, destra. 10729 
‘AFEITTANSI in casa signorile sita sul 
passeggio Acquedotto, avanti arrivare 
teatro Politeama, primo piano, cinque stan- 
ze, cameretta servitù, cameretta bagno, c 
cina, cantina cor. 1900 trattabile più 
‘cessori; introduzione in quartiere gas e lu- 
ce elettrica. Per ulteriori schiarimenti e 
conclusione contratto rivolgersi presso A- 
genzia Zannutel, prima autorizzata. in af- 
fittanze, S. Spiridione 10, telefono AE 
RITI 


A FFITTANSI due anche tre grandi stanze 
vuote, stufa, gas, vista Acquedotto. Ri- 
yolgersi Paduina 2, I. 10770 
AFFITTASI camera: vuota o ammobiliata, 
anche per due persone, volendo costo 
Molin grande 34, III. 10778 
AEPITTANSI quartieri per agosto, da tre 
stanze, due stanzini, cucina, cantina co. 


rone 660, cinque stanze, due stanzini, cu- 
cina, cantina cor. 920, comfort moderno. 
Commerciale 44. x 


10808 
AFEroraSi bella stanza, buon costo, pres- 
so piccola famiglia. \Via ‘Boschetto: ‘42, 
II piano. 10507 
\KFITTASI bellissima stanza ammobilia- 
Di Hi elegantemente. Molin piccolo Si ri 


ta 9. 

“FITTASI stanza ammobiliata. Via Sa- 
nità N. 14, porta N. 4. 2085 
FFITTASI camerino vuoto, centro, a si- 
gnora o signorina. Indirizzo al SUO 


PPASI prontamente grande stanza 
ammobiliata, uno, due signori. 
ridione_7?, terzo. 

FFITTASI primo giugno, camera ammo- 
biliata, ‘uso cucina. Via. Gelsi 5, “secon- 
orta 4. AB81 
FFITTASI camerino ammobiliato, (5 fior. 
mese, escluso uomini. Indirizzo Cut 


FFITTASI camerino con letto, Molin 
grande 42, porta 17. TOO. 
“FITTANSI splendidi quartieri, moderni, 
soleggiati, agosto, tre camere, camerino, 
cucina, ripostiglio, comodità giardino, ter- 
razza, cor. 600, Cosimiro DORSIGHEA: 
ARITTANSI «due bellissime stanze letto, 
entrambe ingresso libero. Via Nuova 49, 
secondo. ; 5 0823 
FFITTASI bellissima stanza ammobilia- 
ta. Via delle Poste 12, secondo. 10781 
EE ‘camerino vuoto. Campo San 
Luigi N. 2, secondo, piano. 10765. 
FFITTANSI camere ammobiliate o vuote, 
con uso cucina. Via Artisti 8, SEE 


Sy Spi 
10767 


FFITTASI stanza ammo 
mite. Via S. Francesco d’Assisi N. 


21 
EGOZIO 


ata, prezzo 
53. 
Di 


splendido, centrica posizione, 
affittasi. Indirizzo al Piccolo. . 1M1 
TALLA quattordici cavalli, rimessa, ac- 
i qua, affittansi agosto. Indirizzo Piccolo. 
2178 
UBAFFITTEREBBESI bella camera vuo- 
' ta, desiderando uso di cucina o pranzo. 
Indirizzo Piccolo. 2168. 
TOTTEGA da affittare in piazza unico 
centro, adatta terraglie, orologiaio; re- 
tine. Indirizzo Piccolo. 2038. 
‘QUARTIERI moderni, quattro, sei camere 
con bagno; affittansi anche prontamente. 
Edoardo .Ekel, Ruggero Manna 16. 10747 
UARTIERE di cinque camere con giardi- 
no. affittasi. Via Officina 5. 10749 
8 fiorini affittasi stanzetta ammobiliata a 
distinto. giovanotto, pressi Ponterosso. 
Indirizzo Piccolo. 2061 
AMIGLIA distinta affitta stanza elegan- 
temente ammobiliata, gas. ‘Stadion 20, 
orta 11 2045 
‘OTTEGHE adatte per macelleria, spac- 
cio vini, lavoratorio, appalto con carto- 
leria. Edoardo Ekel, Ruggero Manna 16. 
10748 
ELLISSIMI quartieri affittansi pronta- 
mente oppure agosto, due, tre, quattro 
camere, camerino, bagno, cucina, poggiuo- 
li, terrazza, nuovi stabili via Montorsino 5, 
7. stazione trai . 10778. 
TA Nuova N. 11, IV piano, affittasi quar- 
tiere tre stanze, cucina, acqua, per 2% 
agosto. o 2069 
[UUEGGIATURA ‘Lubiana, vicino il ri 
nomato parco del Tivoli trovasi VIIOtel 
Stadt Wien, che offre ai villeggianti stanze 
col massimo comfort ovvero pensione, trat- 
tamento all'italiana. Occasione eccezionale 
per mitezza di prezzi. Rivolgersi Deghen- 
hi, Lubiana. 10274 
% fiorini affittasi prontamente stanza 
ammobiliata, costo. Chiozza 3, quarto, 
porta 18. 10758 
EDEREBBESI camera ammobiliata, uso 
cucina, per accudire quartiere. So 


TANZA vuota affittasi. Via S. Giovanni 
14, TII, porta 9. 10803 
GOSTO affittasi il megozio iCorso 34, ce- 
desi il mobilio fiorini 1200. Indirizzo al 
iccolo. 2078 
ISTINTA signora affitta prontamente 
grande, elegante stanza, mobilio signo- 
rile, gas, poggiuolo, stufa, a distinto si- 
gnore, centro. Indirizzo Piccolo. 2121 
GOSTO affittasi quartiere due stanze, 
camerino, cucina, giardino, città, esclusi 
bambini. Indirizzo È 206 


ISTINTA famiglia affitta elegante stanza 
ammobiliata. Indirizzo al Piccolo. 2133 
ILLEGGIANTI attenti! ‘Affittasi bellissi- 
| mo quartiere (a richiesta ammobiliato) 
di quattro stanze parchettate, cucina con 
acqua, giardino e veranda; amena posizio- 
ne presso la stazione Meridionale; bagno; 
bosco di pini. Informazioni presso Giusep- 
Littia 
AGAZZINO adatto lavoratorio, botteghi- 
no, affittasi anche prontamente. Indiriz- 
zo (Piccolo. 2079 
DE affittare quattro, cinque camere, ca- 
'merino bagno, tutto comfort moderno, 
casa nuova cor. 1100; - quattro, cinque ca- 
mere, camerino bagno, poggiuolo, tutto 
comfori moderno cor. 1150; - quattro ca- 
mere, camerino, comfort moderno cor. 820. 
Via Istituto 40 A. 2089 
DA affittare tre camere, camerino, cucina, 
‘comfort moderno, casa nuova cor. 680, 
Via Giorgio Vasari 10; - due camere, came- 
Tino, cucina; compreso acqua cor. 510, via 
Piccardi 2; - due camere, camerino, cucina 
cor. 320, via Leo 18. 2088 
‘A affittare grande magazzino vicino 0- 
'spedale. Rivolgersi osteria NATE 
Interne reeceeteeét>=t 
ILLLEGGIATURA Strugnano presso Pira- 
| no, affittasi villino con bagno spiaggia, 
Vicino stazione ferroviaria. Rivolgersi Ros- 
setti 24, secondo, destra. 
(O affittasi bella, grande stanza am- 
) mobiliata, buon costo. Caserma 16, por- 
ta 12. 2041. 
pronTAMENTE affittansi fino a tutto set 
tembre bella camera due finestre, cuci- 
na, orticello cor. 24 mensili. Indirizzo al 
Piccol 2101 
pros AMENTE affittasi bellissima stanza 
due finesi volendo costo, vicino caffè 
Fabris. Indirizzo Piccolo. 2099 
\RONTAMENTE affittasi stanza bene am- 
mobiliata, volendo costo. Tintore 1, II, 
sinistra. 10813 
\RONTAMENTE affittasi magazzino pressi 
i Meridionale, annui fior. 120. Indirizzo 
Piccolo. RISO. 
(ORTOROSE affittasi bell’appartamento 
quattro stanze, cucina, stanza per la 
serva; prezzo conveniente. Rivolgersi Hotel 
alla spiaggia. 2087 
BRONTAMENTE affittasi piccolo quartie- 
te, acqua, in campagna. Indirizzo Pic- 
colo. 2028 
NANIDINA. grande affittasi per agosto. Via 


Belvedere 40, portinajo. 10671 
VILLEGGIATURA Chiadino, linea. tram, 
telefono 815 affittasi corone 600, 450, 200: 
Rivolgersi telefoni 898, 1234. 10467 
ENSIONATA con piccola pensione trova 
abitazione compagnia presso pensiona- 
ta. Indirizzo al Piccolo. 
NERE magazzino, bottega, con cortile, 
4° da affittare. Indirizzo Piccolo. 966 
RONTAMENTE AFFITTASI una casa pic- 
cola via Ronco 5; informazioni telefo- 


magazzino via Tiziano Vecellio e 


107: 
((oMFERO Vestiti usati, stivali, cappotti. 
Scrivere Tosolini, via Rivo 4 10590__ 
OMPERO mobili, vestiti, altri generi u.- 
sati. Scrivere «Levi», San Giacomo 7 
(Corso). 1617 
'ERCO 50. a 60 tese terreno, vicino città, 
spendo massimo 1000 corone. Offerte sub 
«Mille» al Piccolo. 10776 


[HRCASI- cassone zinco o legno, per co- 
erte. Offerte «Coperta» Piccolo. 10733 
{LEERGATORE qui cerca ammobiglia- 
mento completo per 10 stanze, pagamen- 


to. rateale. Offerte al Piccolo «Albergatore». 
10745 

OMPERO bilancia decimale usata, pron- 
tamente. Indirizzo al Piccolo. 2058 

ERCO stufa a gas per bagno, Rivolgersi 


0 Pozzo bianco 9, primo piano. 12921 
VENT ILATORE agitatore usato cercasi. ‘- 
Offerte sub «Ventilatore» Piccolo. 2175 


TE vendere violino e mandolino, Via Ron- 


co_6, porta 21. 2129 
DA vendere cavalla sincera, fornimenti 

‘quasi nuovi, carretta buonissimo stato, 
tutto completo. Indirizzo Piccolo. 1614 


A vendere un automobile «voiturette» di 
"quattro posti 9 HP in buonissimo stato. 
Serivere posta restante «B. P.» 1948 
'ENDESI oppure affittasi pistoria buona 
posizione, angolo. Indirizzo Piccolo. 1857 
‘ENDESI antico celebre Atlante Homa- 
niano, cinque volumi. Sancilino 165, 
Guardiella. 
ENDONSI 4 specchi lucidi, un letto ferro 
_Y_1.45 lungo. Gelsi 9, portiere. 1994 
VE INSI fornimento canapé, 2 poltrone, 
$ sedie, sofà a letto ed altro sofà, lava- 
mano, orologio, lampada, bilancia. Via 
Square nuovo 5, III piano 8. 2093 
INDESI casetta muova camera cucina 
cantina, saldo prezzo corone ‘1500. Zot- 
ter, caffè Fabris. 10726 
0 vestiti da uomo e ragazzi, pa- 
gamenti settimanali o mensili. Via Ca- 
serma_ 12, I LOR6 
ENDESI carro con somarelli. orricel> 
ENDONSI focolaio a gas e stufa a carbo- 
ne. Prezzi miti. Indirizzo Piccolo. 2051 
LU 


'ENDONSI occasione 2300 tese fondo con 
due case per 16.000 corone. Zotter, Caffè 
Fabris. 10736 
ENDESI in Istria casetta, ire decreti 
trattoria, liquoreria, appalto, giardino, 
primo piano stanze d’alloggio compreso 
mobilio. Offerte «Affarone 16» BIO 


VENDESI cartoleria centro Dene arredata. 
SY Indirizzo Piccolo. 2038 


ENDONSI scansîe, banchi di un negozio 
coloniali, buono stato. Indirizzo Piccolo. 


2038 
VENDONSI causa trasloco mobili, anche 
sofà. Acquedotto 95, porta 8. 2036 
VERDESI macchina da scrivere quasi nuo- 
va cor. 150. Barriera 8, primo, RIS 


TI 
VERDONE chiffonniers, armadio, lavama- 
no ferro. Sapone 5, I, porta cancelleria. 
10828 
VENDONSI mandolino napoletano, chitar- 
ra, lucerna fiorentina, quadri CREDE 


rizzo Piccolo. 160 
VED 65 tese terreno, prezzo conve- 
nientissimo. Indirizzo Piccolo. 2071 
IDONSI immediatamente letto, arma- 
dio, lampada a gas. Giovanni Boccaccio 


7, porta 5. 10763 
VENDONSI diversi vestiti e bluse donna. 
Parini 9, Il. 2082 
V ENDESI elegantissimo coupè ottimo sta- 


0, condizioni vantaggiose. Indirizzo al 


Piccolo. 2093 


VEN VDONSI occasione Panama signora 
nuovo e abiti. Via Zovenzoni 5, porta 9, 
dalle 2 alle 5. 10725 
VI NDONSI buon prezzo divani galleria, 
astone ottone, suste, materassi. Farneto 
17, tappezziere. 10800. 
MATO fotografico «Reflex» specchio, 
DISERZANIO, dodici lastre 9 per 12 vendesi 
_ 40, costò 140. Falegname via SI 
5 14 
TIANINO modernissimo, voce forte, garan: 
. tito ancora quattro anni, vendesi. Indi- 
Tizzo Piccolo. 2073 
IANINO quasi nuovo, tastiera avorio, 
splendida voce, buonissimo prezzo, ven- 


desi. Farneto 18, primo. RI4E 
CA giovane di S. Bernardo, vendesi. 
Via Media 17. 2063 


MACOHINA fotogr: francese, altra Ko- 
dak vendonsi, 20, pasticceria, 
10821 

N OBILI da vendere causa partenza. Via 


Madonnina 4, II piano. 2167 
‘OVENDO trasferirmi vendo stanza ma. 
trimoniale letti alti moderni con suste 
per fior. 170. Indirizzo Del 2008 
:ICICLETTA Stiria originale nuovissima, 


‘prezzo occasione, vendesi Riborgo 17, ne- 


gozio ferramenta. 10806 
piano nuovissimo, corde incrociate, 
moderatore, vendesi. S. Martiri 23, pia- 
noterra. 1868 
NESHILE nuovissimo d'angolo 
pressi Barriera vendesi o per- 
muterebbesi villa. Saldo prezzo 
cor. 45.000 che rendono netto 10°. 
Serivere Piccolo sub «Occasione 
favorevole» 2161 
POSoi particelle posizione unica casetta 
con grande stalla Scorcola. S. Giovanni 
casa uso villino giardino vendonsi. Infor- 
mazioni Pockaj, Hotgl Balkan. 6566 
RATTORIA vendesi centrica posizione 
con o senza decreto. Indirizzo al Pic- 
colo. 1841 
[ NA partita cappelli, tavolette paglia da 
uomo, Mandolino nuovo, 2 letti con pa- 
gliericcio, mite prezzo vendonsi a rivendi- 
tori. Indirizzo Piccolo. 1934 
\(CCASIONE vendonsi vestiti bianchi rica. 
mati, per signora, a prezzi di tutta con- 
venienza. Indirizzo Piccolo. 1047 
NITIZA, letto stile moderno, solida, vende 
' falegname. Via Giuseppe Parini 2, in- 
terno, 24 
ICICLLETTA vendesi, mozzo, contra. 
Carducci 24, bandaio. 10791 
DEE materassi crine animale quasi nuovi 
ivendo sottoprezzo. Fonderia 12, quarto. 
10831 
DEE letti moderni con suste nuove, con 
‘materassi crine nuovi, vendonsi fiorini 
48; due chiffonniers gemelli quasi nuovi a 
due porte 35; veridonsi ‘anche ottomana; di- 
vanetto, armadio, vetrina, regolatore, qua- 


dri. toilette. Media 18, primo. 2471 
AgcHINA Singer. fior. 18, materasso la- 
na, tavolo cucina vendonsi. Solitario 14, 


negozio vestiti. 10819 
RESSER occasione vendesi eccellente 
armonium a pedale, sistema americano, 
nuovo, mai usato, due tastiere, con sei 
giuochi e mezzo ciascuna, 21 registri, arpa 
eolica, «prolongement automat, pedale mo- 
ceratore ecc. Indirizzo al Piccolo. 2152 
(ANI. Vendesi casa muova, moderna, 
splendida vista mare, con giardino, poz- 
zo, adatta per pensionisti o villeggiatura, 
prezzo ristretto. Rivolgersi presso Maria 
Mahnic, Decani 211. 2122 
IT BILE-vetturetta da vendere. Indi 
Tizzo al Piccolo. a 
PLENDIDO pianino nero corde incrocia- 
}) te, moderatore, vendesi occasione, Indi. 
Tizzo Piccolo. 21604 


pace vende cucina completa. Via 
Gatteri 10. 2179. 


Corso 


Nel salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblica. 


{ga Attendoti oggi mercoledì solita 
luogo ed ora. 2001. 
SCAR mio. L'affare è molto pericoloso 
} poichè quello mi conosce benissimo, 80°| 
zi l'ultima volta mi salutò. Con quale ans!8| 
terribile si passerebbero quei pochi istantili 
Attendiamo ancora, dico così per la trall 
quillità di entrambi, verrà certo occasiont 
migliore. Quella persona non m'interesS 
affatto, e ti giuro non cerco di vederla. Ad" 
dio mio tesoro, infiniti... dalla tua Rosett& 
1 
î OVANE distinto signore sposerebbesi coli 
Ji signorina o giovane vedova avente quali 
tiere e piccola dote. Offerte «Silvano» fl 


mo posta Stadion. 108817, 
VEDOKO 41 anno, civile, un figlio, paga FA 


screta, sposerebbe vedova, signorina 


. Vi guardava! Ho formulato diversi pe! vi 


sieni; mi sono fatta un altro 1060007 
mento rispetto a Voi. Domenica. À 
[peontRo. Ricevuto, grazie. Cuore ad01% || 
bile, gentile; nobile pensiero Vostro) 
commossemi profondamente. Perohè pen 
sate si tristamente? Non posso accettati 
Vostra risoluzione; dubitate forse di mi 
dal mio agire; dalle mie parole V'intimo 
riste? Sinceramente Cola i che errate 
Fiducia e stima irremovibile, affetto leal 
Vi chiama a me; debbo rivedervi, dev 
parlarvi, venite stasera Vi prego. Vi 5 
lico! Miliardi... Vostro, 1 
3} affetiuosissimi, Il nostro affetto InE "I 
gantitosi fra dolori e privazioni si è fat]. 
to più intenso, serio, profondo, resistentà |. 
è divenuto l’anima stessa dell’esistenza N0 
stra. Angelo tnio, amami come io t'idol& 
tro. Tantissimi. ‘ 
IGNORINA 36 ‘anni, aspetto giovanile © 
| pregata ritirare lettera. Sub «Buona s0î 
te» verso scontrino. Posta centrale. - 1084) 
DEALE. E' scherzo od è follia... da ride! 
Vi fa,...?? Volli accompagnarVi; aveli 
sete di Vostri eguardi, sentivo vivo bisogn! 
di luoe del fascino Vostro; potei così br È 


felice contemplando la dea incancellab: 
dal cuore che Voi già dimenticate! OE 


Sei furba colombina... INfj. 


È 
Il more non muore mail... 10818]: 
TION mia lungi idea offendere Boneltt 
tore chiedoti mille scuse però quello © 


(ARIA R... T... 


fai non è certo atto eroico, non ottieni D#a 
tenza che se anche dovesse prolungarsi Pl 
dire un anno pure succederà fa poi com 
credi, Ringraziati, salutati tuo Scott. 2060. 
0592. Quanto gradirei qualsiasi Vos 
prova di fiducia (previo avviso). SI 


ramente. 10499. ; 
Venne italiano con 5000 annui, Tomicilt 
to estero, ammoglierebbesi signorina HE 
faliana 30-40 anni, indipendente, dote. SCI. 
vere «Forestiero» posta Stadion, Î oo | 


scontrino. | 
|ioLenta: Bacio tua leiverina, cari 10 
ri! Giunto felicemente pensandoti sel 


pre, ricordando brevi lieti istanti trasco fl È 
assieme! Confida sempre nel nostro teri 
affetto! Scrivimi spesso! Pensamil Te | 


simi dal cuore..... A 
I 10.000, buona seconda Intav0| 

lazione. Indirizzo Piccolo. PILE] 
DER Industria imporiantissima £ 
ticolo esportazione grande cos 
sumo favorevolmente noto, fot! 
reddito, cercasi socio capitali8/s 
per maggiore sviluppo. -- ONE 


Piccolo «80.000» LANA 
VERIICA cartelle di lotteria ed abboni, 
menti al giornale d'estrazioni «Il M@ 


curio Triestino», via S. Nicolò 12, prli 
i 10068 


iano. TA i 
Giona destdererebbe conoscere fe Re 
| vane signorina tedesca quale amica DM 


seggio. Offerte sub «Freundin» al Picc0!0 
10758 


ERIFICAZ [ONE cartelle lotteria, tass® Ù | 
soldi, soltanto Zoldan, Corso 29, secondi 
piano. Abbonamento prezzo da conventi a 


APPELLI da signora e cresima, a pre 
U di concorrenza, tintura, lavatura, arl! 
ciatura, vendita piume. Piazza Borsa-s: 
terzo. 107254 
IALZOLAIO, buono lavorante uomo. 9 
gente 7, primo. Brandner. 218 
) UONISSIMO costo tedesco ed italiano ?° | 
d cevono signori presso distinta famigli*| 
Indirizzo Piccolo. 21504] 
ur brava assume vestiti signore, DIM, 
) bine, specialità per la cresima, pref 
convenienti. Indirizzo Piccolo. 1879, 
pi ANINI automatici meravigliosi; 
eguire ed interpretare chiunque 
pezzi senza saper suonare il pianof0 
vendonsi soltanto ‘presso Bremitz, Bi 
caccio 5. 10 
\ASSEFORTI Stambach, solldissime, 
tissimi; chiedere catalogo. Trieste, 
za della Borsa 2. 10 
IOCOMERI, zuochette, pesci rossi, i 
chiglie, piante, vasi. Negozio Polli. 
ATTERIA smerciando nostro art. 0010 
ceverebbe 30%. Indirizzo Piccolo. 0 NI 
IQUIDAZIONE! Vestiti uomo stoffa (ri 
Costumini fanciulli 1.20 in poi. Sacchi 
ti uso scrittoio tela, bianchi, Orléans 1 
Jess, Barriera 15. 10! 


può 


DONSI attrezzi ginnastica completa 
per giardino, causa trasloco. Istituto 
36, falegname. z 10777 
ENDESI letto d'una persona e mezza 
completo. Indirizzo Piccolo. 2100. 
VENDONSI splendida credenza, quadri ‘di- 
_V pinti a mano. Indirizzo Piccolo. 2139 
ENDONSI splendida lampada, letto una 
persona, oggetti cinesi, vestiti signora. 
Giuseppe Gatteri 27. porta 3. 2 
ENDESI, affittasi spaccio vino, birra con 
fermativa, centro, Botteghino con gene- 
diversi, adatto vendita vestiti, bianche- 
ria per operai cedesi buone condizioni. Ne- 
gozio terraglie, utensili cucina, guadagno 
garantito, vendesi causa partenza. Collar- 
ich, Caffè Corso, 9-11, 3-6. x 
VEE sei poltrone, un canapè, esclu- 
Y sì sensali. Chiozza 5, porta 6. 10766. 
VeNcone: banchi, ordigni da falegname. 
I Rivolgersi via Chiozza 9, trattoria. 2183 
ENDONSI scatole cartoni, macchina vec- 
chia, prezzo mitissimo. Chiozza di 
Unica 
‘ENDESI oppure i 
glie, buona p 
Indirizzo al Piccolo. 
ENDESI carro quattro ruote, buon prez- 
zo. Via Bosco N. 18. 10797 
ENDESI osteria con decreto, condizioni 
favorevoli, esclusi sensali. Indirizzo al 
Piccolo. 2130 
VENDESI buon negozio commestibili, con- 
dizioni favorevoli, esclusi sensali. Indi- 
rizzo Piccolo. È 2130. 


VENDESI buonissima. bicicletta «Puch» 
‘contropedale fior. 60. Indirizzo Vie 


'ENDESI cane Terranova, bravissimo di- 
fesa personale, fior. 50. Indirizzo FOO 


NDONSI ceste per frutta 0 erbaggi: 
prezzo mitissimo. Indirizzo al Bo 
INDONSI casa nuova otto locali, altra 
cinque locali, terreno 60 tese vis-à-vis 
fabbrica birra Dreher (androna), prezzo 
trattarsi. Caffè Moncenisio, Babini. 10789 
VENDESI causa lutto bellissima gonna 
grigio chiaro, nuovissima. Indirizzo Pic. 
colo. 2119. 


\[ENDESI Tetto legno, duro. Acquedotto, 70, 
portinaio. 2118. 


ENDESI Meyers Conversations Lexikon, 
Inetà prezzo. Via Foscolo, appalto. : 2115 
ENDESI bicicletta in buono stato. Fonta- 
none 27, mezzanino, porta 10. 2066 
ENDONSI tre credenze cucina nuove sen- 
za pittura. Via Rena 3. falegname. 2157 
'ENDONSI vestiti, traversoni, bluse, sti- 
Vali'uomo, signora. Scorzeria 1, porta 13. 
VENBIESL villino splendidissimo, miglior 
posizione città, tutto comfort. Offerte 
uarantamila» Piccolo. 10750 
ENDESI bella casa Gradisca prima posi 
zione, prezzo 9000 fiorini. Zotter, Caffè 
Fabris. 10735 
ENDESI botteghino frutta-erbaggi. 
rizzo _al Piccolo. 


Y 


Indi- 
R169 


colo. 


peo TTA viglietto del monte acquiste= 


rei per cassa. Scrivere «Pronto» Piccolo. 
12918. 
procena quasi nuova vendesi pronta- 
mente per cor. 120. Via Vincenzo Relli- 
ni:3. 10727 
ICICLETTA Puch. contropedale, altre 
ruota libera, vendonsi. Corso 20, pastic- 
ceria. 10821 
|pecente ottima Puch finissima, buon 
prezzo, vendesi. Sanità 2, portinaio. 
LOG 
PrLanTI solitari di rara bellezza, gran- 
di, bianchi, perfetti (orecchini) vendon- 
si privatamente fior. 1700. Ind IZZO RIO 
3 
VEE posta in collina, tre piani, sei lo- 
cali, cantina sotterranea, cisterna, ter- 
teno 4000 metri quadrati tutto coltivato, 


dieci minuti dalla città, vendesi per cor. 
14.000. Offerte «V. C.» fermo posta Fn: 


INA. bicicletta mozzo libero ‘e contrope- 
dale, da vendere. Bosco 17, III, Dea: 


AGNETTI bellissimi barbini, di mesi 2, 
razza pura, pelo lungo nero, riccio. In- 
dirizzo al Piccolo. 2106 
posso 100 tese, adatto costruzione, vicino 
città, strada carrozzabile, posizione ri- 
cercata, vendesi. Indirizzo al Piccolo. 2110 
MAccHIRa ‘Singer ultimo sistema, costò 
fior. 128, vendesi fior. 70. Indirizzo al 
Piccolo. DIE 
\ANIDE gabbia zinco per uccelli vendesi 
nrezzo oncasinne. Rossetti P. 626. 10785 
\CIAILLE persiano quasi nuovo, finissimo 
‘lavoro, lungo metri 3.84 largo 1.70, valo- 
re 1200 corone, vendesi tosto per 500 corone 
ore R-4.30 pom. Rivolgersi Hotel Monce- 
Disio, stanza 37. 2141 
NE d rassi completi crine 
nera, traliccio buonissimo, prezzo mite. 
i 


$ nedì orologio metallo signo- 
ira, cara memoria. Rinvenitore dépositi 
Piccolo: mancia. 2034 
ARRITO cordoncino d'oro con meda- 
glietta quadrifoglio, domenica sera dal- 
la stazione Santa Croce fino Trieste. Man- 
cia adeguata portandola al Piccolo. 2019 
INVENUTO nel negozio Gustavo \W/eiger 
Corso 7, un ombrellino. E’ pregata la 
roprietaria di ritirarlo. N40 
INMARITO, domenica borsetta nera a ma- 
ino contenente un guanto bianco e bor- 
setta lavorata uncino con danaro; l’onesto 
trovatore la porti S. Francesco d'Assisi 51, 
JI piano, porta 9, verso generosa mancia. 
10725 
UELLE due signore ben conosciute che 
lunedì alle 6.30 pom. furono viste pren. 
borsetta nera negozio cappelli Tol 


EDOVA sposerebbe vedovo operaio, 50-60 
anni, Scrivere «Destino» posta centrale. 


LOUSE batista bianche colorate, Ol 
stoffa fine tutte le grandezze, costumi 
vità, prezzi bassi. Jess, Barriera 15. 12 
Drava macchinista prenderebbe 1aV% 

commissioni. Sorgente 7, I, Sei i 


AFODISTA vende eleganti cappelli a PI 
zi modicissimi e rimoderna pront: 

te. Molin grande 42, IlI piano, sinistm, 

[) RCASI servitù, domestica per buon! 
me famiglie e ragazzo praticante, DI 

scrittoio. Via Nuova 47 dr: 
ERCO per fuori d: : 


primo. 
into signore 10 
mandabile, cameriera parli italian0.; 
desco, slavo; nonchè cuoche fine. Per di 
ste cameriere, cuoche, bambinaie, dom%; 
che. Agenzia Zeidler, Machiavelli 7. 
ANTINA Triestina, Famneto 39, Vin 
striano di Rovigno a 32. Opollo Liss4, 
Dalmato 36. Moscato dolce 40. Servizio gig 
i 


co domicilio. 10208 
TIRATURA a muovo ottiene chiullm) 
\usa l'insuperabile ritrovato «Igieno, $ 


RT Comperate regali preziosi 
quistati incanti Monte pietà, occasly 
Piazza Borsa 9. so 
[ICE presso Giusto Scros0o 
Corso 41, vendonsi cappelli da sig 
modelli elegantissimi nonchè colo? 
scelta’ guarnizioni a prezzi d'assolutà, 
orre 


ATTE qualità insuperabile 1 soldi 0, 
Via Giulia 32 (salumeria). 1097) 
TQUIDAZIONE volontaria negozio Jo 
cellane, vetrami via Campanile 28, dI 

Zi ridottissimi. ‘ pi D01 
UAGLIE vive ben ingrassate per Loi 

rante e famiglie; rivolgersì mago 44 


E riva Gesuiti vendo dl 
stoffe, suste, materassi I) 
CURA guarigione dei calli mediani 
rotto che vendesi nella Farmacia 


SALA PER INCANTI GIUDIZI: 
Via Sanità 2:-25 il 


Incanto che verrà tenuto oggi 27 mol 
dalle - ore 9 ant. alle 12 e dalle 3 | 
in avanti: he d 
Due orologi d'argento e uno di 9° 
due anelli d’oro, un paio d'orecchini py0hi 
1 tagliavetro, 1 copialettere, pulti, prio 
specchi, quadri con cornice dorata nu 
noh 


di, lettiere, poltrone, chiffonnieri, 86 
sedie, credenze ed altri mobili usati, 
biancheria e vestiti pure usati. 


| 
Pittore e Decorato!") 


di stanze, insegne e verniciatura a fuoo! i 
di qualunque oggetto in qualsiasi colo 
Specialità in finti legni e marm!. 
LUGI BENELLÉ 
Via. S, Giovanni M. 2, Palazzo 


MIRI AI PE TOA 


Gea LA ent dI Pra A I SM TRA sa salina te, (E A I STI 


ma 


NARGI ea eine e Re ES AREE «RE Ei 


tre Me A 


